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IT
1. AVVERTENZE GENERALI
• Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.
• Dopo l’installazione della caldaia, informare l’utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il pre-

sente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conser-
vato con cura per ogni ulteriore consultazione.

• L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti,
secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente
qualificato. È vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

• Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o
cose. È esclusa qualsiasi responsabilità del costruttore per i danni causati da errori nell’installa-
zione e nell’uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

• Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire l’apparecchio
dalla rete di alimentazione agendo sull’interruttore dell’impianto e/o attraverso gli appositi organi
di intercettazione.

• In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsi-
asi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale profes-
sionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovrà essere effettuata
solamente da personale professionalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi origi-
nali. Il mancato rispetto di quanto sopra può compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

• Questo apparecchio dovrà essere destinato solo all’uso per il quale è stato espressamente pre-
visto. Ogni altro uso è da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

• Gli elementi dell’imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto poten-
ziali fonti di pericolo.

• Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto.
In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto for-
nito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile cliente,
La ringraziamo di aver scelto ECONCEPT ST, una caldaia murale FERROLI di conce-
zione avanzata, tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilità e qualità costruttiva. La
preghiamo di leggere attentamente il presente manuale perchè fornisce importanti indi-
cazioni riguardanti la sicurezza di installazione, uso e manutenzione.
ECONCEPT ST è un generatore termico a camera stagna per riscaldamento e produ-
zione di acqua calda sanitaria premiscelato a condensazione ad altissimo rendimento
e bassissime emissioni, funzionante a gas naturale o GPL e dotato di sistema di controllo
a microprocessore.
Il corpo caldaia è composto da uno scambiatore lamellare in alluminio e da un brucia-
tore premiscelato, ceramico, dotato di accensione elettronica con controllo di fiamma
a ionizzazione, di ventilatore a velocità modulante e valvola gas modulante. La produ-
zione di acqua calda sanitaria avviene tramite uno speciale serbatoio ad accumulo a
stratificazione.
2.2 Pannello comandi

fig. 1  - Pannello di controllo
Legenda
1 = Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
2 = Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
3 = Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
4 = Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
5 = Display
6 = Tasto selezione modalità Estate / Inverno
7 = Tasto selezione modalità Economy / Comfort
8 = Tasto Ripristino / caricamento impianto
9 = Tasto accensione / spegnimento apparecchio
10 = Tasto menù "Temperatura Scorrevole"
11 = Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12 = Simbolo acqua calda sanitaria
13 = Indicazione funzionamento sanitario
14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria (lampeggiante duran-

te la funzione “Protezione scambiatore”)
15 = Indicazione modalità Eco (Economy) o Comfort
16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)
17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)
19 = Indicazione bruciatore acceso e potenza attuale (lampeggiante durante la fun-

zione “Protezione fiamma”)
20 = Indicazione funzionamento antigelo

21 = Indicazione pressione impianto riscaldamento
22 = Indicazione Anomalia
23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento (lampeggiante durante la

funzione “Protezione scambiatore”)
24 = Simbolo riscaldamento
25 = Indicazione funzionamento riscaldamento
26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalità Estate
Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento
La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) è indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).
Il display (part. 23 - fig. 1) visualizza l’attuale temperatura della mandata riscaldamento
e durante il tempo di attesa riscaldamento la scritta “d2”.
Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.

fig. 2
Sanitario
La richiesta riscaldamento bollitore è indicata dal lampeggio dell'acqua calda sotto il ru-
binetto (part. 12 e 13 - fig. 1).
Il display (part. 14 - fig. 1) visualizza l’attuale temperatura d’uscita dell’acqua calda sani-
taria e durante il tempo di attesa sanitario la scritta “d1“.
Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore bollitore raggiunge il valore impostato.

fig. 3
Esclusione bollitore (economy)
Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore può essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sarà erogazione di acqua calda sanitaria.
Quando il riscaldamento del bollitore è attivo (impostazione di default), sul display è at-
tivo il simbolo comfort (part. 15 - fig. 1), mentre quando è disinserito, sul display è attivo
il simbolo eco (part. 15 - fig. 1).
Il bollitore può essere disattivato dall’utente (modalità ECO) premendo, il tasto eco-
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalità COMFORT premere nuovamente il ta-
sto eco-comfort (part. 7 - fig. 1).
2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

B
Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, è consigliabile scaricare tutta l’acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell’impianto; oppure scaricare solo l’acqua sanitaria e intro-
durre l’apposito antigelo nell’impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.
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Accensione caldaia
Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 5 - Accensione caldaia
• Per i successivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato aria dall'im-

pianto riscaldamento.
• Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.
• Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.
• Scomparsa la scritta FH, la caldaia è pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta

si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica è ancora alimentata elettricamente.
È disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 fig. 1) per 1 secondo.

fig. 7
La caldaia sarà immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia erogherà solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per disattivare la modalità Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.
Regolazione temperatura riscaldamento
Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 20°C ad un massimo di 90°C.

fig. 9

Regolazione temperatura sanitario
Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
10°C ad un massimo di 65°C.

fig. 10
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)
Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all’interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere l’im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.
Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)
Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’inter-
no dei locali. La caldaia regolerà l'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.
Temperatura scorrevole
Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) è visualizzata l’attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalità, la temperatura dell’impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, all’aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.
Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto.
Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto
il campo utile di funzionamento.
La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’utente per il miglioramento
del comfort.
Curva di compensazione e spostamento delle curve
Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata l’attuale curva di
compensazione (fig. 11) ed è possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 -
fig. 1).
Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 11 - Curva di compensazione
Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve
Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalità regolazione
curve parallele.
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unità e verificare il risultato in ambiente.

fig. 13 - Curve di compensazione

fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da cronocomando remoto

A
Se alla caldaia è collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), è visualizza-
ta l'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione pressione idraulica impianto
La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la sche-
da caldaia attiverà l'anomalia F37 (fig. 15).

fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente - Rubinetto di carico
Agendo sul rubinetto di caricamento (Part.1 - fig. 15), riportare la pressione dell'impianto
ad un valore superiore a 1,0 bar.
Nella parte inferiore della caldaia è presente un manometro (part. 2 - fig. 15) per la vi-
sualizzazione della pressione anche in assenza di alimentazione.

A
Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attiverà il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.
A fine operazione, richiudere sempre il rubinetto di caricamento (part. 1 - fig. 15)

3. INSTALLAZIONE CALDAIA
3.1 Disposizioni generali
L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA
3.2 Luogo d’installazione
Il circuito di combustione dell’apparecchio è stagno rispetto l’ambiente di installazione e
quindi l’apparecchio può essere installato in qualunque locale. L’ambiente di installazio-
ne tuttavia deve essere sufficientemente ventilato per evitare che si creino condizioni di
pericolo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. Questa norma di sicurezza è imposta
dalla Direttiva CEE n° 90/396 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche per quelli
cosiddetti a camera stagna.
Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi. L’ambiente deve essere asciutto e non soggetto al gelo.
La caldaia è predisposta per l’installazione pensile a muro ed è dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed efficace del
generatore.

A
Se l’apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attività di manutenzione

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze
La potenzialità termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L’impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un correto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall’impianto.

B
Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potrà essere ritenu-
to responsabile.
Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell’installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell’impianto
per rimuovere residui o impurità che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

B
Deve essere prevista inoltre l'installazione di un filtro sulla tubazione di ritorno
impianto per evitare che impurità o fanghi provenienti dall'impianto possano in-
tasare e danneggiare i generatori di calore.
L'installazione del filtro è assolutamente necessaria in caso di sostituzione dei
generatori in impianti esistenti. Il costruttore non risponde di eventuali danni
causati al generatore dalla mancanza o non adeguata installazione di tale filtro.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno in copertina ed ai
simboli riportati sull’apparecchio.

Regolazione temperatura riscalda-
mento

La regolazione può essere eseguita sia dal menù del Cronocomando 
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanitario La regolazione può essere eseguita sia dal menù del Cronocomando 
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/Inverno La modalità Estate ha priorità su un'eventuale richiesta riscaldamento del 
Cronocomando Remoto.

Selezione Eco/Comfort Disabilitando il sanitario dal menù del Cronocomando Remoto, la caldaia 
seleziona la modalità Economy. In questa condizione, il tasto eco/confort
(part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, è disabilitato.
Abilitando il sanitario dal menù del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalità Comfort. In questa condizione, con il tasto eco/confort
(part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, è possibile selezionare una delle due 
modalità.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regola-
zione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorità la Temperatura Scor-
revole  della scheda caldaia.
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Kit attacchi
Di serie sono forniti i kit di collegamento mostrati in fig. 16

fig. 16 - Kit attacchi idraulici
a Gruppo raccordo da 3/4” per tubo Ø18
a1 Gruppo raccordo per tubo Ø14
a2 Rubinetto gas da 1/2”
a3 Rubinetto dir. 7/8”
b Tubo collegamento mandata impianto
b1 Tubo collegamento ritorno impianto
b2 Tubo collegamento impianto gas
b3 Tubo collegamento entrata sanitario
b4 Tubo collegamento uscita sanitario
c Girello da 3/4”
c1 Girello da 1/2”
d Guarnizione De 24
d1 Guarnizione De 18.5
E Valvola sicurezza
L Nipplo in OT 58
M Guarnizione OR
N Anello di arresto in  OT 58
P Rosetta in rame
Q Raccordo in OT58
R Rubinetto a sfera
S Manicotto femmina
7 Entrata gas
8 Uscita acqua sanitaria
9 Entrata acqua sanitaria
10 Mandata impianto
11 Ritorno impianto
Caratteristiche dell’acqua impianto
In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
l’uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve comunque ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/
88 per utilizzi d’acqua destinati al consumo umano). È indispensabile il trattamento
dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua
di reintegro nell’impianto. Se in questi casi si rendesse successivamente necessario lo
svuotamento parziale o totale dell’impianto, si prescrive di effettuare nuovamente il riem-
pimento con acqua trattata.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori
La caldaia è equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non è attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, è consentito l’uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E’ proibito l’uso di liqui-
di antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’uso in impianti ter-
mici e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.
3.4 Collegamento gas

B
Prima di effettuare l’allacciamento, verificare che l’apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dell’impianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi figura in copertina)
in conformità alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile
a parete continua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia.
Verificare che tutte le connessioni gas siano a tenuta.La portata del contatore gas deve
essere sufficiente per l’uso simultaneo di tutti gli apparecchi ad esso collegati. Il diametro
del tubo gas, che esce dalla caldaia, non è determinante per la scelta del diametro del
tubo tra l’apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto in funzione della sua lun-
ghezza e delle perdite di carico, in conformità alla normativa in vigore.

B
Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

B
La sicurezza elettrica dell’apparecchio è raggiunta soltanto quando lo stesso è
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato l’efficienza e l’adeguatezza dell’impianto di terra, il costrut-
tore non è responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell’impianto. Far verificare inoltre che l’impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia è precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. I collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarità (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm più lungo degli altri.

B
II cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere l’apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (optional)

B
ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. AI MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.
Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere l'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Sonda esterna (optional)
Collegare la sonda ai rispettivi morsetti. La massima lunghezza consentita del cavo elet-
trico di collegamento caldaia – sonda esterna è di 50 m. Può essere usato un comune
cavo a 2 conduttori. La sonda esterna va installata preferibilmente sulla parete Nord,
Nord-Ovest o su quella su cui si affaccia la maggioranza del locale principale di soggior-
no. La sonda non deve mai essere esposta al sole di primo mattino, ed in genere, per
quanto possibile, non deve ricevere irraggiamento solare diretto; se necessario, va pro-
tetta. La sonda non deve in ogni caso essere montata vicino a finestre, porte, aperture
di ventilazione, camini, o fonti di calore che potrebbero alterarne la lettura.

fig. 17 - Posizionamento sconsigliato sonda esterna
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Accesso alla morsettiera elettrica
Seguire le indicazioni riportate in fig. 18 per accedere alla morsettiera collegamenti elet-
trici. La disposizione dei morsetti per i diversi allacciamenti è riportata anche nello sche-
ma elettrico alla fig. 34.

fig. 18 - Accesso alla morsettiera
3.6 Condotti fumo
Avvertenze
L’apparecchio è di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, l’ingresso aria e l’uscita
fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. L'apparecchio è omologato per il funzionamento con tutte le configurazioni ca-
mini Cxy riportate nella targhetta dati tecnici (alcune configurazioni sono riportate a titolo
di esempio nel presente capitolo). E' possibile tuttavia che alcune configurazioni siano
espressamente limitate o non consentite da leggi, norme o regolamenti locali. Prima di
procedere con l'installazione verificare e rispettare scrupolosamente le prescrizioni in
oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei terminali a parete
e/o tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione, ecc. 

B
Questo apparecchio di tipo C deve essere installato utilizzando i condotti di
aspirazione e scarico fumi forniti dal costruttore secondo UNI-CIG 7129/92. Il
mancato utilizzo degli stessi fa decadere automaticamente ogni garanzia e re-
sponsabilità del costruttore.

A
Nei condotti fumo di lunghezza superiore al metro, in fase di installazione deve essere
tenuto conto della naturale dilatazione dei materiali durante il funzionamento.
Per evitare deformazioni lasciare ad ogni metro di condotto uno spazio di dila-
tazione di circa 2 ÷ 4 mm.

Collegamento con tubi coassiali

fig. 19 - Esempi di collegamento con tubi coassiali (  = Aria /  = Fumi)
Per il collegamento coassiale montare sull'apparecchio uno dei seguenti accessori di
partenza. Per le quote di foratura a muro riferirsi alla figura in copertina. È necessario
che eventuali tratti orizzontali dello scarico fumi siano mantenuti in leggera pendenza
verso la caldaia per evitare che eventuale condensa rifluisca verso l’esterno causando
gocciolamento.

fig. 20 - Accessori di partenza per condotti coassiali
Prima di procedere con l’installazione, verificare con la tabella 2 che non sia superata la
massima lunghezza consentita tenendo conto che ogni curva coassiale dà luogo alla ri-
duzione indicata in tabella. Ad esempio un condotto Ø 60/100 composto da una curva
90° + 1 metro orizzontale ha una lunghezza tot. equivalente di 2 metri.

Tabella. 2 - Massima lunghezza condotti coassiali

Collegamento con tubi separati

fig. 21 - Esempi di collegamento con tubi separati (  = Aria /  = Fumi)
Per il collegamento dei condotti separati montare sull'apparecchio il seguente accesso-
rio di partenza:

fig. 22 - Accessorio di partenza per condotti separati
Prima di procedere con l’installazione, verificare che non sia superata la massima lun-
ghezza consentita tramite un semplice calcolo:
1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori

e terminali di uscita.
2. Consultare la tabella 4 ed individuare le perdite in meq  (metri equivalenti) di ogni

componente, a seconda della posizione di installazione.
3. Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun-

ghezza consentita in tabella 3.

Tabella. 3 - Massima lunghezza condotti separati

Tabella. 4 - Accessori

Collegamento a canne fumarie collettive

fig. 23 - Esempi di collegamento a canne fumarie (  = Aria /  = Fumi)
Se si intende collegare la caldaia ECONCEPT ST ad una canna fumaria collettiva o ad
un camino singolo a tiraggio naturale, canna fumaria o camino devono essere espres-
samente progettati da personale tecnico professionalmente qualificato in conformità alle
norme vigenti ed essere idonee per apparecchi a camera stagna dotati di ventilatore.
In particolare, camini e canne fumarie devono avere le seguenti caratteristiche:
• Essere dimensionati/e secondo il metodo di calcolo riportato nelle norme vigenti.
• Essere a tenuta dei prodotti della combustione, resistenti ai fumi ed al calore ed im-

permeabili alle condense.
• Avere sezione circolare o quadrangolare, con andamento verticale ed essere prive

di strozzature.
• Avere i condotti che convogliano i fumi caldi adeguatamente distanziati o isolati da

materiali combustibili.
• Essere allacciati ad un solo apparecchio per piano.

Coassiale 60/100 Coassiale 80/125
Massima lunghezza consentita 5 m 15 m
Fattore di riduzione curva 90° 1 m 0.5 m
Fattore di riduzione curva 45° 0.5 m 0.25 m
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Condotti separati Condotti separati
ECONCEPT ST 25 ECONCEPT ST 35

Massima lunghezza consentita 75 meq 55 meq

Perdite in meq

Aspirazione
aria

Scarico fumi
Verticale Orizzontale

Ø 80 TUBO 1 m M/F 1KWMA83W 1.0 1.6 2.0
CURVA 45° M/F 1KWMA65W 1.2 1.8

90° M/F 1KWMA01W 1.5 2.0
TRON-

CHETTO
con presa test 1KWMA70W 0.3 0.3

TERMINALE aria a parete 1KWMA85A 2.0 -
fumi a parete con antivento 1KWMA86A - 5.0

CAMINO Aria/fumi sdoppiato 80/80 1KWMA84U - 12.0
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• Essere allacciati ad un’unica tipologia di apparecchi (o tutti e solo apparecchi a ti-
raggio forzato oppure tutti e solo apparecchi a tiraggio naturale).

• Essere privi di mezzi meccanici di aspirazione nei condotti principali.
• Essere in depressione, per tutto lo sviluppo, in condizioni di funzionamento stazionario.
• Avere alla base una camera di raccolta di materiali solidi o eventuali condense mu-

nita di sportello metallico di chiusura a tenuta d’aria.

3.7 Collegamento scarico condensa
La caldaia è dotata di sifone interno per lo scarico condensa. Montare il raccordo d’ispe-
zione A ed il tubo flessibile B, innestandolo a pressione per circa 3 cm e fissandolo con
una fascetta. Riempire il sifone con circa 0,5 lt. di acqua e collegare il tubo flessibile
all’impianto di smaltimento.

fig. 24 - Collegamento scarico condensa
4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.
FERROLI declina ogni responsabilità per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.
4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione
L'apparecchio può funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per l'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici dell'apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare l'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, è necessario dotarsi dell'ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:
1. Rimuovere il mantello.
2. Aprire la camera stagna.
3. Sostituire l'ugello A inserito nel miscelatore con quello contenuto nel kit di trasfor-

mazione.
4. Riassemblare e verificare la tenuta della connessione.
5. Applicare la targhetta contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhetta dati tecnici.
6. Rimontare camera stagna e mantello.
7. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

• portare la caldaia in modo stand-by
• premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per 10 secondi: il display visualizza

“P01“ lampeggiante.
• premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per impostare il parametro 00 (per

il funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a GPL).
• premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per 10 secondi.
• la caldaia torna in modo stand-by

8. Controllare la pressione di esercizio.
9. Tramite un analizzatore di combustione, collegato all'uscita fumi della caldaia, verificare che

il tenore di CO2 nei fumi, con caldaia in funzionamento a potenza massima e minima, corri-
sponda a quello previsto in tabella dati tecnici per il corrispettivo tipo di gas.

fig. 25 - Sostituzione ugello gas

Attivazione modalità TEST
Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalità TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.
Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-
giano; accanto verranno visualizzate rispettivamente la potenza riscaldamento e l’attua-
le valore della corrente di fiamma (uA x 10).

fig. 26 - Modalità TEST (potenza riscaldamento = 100%)
Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per aumentare o diminuire la potenza
(Minima=0%, Massima=100%).
Premendo il tasto sanitario “-” (part. 1 - fig. 1) la potenza della caldaia viene regolata
immediatamente al minimo (0%). Premendo il tasto sanitario “+” (part. 2 - fig. 1) la po-
tenza della caldaia viene regolata immediatamente al massimo (100%).
Nel caso in cui sia attiva la modalità TEST e vi sia un prelievo d’acqua calda sanitaria,
sufficiente ad attivare la modalità Sanitario, la caldaia resta in modalità TEST ma la Val-
vola 3 vie si posiziona in sanitario.
Per disattivare la modalità TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalità TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti oppure chiu-
dendo il prelievo d’acqua calda sanitaria (nel caso vi sia stato un prelievo d’acqua calda
sanitaria sufficiente ad attivare la modalità Sanitario).
Regolazione della potenza riscaldamento
Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per aumentare o dimi-
nuire la potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto RESET entro 5 se-
condi, la potenza massima resterà quella appena impostata. Uscire dal funzionamento
TEST (vedi sez. 4.1).
4.2 Messa in servizio

B
Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia
• Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.
• Verificare la tenuta dell’impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-

zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.
• Verificare la corretta precarica del vaso di espansione (rif. sez. 5.3)
• Riempire l’impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta

nella caldaia e nell’impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull’impianto. 

• Verificare che non vi siano perdite di acqua nell’impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

• Verificare l’esatto collegamento dell’impianto elettrico e la funzionalità dell’impianto
di terra

• Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto
• Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze

della caldaia

Verifiche durante il funzionamento
• Accendere l’apparecchio come descritto nella sez. 2.3.
• Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.
• Controllare l’efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-

la caldaia.
• Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-

mente.
• Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento

che in quella di produzione d’acqua sanitaria.
• Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-

ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.
• Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a

quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.3.
• Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-

mente all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

• Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).
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4.3 Manutenzione
Controllo periodico
Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, è necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:
• I dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussometro, termostati, ecc.)

devono funzionare correttamente.
• Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.
• La camera stagna deve essere a tenuta
• I condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite
• Il sistema di evacuazione delle condense deve essere in efficienza e non deve pre-

sentare perdite o ostruzioni.
• Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per

l’eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.
• L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.
• Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.
• La pressione dell’acqua dell’impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso

contrario riportarla a questo valore.
• La pompa di circolazione non deve essere bloccata.
• Il vaso d’espansione deve essere carico.
• La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispettive tabelle.

A
L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia può essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Apertura del mantello
Per aprire il mantello della caldaia:
1. Svitare le viti A (vedi fig. 27).
2. Ruotare il mantello (vedi fig. 27).
3. Alzare il mantello.

B
Prima di effettuare qualsiasi operazione all’interno della caldaia, disinserire
l’alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte

fig. 27 - Apertura mantello
Analisi della combustione
É possibile effettuare l'analisi della combustione attraverso i punti di prelievo aria (part.
2) e fumi (part. 1) raffigurati in fig. 28.
Per  effettuare la misurazione occorre:
1. Aprire i punti di prelievo aria e fumi
2. Introdurre le sonde
3. Premere i tasti "+" e "-" per 5 secondi in modo da attivare la modalità TEST
4. Attendere 10 minuti per far giungere la caldaia in stabilità
5. Effettuare la misura
Per il metano la lettura del CO2 deve essere compresa tra 8,7 ed il 9 %.
Per il GPL la lettura del CO2 deve essere compresa tra 9,5 ed il 10 %.

A
Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura.

fig. 28 - Analisi della combustione

4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica
La caldaia è dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell’anomalia (part. 21 - fig. 1).
Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento è sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte è necessario, prima, risolvere l’anomalia.
Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella. 5 - Lista anomalie
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Codice 
anomalia Anomalia Possibile causa Soluzione

A01 Mancata accensione del 
bruciatore

Mancanza di gas Controllare che l’afflusso di gas alla caldaia sia rego-
lare e che siastata eliminata l’aria dalle tubazioni

Anomalia elettrodo di rivela-
zione/accensione

Controllare il cablaggio dell’elettrodo e che lo stesso 
sia posizionato correttamente e privo di incrostazioni

Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Pressione gas di rete insuffi-
ciente Verificare la pressione del gas di rete

Sifone ostruito Verificare ed eventualmente pulire il sifone

A02 Segnale fiamma presente 
con bruciatore spento

Anomalia elettrodo Verificare il cablaggio dell’elettrodo di ionizzazione
Anomalia scheda Verificare la scheda

A03 Intervento protezione 
sovratemperatura

Sensore riscaldamento danneg-
giato

Controllare il corretto posizionamento e funziona-
mento del sensore di riscaldamento

Mancanza di circolazione 
d’acqua nell’impianto Verificare il circolatore

Presenza aria nell’impianto Sfiatare l’impianto
A04 Intervento sicurezza con-

dotto evacuazione fumi
Anomalia F07 generata 3 volte 
nelle ultime 24 ore

Vedi anomalia F07

A05 Intervento protezione 
ventilatore

Anomalia F15 generata per 1 
ora consecutiva Vedi anomalia F15

A06
Mancanza fiamma dopo 
fase di accensione (6 
volte in 4 min.)

Anomalia elettrodo di ionizza-
zione

Controllare la posizione dell’elettrodo di ionizzazione 
ed eventualmente sostituirlo

Fiamma instabile Controllare il bruciatore
Anomalia Offset valvola gas Verificare taratura Offset alla minima potenza

condotti aria/fumi ostruiti Liberare l’ostruzione da camino, condotti di evacua-
zione fumi e ingresso aria e terminali

Sifone ostruito Verificare ed eventualmente pulire il sifone

F07 Temperatura fumi elevata
La sonda scambiatore rileva per 
oltre 2 minuti una temperatura 
eccessiva

Controllare lo scambiatore

F10 Anomalia sensore di 
mandata 1

Sensore danneggiato
Verificare il cablaggio o sostituire il sensoreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

F11 Anomalia sensore ritorno
Sensore danneggiato

Verificare il cablaggio o sostituire il sensoreCablaggio in corto circuito
Cablaggio interrotto

F12 Anomalia sensore sanita-
rio

Sensore danneggiato
Verificare il cablaggio o sostituire il sensoreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

F13 Anomalia sonda scam-
biatore

Sonda danneggiata
Verificare il cablaggio o sostituire la sonda scambia-
toreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

F14 Anomalia sensore di 
mandata 2

Sensore danneggiato
Verificare il cablaggio o sostituire il sensoreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

F15 Anomalia ventilatore

Mancanza di tensione alimenta-
zione 230V Verificare il cablaggio del connettore 3 poli

Segnale tachimetrico interrotto Verificare il cablaggio del connettore 5 poli
Ventilatore danneggiato Verificare il ventilatore

F21 Pressione acqua 
impianto non corretta

La pressione sta raggiungendo il 
valore massimo

Verificare l’impianto
Verificare la valvola di sicurezza
Verificare il vaso di espansione

A26 Intervento protezione 
impianto

Anomalia “F40” generata 3 volte 
nell’ultima ora Vedi anomalia F40

F34 Tensione di alimenta-
zione inferiore a 170V Problemi alla rete elettrica Verificare l’impianto elettrico

F35 Frequenza di rete ano-
mala Problemi alla rete elettrica Verificare l’impianto elettrico

F37 Pressione acqua 
impianto non corretta

Pressione troppo bassa Caricare impianto
Sensore danneggiato Verificare il sensore

F39 Anomalia sonda esterna

Sonda danneggiata o corto cir-
cuito cablaggio Verificare il cablaggio o sostituire il sensore

Sonda scollegata dopo aver atti-
vato la temperatura scorrevole

Ricollegare la sonda esterna o disabilitare la tempe-
ratura scorrevole

F40 Pressione acqua 
impianto non corretta Pressione troppo alta

Verificare l’impianto
Verificare la valvola di sicurezza
Verificare il vaso di espansione

A41 Posizionamento sensori Sensore mandata staccato dal 
tubo

Controllare il corretto posizionamento e funziona-
mento del sensore di riscaldamento

F42 Anomalia sensore riscal-
damento Sensore danneggiato Sostituire il sensore

F47 Anomalia sensore di 
pressione acqua impianto Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Vista generale e componenti principali

fig. 29 - Vista generale ECONCEPT ST 25

fig. 30 - Vista generale ECONCEPT ST 35

5.2 Circuito idraulico

fig. 31 - Circuito idraulico
5 Camera stagna
7 Entrata gas
8 Uscita acqua sanitaria 
9 Entrata acqua sanitaria 
10 Mandata impianto
11 Ritorno impianto
14 Valvola di sicurezza
16 Ventilatore
19 Camera combustione
22 Bruciatore principale
29 Collettore uscita fumi
32 Circolatore riscaldamento
36 Sfiato aria automatico
40 Vaso espansione sanitario
44 Valvola gas
56 Vaso di espansione
72 Termostato ambiente
74 Rubinetto di riempimento impianto
82 Elettrodo di rilevazione
95 Valvola deviatrice
130 Circolatore sanitario 
138 Sonda esterna
139 Cronocomando remoto
145 Idrometro
154 Tubo scarico condensa 
155 Sonda temperatura bollitore
161 Scambitore di calore a condensa
186 Sensore di ritorno
188 Elettrodo d’accensione
193 Sifone
194 Scambiatore sanitario 
195 Accumulo 
196 Bacinella condensa
201 Camera miscelazione
209 Mandata bollitore
210 Ritorno bollitore
241 By-pass automatico 
243 Sonda temperatura sanitario 
246 Trasduttore di pressione
250 Filtro mandata impianto
256 Segnale circolatore riscaldamento modulante
278 Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)
341 Sonda scambiatore
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5.3 Tabella dati tecnici
Nella colonna a destra viene indicata l’abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecnici.

5.4 Diagrammi
Perdita di carico/Prevalenza circolatori

fig. 32 - Perdite di carico ECONCEPT ST 25
A Perdite di carico caldaia
1 - 2 - 3 Velocità circolatore

fig. 33 - Perdite di carico ECONCEPT ST 35
A Perdite di carico caldaia
1 - 2 - 3 Velocità circolatore

ECONCEPT ST 
25

ECONCEPT ST 
35

Dato Unità Valore Valore
Portata termica max riscaldamento kW 25.2 34.8 (Q)
Portata termica min riscaldamento kW 5.3 6.5 (Q)
Potenza Termica max risc. (80/60°C) kW 24.6 34.2 (P)
Potenza Termica min risc. (80/60°C) kW 5.2 6.3 (P)
Potenza Termica max risc. (50/30°C) kW 26.6 36.7
Potenza Termica min risc. (50/30°C) kW 5.7 6.9
Portata termica max sanitario kW 27 34.8
Portata termica min sanitario kW 5.3 6.5
Potenza Termica max sanitario kW 26.5 34.2
Potenza Termica min sanitario kW 5.2 6.3
Rendimento Pmax (80/60°C) % 98.3 98.5
Rendimento Pmin (80/60°C) % 97.3 97
Rendimento Pmax (50/30°C) % 105.4 105.5
Rendimento Pmin (50/30°C) % 107.2 106.9
Rendimento 30% % 109.1 109.1
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20 20
CO2 max (G20) % 9.0 9.0

CO2 min (G20) % 8.5 8.5

Portata gas max G20 m3/h 2.86 3.68

Portata gas min G20 m3/h 0.56 0.69

Pressione gas alimentazione G31 mbar 37 37
CO2 max (G31) % 10 10

CO2 min (G31) % 9.5 9.5

Portata gas max G31 kg/h 2.11 2.73
Portata gas min G31 kg/h 0.41 0.51

Classe efficienza direttiva 92/42 EEC -

Classe di emissione NOx - 5 5 (NOx)
Temperatura fumi max (80 °C - 60° C) °C 65 65
Temperatura fumi min (80 °C - 60° C) °C 60 60
Temperatura fumi max (50 °C - 30° C) °C 46 46
Temperatura fumi min (50 °C - 30° C) °C 31 31
Portata fumi max kg/h 41.2 58.6
Portata fumi min kg/h 9.4 11.5
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 3 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8 0.8
Temperatura max riscaldamento °C 95 95 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento litri 1.5 2
Capacità vaso di espansione riscaldamento litri 8 10
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1 1
Pressione max di esercizio sanitario bar 9 9 (PMW)
Pressione min di esercizio sanitario bar 0,25 0,25
Contenuto acqua sanitario litri 25 25
Capacità vaso di espansione sanitario litri 2 2
Pressione precarica vaso di espansione sanitario bar 1 3
Portata sanitaria t 30°C l/10min 160 200
Portata sanitaria t 30°C l/h 790 1000 (D)
Grado protezione IP X5D X5D
Tensione di alimentazione V/Hz 230V/50Hz 230V/50Hz
Potenza elettrica assorbita W 180 190
Potenza elettrica assorbita sanitario W 180 190
Peso a vuoto kg 53 59
Tipo di apparecchio C13-C23-C33-C43-C53-C63-C83-B23-B33

PIN CE 0063BR3161
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5.5 Schema elettrico

fig. 34 - Schema elettrico

A
Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando remoto,
togliere il ponticello sulla morsettiera.

16 Ventilatore
32 Circolatore riscaldamento
42 Sensore di temperatura sanitaria
44 Valvola gas
72 Termostato ambiente 
82 Elettrodo di rilevazione
95 Valvola deviatrice
130 Circolatore bollitore
138 Sonda esterna
139 Cronocomando remoto
186 Sensore di ritorno
188 Elettrodo d’accensione
246 Trasduttore di pressione
256 Segnale circolatore riscaldamento modulante
278 Sensore doppio (riscaldamento + sicurezza)
341 Sonda scambiatore
A Contatto ECO/COMFORT

APERTO = selezione eco/comfort abilitata da pannello di controllo o cronoco-
mando remoto
CHIUSO = selezione eco/comfort disabilitata; resta attiva la modalità comfort
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ES
1. ADVERTENCIAS GENERALES
• Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.
• Una vez instalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este manual de

instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse con esmero
para poderlo consultar en cualquier momento.

• La instalación y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal profesional cuali-
ficado, según las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohíbe manipular cual-
quier dispositivo de regulación precintado.

• Una instalación incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar daños
materiales o personales. El fabricante no se hace responsable por los daños provocados por una
instalación o un uso incorrectos y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instrucciones.

• Antes de efectuar cualquier operación de limpieza o mantenimiento, desconecte el aparato de la
red de alimentación eléctrica mediante el interruptor de la instalación u otro dispositivo de corte.

• En caso de avería o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo reparar úni-
camente por técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal cualificado. Las reparacio-
nes del aparato y las sustituciones de los componentes han de ser efectuadas solamente por
personal profesionalmente cualificado, utilizando recambios originales. En caso contrario, puede
comprometerse la seguridad del aparato.

• Este aparato se ha de destinar sólo al uso para el cual ha sido expresamente proyectado. Todo
otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

• No dejar los elementos del embalaje al alcance de los niños ya que son peligrosos.
• Las imágenes contenidas en este manual son una representación simplificada del producto. Di-

cha representación puede presentar leves diferencias sin importancia con respecto al producto
suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentación
Estimado cliente:
Nos complace que haya adquirido ECONCEPT ST, una caldera mural FERROLIde di-
seño avanzado, tecnología de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le
rogamos leer atentamente el presente manual, ya que proporciona información impor-
tante sobre la instalación, el uso y el mantenimiento.
ECONCEPT ST es un generador térmico de cámara estanca para calefacción y produc-
ción de agua caliente sanitaria, de alto rendimiento y muy bajas emisiones, premezcla-
do por condensación, alimentado con gas natural o GLP y dotado de sistema de
control con microprocesador.
El cuerpo de la caldera está compuesto por un intercambiador de láminas de aluminio
y un quemador con premezclador cerámico, dotado de encendido electrónico con con-
trol de llama por ionización, ventilador de velocidad modulante y válvula moduladora de
gas. El agua caliente sanitaria se obtiene mediante un acumulador de estratificación.
2.2 Panel de mandos

fig. 1  - Panel de control
Leyenda
1 = Tecla para disminuir la temperatura del agua caliente sanitaria
2 = Tecla para aumentar la temperatura del agua caliente sanitaria
3 = Tecla para disminuir la temperatura de calefacción
4 = Tecla para aumentar la temperatura de calefacción
5 = Pantalla
6 = Tecla de selección de la modalidad Verano/Invierno
7 = Tecla de selección de la modalidad Economía / Confort
8 = Tecla de restablecimiento/carga de la instalación
9 = Tecla para encender/apagar el aparato
10 = Tecla menú "Temperatura adaptable"
11 = Indicación de que se ha alcanzado la temperatura programada del agua calien-

te sanitaria
12 = Símbolo del agua caliente sanitaria
13 = Indicación de funcionamiento en producción de ACS
14 = Ajuste / temperatura de salida del ACS (parpadea durante la función de protec-

ción del intercambiador)
15 = Indicación de modalidad Eco (Economía) o Confort
16 = Temperatura sensor externo (con sonda externa opcional)
17 = Aparece cuando se conecta la sonda externa o el reloj programador a distancia

(opcionales)
18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)
19 = Indicación de quemador encendido y potencia actual (parpadea durante la fun-

ción de protección de la llama)
20 = Indicación de funcionamiento antihielo
21 = Indicación de presión de la instalación de calefacción

22 = Indicación de anomalía
23 = Ajuste / temperatura de ida a calefacción (parpadea durante la función de pro-

tección del intercambiador)
24 = Símbolo de la calefacción
25 = Indicación de funcionamiento en calefacción
26 = Indicación de llegada a la temperatura programada de ida a calefacción
27 = Indicación de modalidad Verano
Indicación durante el funcionamiento
Calefacción
La demanda de calefacción (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del símbolo de aire caliente arriba del
símbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).
La pantalla (23 - fig. 1) muestra la temperatura actual de ida a la calefacción y "d2" du-
rante el tiempo de espera.
Las marcas de graduación de la calefacción (26 - fig. 1) se encienden en secuencia a
medida que la temperatura de calefacción va alcanzando el valor programado.

fig. 2
ACS
La demanda de calefacción se indica mediante el parpadeo del símbolo de aire caliente
bajo el símbolo del grifo (12 y 13 - fig. 1).
La pantalla (14 - fig. 1) muestra la temperatura actual de salida del agua caliente sani-
taria y "d1" durante el tiempo de espera.
Las marcas de graduación de la calefacción (11 - fig. 1) se encienden en secuencia a
medida que la temperatura del acumulador va alcanzando el valor programado.

fig. 3
Exclusión del acumulador (Economy)
El funcionamiento del acumulador (calentamiento y mantenimiento en temperatura)
puede ser desactivado por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente
sanitaria.
Cuando el acumulador está activado (opción predeterminada), en el display aparece el símbolo
de Comfort (15 - fig. 1); si está desactivado, se visualiza el símbolo Eco (15 - fig. 1).
Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco-comfort (7 - fig. 1).
Para volver al modo COMFORT , pulsar nuevamente la tecla eco/comfort ( 7 - fig. 1).
2.3 Encendido y apagado
Caldera sin alimentación eléctrica

fig. 4 - Caldera sin alimentación eléctrica

B
Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar daños causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefacción) o descargar sólo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalación de calefacción, según lo in-
dicado en la sec. 3.3.
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Encendido de la caldera
Conectar la alimentación eléctrica al aparato.

fig. 5 - Encendido de la caldera
• En los 120 segundos siguientes, en la pantalla aparece el mensaje FH, que identi-

fica el ciclo de purga de aire de la instalación de calefacción.
• Durante los cinco primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la versión

del software de la tarjeta.
• Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.
• Una vez que ha desaparecido la sigla FH, la caldera se pone en marcha automáti-

camente cada vez que se extrae agua caliente sanitaria o hay una demanda de ca-
lefacción desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 6 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrónica permanece conectada.
Se inhabilitan la producción de agua sanitaria y la calefacción. El sistema antihielo per-
manece operativo.
Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 fig. 1) durante 1
segundo.

fig. 7
La caldera se pondrá en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutación Verano / Invierno
Pulsar la tecla verano/invierno (6 - fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 8
En la pantalla se visualiza el símbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera sólo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.
Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla verano/invierno (6 -
fig. 1) durante 1 segundo.
Regulación de la temperatura de calefacción
Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefacción des-
de un mínimo de 20 °C hasta un máximo de 90 °C.

fig. 9

Regulación de la temperatura del agua sanitaria
Mediante las teclas (1 y 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua sanitaria des-
de un mínimo de 10°C hasta un máximo de 65°C.

fig. 10
Regulación de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefacción a la temperatura de ida prefijada.
Regulación de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)
Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefacción en función de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.
Temperatura adaptable
Si está instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantánea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lación de la caldera funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefacción se regula en función de las condiciones climáticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energía durante todo el
año. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de
ida a la calefacción, de acuerdo con una curva de compensación determinada.
Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefacción (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura máxima de ida
a la instalación. Se aconseja definir el valor máximo para que la instalación pueda regu-
lar la temperatura en todo el campo útil de funcionamiento.
La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalación. Más tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.
Curva de compensación y desplazamiento de las curvas
Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1) se visualiza la curva actual de compensa-
ción (fig. 11), que puede modificarse con las teclas del agua sanitaria (1 y 2 - fig. 1).
Seleccionar la curva deseada entre 1 y 10 según la característica (fig. 13).
Si se elige la curva 0, la regulación de temperatura adaptable queda inhabilitada.

fig. 11 - Curva de compensación
Pulsando las teclas de la calefacción (3 y 4 - fig. 1) se accede al desplazamiento paralelo de las
curvas (fig. 14), modificable mediante las teclas del agua sanitaria (1 y 2 - fig. 1).

fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas
Al pulsar otra vez la tecla mode (10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulación de las
curvas paralelas.
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Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.

fig. 13 - Curvas de compensación

fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensación
Ajustes del reloj programador a distancia

A
Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se efectúan según lo indicado en la tabla 1.
Además, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulación de la presión hidráulica de la instalación
La presión de carga con la instalación fría, leída en el hidrómetro de la caldera, tiene que
ser de aproximadamente 1,0 bar. Si la presión de la instalación cae por debajo del mí-
nimo admisible, la tarjeta de la caldera activa la indicación de anomalía F37 (fig. 15).

fig. 15 - Anomalía por baja presión en la instalación - Llave de llenado
Mediante la llave de llenado (1 - fig. 15), llevar la presión de la instalación a más de 1,0 bar.
En la parte inferior de la caldera hay un manómetro (2 -fig. 15) que indica la presión aun-
que el aparato no tenga alimentación eléctrica.

A
Una vez restablecida la presión correcta en la instalación, la caldera efectúa un ciclo de
purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expresión FH.
Al finalizar la operación, cerrar siempre la llave de llenado (1 - fig. 15).

3. INSTALACIÓN DE LA CALDERA
3.1 Disposiciones generales
LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA ÚNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TÉCNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASÍ COMO LAS REGLAS DE LA TÉCNICA.
3.2 Lugar de instalación
El circuito de combustión es estanco respecto al ambiente de instalación, por lo cual el
aparato puede instalarse en cualquier habitación. No obstante, el local de instalación
debe ser lo suficientemente aireado para evitar situaciones de peligro si hubiera una pér-
dida de gas. La Directiva CE 90/396 establece esta norma de seguridad para todos los
aparatos que funcionan con gas, incluidos los de cámara estanca.
En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables. El lugar tiene que ser seco y reparado de
posibles heladas.
La caldera, preparada para fijarse a la pared, se suministra con un soporte de enganche.
La fijación a la pared debe ser firme y estable.

A
Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.

3.3 Conexiones hidráulicas
Advertencias
La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento de la caldera, la instalación hidráulica tiene que estar dotada de todos los
accesorios necesarios. Se aconseja instalar válvulas de corte entre la caldera y el cir-
cuito de calefacción para aislarlos entre sí cuando sea necesario.

B
La salida de la válvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresión en
el circuito de calefacción. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actúe la válvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerará responsable.
No utilizar los tubos de las instalaciones hidráulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalación para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrían comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.

B
La instalación debe estar dotada de un filtro en la tubería de retorno para evitar
que impurezas o sedimentos procedentes del sistema obstruyan o dañen los
generadores de calor.
La instalación del filtro es imprescindible cuando se sustituyen los generadores
en instalaciones existentes. El fabricante no responde por daños causados al
generador por la falta de un filtro adecuado.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la portada  y los símbolos presentes
en el aparato.

Regulación de la temperatura de 
calefacción

La regulación se puede efectuar desde el menú del reloj programador a 
distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulación de la temperatura del 
agua sanitaria

La regulación se puede efectuar desde el menú del reloj programador a 
distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutación Verano / Invierno El modo Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefacción desde el 
reloj programador a distancia.

Selección Eco/Confort Si se desactiva el funcionamiento en ACS desde el menú del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona el modo Economía. En esta condi-
ción, la tecla Eco/Confort (7 - fig. 1) del panel de la caldera está 
deshabilitada.
Si se vuelve a habilitar el funcionamiento en ACS con el reloj programador 
a distancia, la caldera se dispone en modo Confort. En esta condición, con 
la tecla Eco/Confort (7 - fig. 1) del panel de la caldera es posible pasar de 
una modalidad a otra.

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestio-
nan la regulación con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la 
temperatura adaptable de la tarjeta de la caldera.
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Kit de conexiones
Se suministran de serie los kits de conexión ilustrados en  fig. 16

fig. 16 - Kit de conexiones hidráulicas
a Grupo de empalme de 3/4" para tubo ø 18
a1 Grupo de empalme para tubo ø 14
a2 Llave de gas de 1/2”
a3 Llave de paso recta 7/8”
b Tubo de conexión ida instalación
b1 Tubo de conexión retorno instalación
b2 Tubo de conexión instalación de gas
b3 Tubo de conexión entrada ACS
b4 Tubo de conexión salida ACS
c Tuerca de 3/4”
c1 Tuerca de 1/2”
d Junta De 24
d1 Junta De 18,5
E Válvula de seguridad
L Niple de latón OT 58
M Junta tórica
N Anillo de tope de OT 58
P Arandela de cobre
Q Empalme de latón OT 58
R Llave de esfera
S Manguito hembra
7 Entrada de gas
8 Salida de ACS
9 Entrada de ACS
10 Ida instalación
11 Retorno instalación
Características del agua de la instalación
Si la dureza del agua es superior a 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), es necesario tratar el
agua para evitar posibles incrustaciones en la caldera. El tratamiento no debe reducir la
dureza a valores inferiores a 15°F (Decreto del Presidente de la República 236/88 para
uso de agua destinada al consumo humano). Si la instalación es muy grande o debe re-
llenarse a menudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es
necesario vaciar parcial o totalmente la instalación, el sucesivo llenado se ha de efectuar
con agua tratada.

Sistema antihielo, líquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores
La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefacción cuando la tempera-
tura del agua de la instalación disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar líquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
ción de que el fabricante de dichos productos garantice que están indicados para este
uso y que no dañan el intercambiador de la caldera ni ningún otro componente o material
del aparato o de la instalación. Se prohíbe usar líquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalación.
3.4 Conexión del gas

B
Antes de efectuar la conexión, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (ver figura en portada) según la
normativa en vigor, con un tubo metálico rígido o con un tubo flexible de pared continua
de acero inoxidable, interponiendo una llave de corte entre la instalación y la caldera.
Controlar que todas las conexiones del gas sean herméticas. El caudal de gas en el con-
tador debe ser suficiente para el uso simultáneo de todos los aparatos conectados. El
diámetro del tubo de gas que sale de la caldera no es determinante para elegir el diá-
metro del tubo que va del contador a la caldera. El diámetro de este último tubo se debe
elegir en función de su longitud y de las pérdidas de carga, de acuerdo con la normativa
vigente.

B
No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexión a la red eléctrica

B
La seguridad eléctrica del aparato sólo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, según lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuación de la instalación de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales daños provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalación. También se ha de controlar que la instalación eléctrica sea
adecuada a la potencia máxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexión a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexión fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como máximo entre la caldera y la línea. Es importante respetar la polaridad (LÍ-
NEA: cable marrón / NEUTRO: cable azul / TIERRA: cable amarillo-verde) de las co-
nexiones a la línea eléctrica. Cuando se instale o sustituya el cable de alimentación, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm más largo que los demás.

B
El cable de alimentación del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se daña, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentación, utilizar sólo
cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diámetro exterior de 8 mm como
máximo.

Termostato de ambiente (opcional)

B
ATENCIÓN: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRÓNICA SE DAÑA
IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentación
de estos dispositivos de sus contactos de interrupción. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, según el tipo de dispositivo.

Sonda exterior (opcional)
Conectar la sonda a los bornes correspondientes. El cable eléctrico utilizado para co-
nectar la sonda exterior a la caldera no debe medir más de 50 m. Se puede usar un cable
común de dos conductores. La sonda exterior tiene que instalarse preferiblemente en
una pared orientada al norte o noroeste, o en la pared correspondiente a la parte princi-
pal del salón. La sonda no ha de quedar expuesta al sol de la mañana, y, en general,
siempre que sea posible, no debe recibir directamente los rayos solares. Si no es posible
cumplir estas indicaciones, se debe colocar una protección. No montar la sonda cerca
de ventanas, puertas, aberturas de ventilación, chimeneas o fuentes de calor que pue-
dan influir en los valores leídos.

fig. 17 - Posición desaconsejada de la sonda exterior
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Acceso a la regleta de conexiones
Seguir las indicaciones de la fig. 18 para acceder a la regleta de conexiones eléctricas.
La posición de los bornes para las diferentes conexiones también se ilustra en el esque-
ma eléctrico de la fig. 34.

fig. 18 - Acceso a la regleta de conexiones
3.6 Conductos de humo
Advertencias
El aparato es de tipo C con cámara estanca y tiro forzado, la entrada de aire y la salida
de humos deben conectarse a sistemas como los que se indican más adelante. El apa-
rato está homologado para funcionar con todas las configuraciones de chimeneas Cxy
ilustradas en la placa de datos técnicos (algunas configuraciones se ilustran como ejem-
plo en el presente capítulo). Sin embargo, es posible que algunas configuraciones estén
limitadas o prohibidas por leyes, normas o reglamentos locales. Antes de efectuar la ins-
talación, controlar y respetar escrupulosamente las prescripciones en cuestión. Respe-
tar también las disposiciones sobre la posición de los terminales en la pared o en el
techo y las distancias mínimas a ventanas, paredes, aberturas de aireación, etc. 

B
Para instalar este aparato de tipo C deben utilizarse los conductos de entrada
de aire y salida de humos suministrados por el fabricante con arreglo a UNI-
CIG 7129/92. El uso de otros elementos anula automáticamente la garantía y
la responsabilidad del fabricante.

A
En los conductos de humos con una longitud superior a un metro, durante la
fase de instalación se debe tener en cuenta la dilatación natural de los mate-
riales durante el uso.
Para evitar deformaciones, entre cada metro de conducto hay que dejar una
junta de dilatación de 2 a 4 mm.

Conexión con tubos coaxiales

fig. 19 - Ejemplos de conexión con tubos coaxiales (  = aire /  = humos)
Para la conexión coaxial, montar uno de los siguientes accesorios iniciales en el apara-
to. Para las cotas de taladrado en la pared, ver la figura de portada. Los tramos horizon-
tales de salida de humos han de mantener una ligera pendiente hacia la caldera para
evitar que la eventual condensación retorne al exterior y cause goteos.

fig. 20 - Accesorios iniciales para conductos coaxiales
Antes de efectuar la instalación, verificar con la tabla 2 que no se supere la longitud
máxima permitida, considerando que cada codo coaxial provoca la reducción indicada
en la tabla. Por ejemplo, un conducto ø 60/100 formado por un codo de 90° y 1 m hori-
zontal tiene una longitud total equivalente de 2 m.

Tabla. 2 - Longitud máxima de los conductos coaxiales

Conexión con tubos separados

fig. 21 - Ejemplos de conexión con tubos separados (  = aire /  = humos)
Para conectar los conductos separados, montar el siguiente accesorio inicial en el apa-
rato:

fig. 22 - Accesorio inicial para conductos separados
Antes de efectuar la instalación, comprobar que no se supere la longitud máxima permi-
tida mediante un simple cálculo:
1. Diseñar todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los ter-

minales de salida.
2. Consultar la tabla 4 y determinar las pérdidas en meq (metros equivalentes) de cada

componente según la posición de instalación.
3. Verificar que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual a la longitud máxima

permitida en tabla 3.

Tabla. 3 - Longitud máxima de los conductos separados

Tabla. 4 - Accesorios

Conexión a chimeneas colectivas

fig. 23 - Ejemplos de conexión a chimeneas (  = aire /  = humos)
Si se desea conectar una caldera ECONCEPT ST a una chimenea colectiva o individual con tiro
natural, dicha chimenea ha de ser proyectada por personal técnico cualificado, según las normas
vigentes, y ser adecuada para aparatos de cámara estanca dotados con ventilador.
En particular, los conductos y las chimeneas han de:
• Estar dimensionados según el método de cálculo descrito en las normas vigentes.
• Ser estancos a los productos de la combustión, resistentes a los humos y al calor,

e impermeables a los condensados.
• Tener sección circular o cuadrangular con recorrido vertical y sin estrangulaciones.
• Estar adecuadamente distanciados o aislados de cualquier material combustible.
• Estar conectados a un solo aparato por planta.
• Estar conectados a un único tipo de aparatos (todos de tiro forzado o todos de tiro natural).
• No tener medios mecánicos de aspiración en los conductos principales.
• Estar en depresión, en todo su recorrido, en condiciones de funcionamiento estacionario.
• Tener en la base una cámara de recogida de materiales sólidos o eventuales con-

densados provista de puerta metálica con cierre hermético.

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Longitud máxima permitida 5 m 15 m
Factor de reducción del codo de 90° 1 m 0,5 m
Factor de reducción del codo de 45° 0,5 m 0,25 m
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Conductos separados Conductos separados
ECONCEPT ST 25 ECONCEPT ST 35

Longitud máxima permitida 75 meq 55 meq

Pérdidas en meq

Entrada de 
aire

Descarga de humos
Vertical Horizontal

ø 80 TUBO 1 m M/H 1KWMA83W 1,0 1,6 2,0
CODO 45° M/H 1KWMA65W 1,2 1,8

90° M/H 1KWMA01W 1,5 2,0
MANGUITO con toma para prueba 1KWMA70W 0,3 0,3
TERMINAL aire de pared 1KWMA85A 2,0 -

humos de pared con antiviento 1KWMA86A - 5,0
CHIMENEA Aire/humos separada 80/80 1KWMA84U - 12,0
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3.7 Conexión de la descarga de condensados
La caldera está dotada de un sifón interno para descargar los condensados. Montar el
empalme de inspección A, introducir el tubo flexible B a presión alrededor de 3 cm y fi-
jarlo con una abrazadera. Llenar el sifón con 0,5 litros de agua y conectar el tubo flexible
al sistema de desagüe.

fig. 24 - Conexión de la descarga de condensados
4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO
Todas las operaciones de regulación, transformación, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuación deben ser efectuadas exclusivamente por un
técnico matriculado, por ejemplo del Servicio de asistencia local.
FERROLI declina toda responsabilidad ante daños materiales o personales derivados
de la manipulación del aparato por personas que no estén debidamente cualificadas y
autorizadas.
4.1 Regulaciones
Cambio de gas
El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fábrica preparado para uno
de los dos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para
utilizarlo con otro gas, es preciso montar el kit de transformación de la siguiente manera:
1. Quitar la carcasa.
2. Abrir la cámara estanca.
3. Sustituir el inyector A del mezclador por el que se incluye en el kit de transformación.
4. Montar nuevamente y comprobar la estanqueidad de la conexión.
5. Aplicar junto a la placa de datos técnicos la etiqueta suministrada con el kit de cam-

bio de gas.
6. Montar nuevamente la cámara estanca y la carcasa.
7. Modificar el parámetro correspondiente al tipo de gas:

• Poner la caldera en stand-by.
• pulsar las teclas sanitario fig. 1 (1 y 2 - ) durante 10 segundos: en pantalla par-

padea “P01“.
• Pulsar las teclas de regulación de la temperatura del agua sanitaria fig. 1 (1 y

2 - ) para configurar 00 (gas metano) o 01 (GLP).
• pulsar las teclas sanitario fig. 1 (1 y 2 - ) durante 10 segundos:
• La caldera vuelve a la modalidad stand-by.

8. Controlar la presión de funcionamiento.
9. Conectar un analizador de combustión a la salida de humos de la caldera y verificar que la

proporción de CO2 en los humos, con la caldera en marcha a potencia máxima y mínima,
cumpla lo indicado en la tabla de datos técnicos para el gas correspondiente.

fig. 25 - Sustitución del inyector de gas

Activación del modo TEST
Pulsar simultáneamente las teclas de regulación de la temperatura de la calefacción (3
y 4 - fig. 1) durante 5 segundos para activar el modo TEST. La caldera se enciende con
la potencia de calefacción máxima programada como se ilustra en el apartado siguiente.
En la pantalla parpadean los símbolos de calefacción (24 - fig. 1) y ACS (12  - fig. 1); al
lado se visualizan, respectivamente, la potencia de calefacción y la corriente de llama
actual (uA x 10).

fig. 26 - Modo TEST (potencia de calefacción  = 100%)
Pulsar las teclas de calefacción (3 y 4 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (Mí-
nima=0%, Máxima=100%).
Pulsando la tecla de ACS "-" (1 - fig. 1) la potencia de la caldera se regula inmediata-
mente al mínimo (0%). Pulsando la tecla de ACS "+" (2 - fig. 1) la potencia de la caldera
se regula inmediatamente al máximo (100%).
Si se activa el modo TEST y hay una extracción de agua caliente sanitaria suficiente
para activar el modo ACS,  la caldera queda en modo TEST pero la válvula de 3 vías se
dispone en ACS.
Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activación.
El modo TEST se desactiva automáticamente a los 15 minutos o al finalizar la extracción
de agua caliente sanitaria, siempre que dicha extracción haya sido suficiente para acti-
var el modo ACS).
Regulación de la potencia de calefacción
Para ajustar la potencia de calefacción se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulación de la temperatura de la calefacción  (3
y 4 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (mínima = 00 - máxima = 100). Si se
pulsa la tecla RESET en un plazo de cinco segundos, la potencia máxima será la que
se acaba de programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).
4.2 Puesta en servicio

B
Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-
ciones de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda
intervención en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera
• Abrir las válvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.
• Controlar la estanqueidad de la instalación del gas cuidadosamente utilizando una

solución de agua y jabón para buscar pérdidas de las conexiones.
• Controlar que la precarga del vaso de expansión sea aquella requerida (ref.

sec. 5.3)
• Llenar la instalación hidráulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en

la instalación; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalación. 

• Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalación, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

• Controlar que la conexión a la instalación eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das

• Controlar que la presión del gas de calefacción tenga el valor indicado
• Controlar que no haya líquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento
• Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.
• Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.
• Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el

funcionamiento de la caldera.
• Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.
• Comprobar que la válvula del gas module correctamente, tanto en calefacción

como en producción de agua sanitaria.
• Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de

encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.
• Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-

do en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.3.
• Comprobar que, cuando no hay demanda de calefacción, al abrir un grifo de agua

caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefacción, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulación de la calefacción se detenga y la producción de agua sanitaria
sea correcta.

• Controlar la programación de los parámetros y efectuar los ajustes necesarios (cur-
va de compensación, potencia, temperaturas, etc.)
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4.3 Mantenimiento
Control periódico
Para que el aparato funcione correctamente, es aconsejable que personal cualificado
efectúe una revisión anual para controlar que:
• Los dispositivos de mando y seguridad (válvula del gas, caudalímetro, termostatos,

etc.) funcionen correctamente.
• El circuito de evacuación de los humos sea eficaz.
• La cámara estanca no tenga pérdidas.
• No existan obstrucciones ni pérdidas en los conductos y el terminal de aire y humos.
• El sistema de descarga de condensados funcione correctamente y no tenga pérdi-

das ni obstrucciones.
• El quemador y el intercambiador estén limpios de suciedad e incrustaciones. No uti-

lizar productos químicos ni cepillos de acero para limpiarlos.
• El electrodo no presente incrustaciones y esté correctamente colocado.
• Las instalaciones del agua y del gas sean estancas.
• La presión del agua en la instalación, en frío, sea de 1 bar; en caso contrario, res-

tablecerla.
• La bomba de circulación no esté bloqueada.
• El vaso de expansión esté lleno.
• El caudal de gas y la presión se mantengan dentro de los valores indicados en las tablas.

A
Para limpiar la carcasa, el panel de mandos y las partes estéticas de la caldera
puede utilizarse un paño suave y húmedo, si hace falta con agua jabonosa. No
emplear detergentes abrasivos ni disolventes.

Apertura de la carcasa
Para abrir la carcasa de la caldera:
1. Desenroscar los tornillos A (ver fig. 27).
2. Girar la carcasa (ver fig. 27).
3. Levantar la carcasa.

B
Antes de efectuar cualquier operación en el interior de la caldera, desconectar
la alimentación eléctrica y cerrar la llave del gas.

fig. 27 - Apertura de la carcasa
Análisis de la combustión
Es posible efectuar el análisis de la combustión en los puntos de toma de aire (2) y hu-
mos (1) representados en fig. 28.
Proceder del siguiente modo:
1. Abrir los puntos de toma de aire y humos.
2. Introducir las sondas.
3. Pulsar las teclas "+" y "-" durante 5 segundos para activar el modo TEST.
4. Esperar diez minutos para que la caldera se estabilice.
5. Efectuar la medición.
Para el metano, la proporción de CO2 debe estar comprendida entre 8,7 y 9%.
Para el GLP, la proporción de CO2 debe estar comprendida entre 9,5 y 10%.

A
Si los análisis se efectúan cuando la caldera no está estabilizada, los valores
pueden ser inexactos.

fig. 28 - Análisis de la combustión

4.4 Solución de problemas
Diagnóstico
La caldera está dotada de un avanzado sistema de autodiagnóstico. Si se presenta un
inconveniente en la caldera, la pantalla parpadea junto con el símbolo de anomalía (22
- fig. 1) y se visualiza el código respectivo ( 21- fig. 1).
Algunas anomalías (indicadas con la letra A) provocan bloqueos permanentes. Para
restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante 1
segundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se ha ins-
talado. Si la caldera no se reactiva, es necesario solucionar la anomalía.
Las anomalías que se indican con la letra " F" causan bloqueos transitorios que se
resuelven automáticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal
de la caldera.

Tabla. 5 - Lista de anomalías

�
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Código de 
la anomalía Anomalía Causa posible Solución

A01 El quemador no se 
enciende

Falta de gas Controlar que el gas llegue correctamente a la cal-
dera y que no haya aire en los tubos.

Anomalía del electrodo de 
detección o de encendido

Controlar que el electrodo esté bien colocado y 
conectado, y que no tenga incrustaciones.

Válvula del gas averiada Controlar la válvula del gas y cambiarla si es nece-
sario.

Presión insuficiente en la red de 
gas Controlar la presión de la red de gas.

Sifón obstruido Controlar el sifón y limpiarlo si es necesario.

A02 Señal de llama presente 
con quemador apagado

Anomalía del electrodo Controlar el cableado del electrodo de ionización.
Anomalía de la tarjeta Controlar la tarjeta.

A03
Actuación de la protec-
ción contra sobretempe-
raturas

Sensor de calefacción averiado Controlar la posición y el funcionamiento del sensor 
de calefacción.

No circula agua en la instalación Controlar la bomba de circulación.
Aire en la instalación Purgar de aire la instalación.

A04 Actuación del dispositivo 
de seguridad de la salida 
de humos

Anomalía F07 generada 3 veces 
en las últimas 24 horas

Ver anomalía F07

A05 Actuación de la protec-
ción del ventilador

Anomalía F15 presente durante 
1 hora consecutiva Ver anomalía F15

A06
No hay llama tras la fase 
de encendido (6 veces en 
4 min)

Anomalía del electrodo de ioni-
zación

Controlar la posición del electrodo de ionización y 
sustituirlo si es necesario.

Llama inestable Controlar el quemador.
Anomalía offset válvula del gas Controlar la calibración offset a la potencia mínima.
Conducto de aire o humo obs-
truido

Desatascar la chimenea, los conductos de salida de 
humos y entrada de aire, y los terminales.

Sifón obstruido Controlar el sifón y limpiarlo si es necesario.

F07 Alta temperatura de los 
humos

La sonda del intercambiador 
detecta una temperatura exce-
siva durante más de dos minu-
tos.

Controlar el intercambiador.

F10 Anomalía del sensor de 
ida 1

Sensor averiado
Controlar el cableado o cambiar el sensor.Cableado en cortocircuito

Cableado interrumpido

F11 Anomalía del sensor de 
retorno

Sensor averiado
Controlar el cableado o cambiar el sensor.Cableado en cortocircuito

Cableado interrumpido

F12 Anomalía del sensor de 
ACS

Sensor averiado
Controlar el cableado o cambiar el sensor.Cableado en cortocircuito

Cableado interrumpido

F13 Anomalía de la sonda del 
intercambiador

Sonda averiada
Controlar el cableado o sustituir la sonda del inter-
cambiador.Cableado en cortocircuito

Cableado interrumpido

F14 Anomalía del sensor de 
ida 2

Sensor averiado
Controlar el cableado o cambiar el sensor.Cableado en cortocircuito

Cableado interrumpido

F15 Anomalía del ventilador

Falta la tensión de alimentación 
de 230 V Controlar el cableado del conector de 3 polos.

Señal taquimétrica interrumpida Controlar el cableado del conector de 5 polos.
Ventilador averiado Controlar el ventilador.

F21 Presión del agua de la 
instalación incorrecta

La presión está alcanzando el 
valor máximo

Controlar la instalación.
Controlar la válvula de seguridad.
Controlar el vaso de expansión.

A26 Actuación de la protec-
ción de la instalación

Anomalía F40 generada 3 veces 
en la última hora Ver anomalía F40

F34 Tensión de alimentación 
inferior a 170 V Problemas en la red eléctrica Controlar la red eléctrica.

F35 Frecuencia de red anó-
mala Problemas en la red eléctrica Controlar la red eléctrica.

F37 Presión del agua de la 
instalación incorrecta

Presión demasiado baja Cargar la instalación.
Sensor averiado Controlar el sensor.

F39 Anomalía de la sonda 
exterior

Sonda averiada o cableado en 
cortocircuito Controlar el cableado o cambiar el sensor.

Sonda desconectada tras acti-
var la temperatura adaptable

Volver a conectar la sonda exterior o desactivar la 
temperatura adaptable.

F40 Presión del agua de la 
instalación incorrecta Presión demasiado alta

Controlar la instalación.
Controlar la válvula de seguridad.
Controlar el vaso de expansión.

A41 Posición de los sensores Sensor de ida desprendido del 
tubo

Controlar la posición y el funcionamiento del sensor 
de calefacción.

F42 Anomalía del sensor de 
calefacción Sensor averiado Sustituir el sensor.

F47
Anomalía del sensor de 
presión de agua de la ins-
talación

Cableado interrumpido Controlar el cableado.



ECONCEPT ST

20 ES cod. 3540S814  -  /201   (Rev. 00)

5. CARACTERÍSTICAS Y DATOS TÉCNICOS
5.1 Vista general y componentes principales

fig. 29 - Vista general ECONCEPT ST 25

fig. 30 - Vista general ECONCEPT ST 35

5.2 Circuito hidráulico

fig. 31 - Circuito hidráulico
5 Cámara estanca
7 Entrada de gas
8 Salida de ACS 
9 Entrada de ACS 
10 Ida instalación
11 Retorno instalación
14 Válvula de seguridad
16 Ventilador
19 Cámara de combustión
22 Quemador principal
29 Colector salida de humos
32 Bomba de circulación calefacción
36 Purgador de aire automático
40 Vaso de expansión ACS
44 Válvula del gas
56 Vaso de expansión
72 Termostato de ambiente
74 Llave de llenado de la instalación
82 Electrodo de detección
95 Válvula desviadora
130 Bomba de circulación ACS 
138 Sonda exterior
139 Reloj programador a distancia
145 Hidrómetro
154 Tubo descarga de condensados 
155 Sonda de temperatura del acumulador
161 Intercambiador de calor por condensación
186 Sensor de retorno
188 Electrodo de encendido
193 Sifón
194 Intercambiador ACS 
195 Acumulador 
196 Depósito de condensados
201 Cámara de mezclado
209 Ida acumulador
210 Retorno acumulador
241 Baipás automático 
243 Sonda temperatura ACS 
246 Transductor de presión
250 Filtro ida instalación
256 Señal bomba modulante circulación calefacción
278 Sensor doble (seguridad + calefacción)
341 Sonda del intercambiador
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5.3 Tabla de datos técnicos
En la columna de la derecha se indica la abreviatura utilizada en la placa de datos técnicos.

5.4 Diagramas
Pérdida de carga/carga hidrostática bombas

fig. 32 - Pérdidas de carga ECONCEPT ST 25
A Pérdidas de cargas de la caldera
1 - 2 - 3 Velocidad de la bomba de circulación

fig. 33 - Pérdidas de carga ECONCEPT ST 35
A Pérdidas de cargas de la caldera
1 - 2 - 3 Velocidad de la bomba de circulación

ECONCEPT 
ST 25

ECONCEPT 
ST 35

Dato Unidad Valor Valor
Capacidad térmica máx. calefacción kW 25,2 34,8 (Q)
Capacidad térmica mín. calefacción kW 5,3 6,5 (Q)
Potencia térmica máx. calefacción (80/60 °C) kW 24,6 34,2 (P)
Potencia térmica mín. calefacción (80/60 °C) kW 5,2 6,3 (P)
Potencia térmica máx. calefacción (50/30 °C) kW 26,6 36,7
Potencia térmica mínima calefacción (50/30 °C) kW 5,7 6,9
Capacidad térmica máx. ACS kW 27 34,8
Capacidad térmica mín. ACS kW 5,3 6,5
Potencia térmica máxima ACS kW 26,5 34,2
Potencia térmica mínima ACS kW 5,2 6,3
Rendimiento Pmáx (80/60 °C) % 98,3 98,5
Rendimiento Pmín (80/60 °C) % 97,3 97
Rendimiento Pmáx (50-30 °C) % 105,4 105,5
Rendimiento Pmín (50/30 °C) % 107,2 106,9
Rendimiento 30% % 109,1 109,1
Presión de alimentación del gas G20 mbar 20 20
CO2 máx. (G20) % 9,0 9,0

CO2 mín. (G20) % 8,5 8,5

Caudal máximo de gas G20 m3/h 2,86 3,68

Caudal mínimo de gas G20 m3/h 0,56 0,69

Presión de alimentación del gas G31 mbar 37 37
CO2 máx. (G31) % 10 10

CO2 mín. (G31) % 9,5 9,5

Caudal máximo de gas G31 kg/h 2,11 2,73
Caudal mínimo de gas G31 kg/h 0,41 0,51

Clase de eficiencia según directiva 92/42 CE -

Clase de emisión NOx - 5 5 (NOx)
Temperatura máxima humos (80 °C - 60° C) °C 65 65
Temperatura mínima humos (80 °C - 60° C) °C 60 60
Temperatura máxima humos (50 °C - 30° C) °C 46 46
Temperatura mínima humos (50 °C - 30° C) °C 31 31
Caudal máximo de humos kg/h 41,2 58,6
Caudal mínimo de humos kg/h 9,4 11,5
Presión máxima de funcionamiento en calefacción bar 3 3 (PMS)
Presión mínima de funcionamiento en calefacción bar 0,8 0,8
Temperatura máxima agua calefacción °C 95 95 (tmáx)
Contenido del circuito de calefacción litros 1,5 2
Capacidad vaso de expansión calefacción litros 8 10
Presión de precarga del vaso de expansión de la calefacción bar 1 1
Presión máxima de funcionamiento en ACS bar 9 9 (PMW)
Presión mínima de funcionamiento en ACS bar 0,25 0,25
Contenido del circuito de ACS litros 25 25
Capacidad vaso de expansión ACS litros 2 2
Presión de precarga vaso de expansión ACS bar 1 3
Caudal de ACS t 30 °C l/10 min 160 200
Caudal de ACS t 30 °C l/h 790 1000 (D)
Grado de protección IP X5D X5D
Tensión de alimentación V/Hz 230 V/50 Hz 230 V/50 Hz
Potencia eléctrica absorbida W 180 190
Potencia eléctrica absorbida ACS W 180 190
Peso sin carga kg 53 59
Tipo de aparato C13-C23-C33-C43-C53-C63-C83-

B23-B33

PIN CE 0063BR3161
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5.5 Esquema eléctrico

fig. 34 - Esquema eléctrico

A
Atención: Antes de conectar el termostato de ambiente o el reloj programador
a distancia, quitar el puente de la regleta de conexiones.

16 Ventilador
32 Bomba de circulación calefacción
42 Sensor de temperatura AS
44 Válvula del gas
72 Termostato de ambiente 
82 Electrodo de detección
95 Válvula desviadora
130 Bomba de circulación acumulador
138 Sonda exterior
139 Reloj programador a distancia
186 Sensor de retorno
188 Electrodo de encendido
246 Transductor de presión
256 Señal bomba modulante circulación calefacción
278 Sensor doble (calefacción + seguridad)
341 Sonda del intercambiador
A Contacto ECO/CONFORT

ABIERTO = selección eco/comfort activada desde panel de control o reloj pro-
gramador a distancia
CERRADO = selección eco/comfort desactivada; permanece activado el modo
Comfort.
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 CENTRO Tel.: 91 661 23 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es
 CENTRO – NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
 NOROESTE Tel.: 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es
 LEVANTE – CANARIAS Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
 NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrnorte@ferroli.es
 CATALUÑA – BALEARES Tel.: 93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
 ANDALUCIA Tel.: 95 560 03 12 - Fax: 95 418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es

Certificado de garantia
Llene por favor la cupón unida

CERTIFIC
ADO

DE G
ARANTIA

C/. Alcalde Martín Cobos, s/n.

Polígono Industrial Villayuda. 09007 BURGOS

Teléfono 947 483 250 - Fax 947 480 194

Apartado 267. 09080 BURGOS

216

10
5

216

Código SATSello / Firma de convalidación

CARACTERÍSTICAS DEL APARATO
Fecha de compra

Fecha de P. M.

co
d.

 3
54

49
58

/2

SA
T 

LO
C

A
L

Para colocar por el s. a. t., e
l código de

barras contenido en la documentación del

producto.

Modelo

Código

N:° de Fabricación

DATOS DEL USUARIO

Domicilio

C. P.

Tel.

N.°

Localidad
Fax / Móvil

Prov.

DATOS DEL INSTALADOR

Domicilio

C. P.

Tel.

N.°

Localidad
Fax / Móvil

Prov.

te Pagina n° 1
a tipo CB da 60 gr.

Combustible

FACSIMILE

FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de 
garantía en la venta de Bienes de Consumo.

El período de garantía de dos años indicado en dicha Ley comenzará a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en 
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantía tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio 
español.

GARANTÍA COMERCIAL
Adicionalmente FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitución sin cargo de los 
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:
- Cuerpo de las calderas de chapa: Un año.
- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un año cada elemento.
- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un año.
- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres años.

Esta garantía comercial es válida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantía no cubre las incidencias producidas por:
- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.
- Manipulación del producto por personal ajeno a FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U. durante el período de garantía.
- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la máquina.
- La instalación de la máquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidráulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalación hidráulica, eléctrica, alimentación de combustible, de evacuación de los productos de la combustión, 
chimeneas y desagües.
- Anomalías por incorrecto tratamiento del agua de alimentación, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.
- Anomalías causadas por condensaciones.
- Anomalías por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) así como por corrientes erráticas.
- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantía quedará en propiedad de FÉRROLI ESPAÑA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentación de la totalidad de los datos en el Certi  cado de Garantía. La convalidación de la 
garantía deberá realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviándola seguidamente a FÉRROLI
ESPAÑA, S.L.U. En caso contrario la Garantía quedará anulada automáticamente.
Las posibles reclamaciones deberán efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

Polígono Industrial de Villayuda 
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos 
Tel. 947 48 32 50  Fax 947 48 56 72 
e.mail: ferroli@ferroli.es 
http//www.ferroli.es

Sede Central y Fábrica:

Dirección Comercial:

Avda. Italia, 2 
28820 Coslada (Madrid) 
Tel. 91 661 23 04  Fax 91 661 09 91 
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

Esta garantía es válida para los equipos destinados a ser comercializados, 
vendidos e instalados sólo en el territorio español
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TR
1. GENEL UYAR LAR
• Bu kullanım talimatları kitapçı ında yer alan uyarıları dikkatlice okuyunuz.
• Kombi kurulumu yapıldıktan sonra, çalı ması konusunda kullanıcıyı bilgilendiriniz ve ürünün ta-

mamlayıcı parçası olan ve daha sonra gerekli oldukça ba vurabilece i bu kılavuzu vererek sak-
lamasını hatırlatınız.

• Kurulum ve bakım i lemleri, yürürlükteki standartlara ve imalatçının talimatlarına uygun ekilde
gerçekle tirilmeli ve mesleki açıdan kalifiye bir personel tarafından yerine getirilmelidir. Cihazın
mühürlü ayar parçalarına müdahale yapmak yasaktır.

• Hatalı kurulum ya da yetersiz bakım insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar verebilir. Üretici
tarafından sa lanan talimatlara uyulmamasından ve uygulamadaki hatalardan kaynaklanan ha-
sarlardan üretici hiçbir ekilde sorumlu tutulamaz.

• Herhangi bir temizlik ya da bakım i lemi gerçekle tirmeden önce, sistem devre anahtarını ve/veya kar ı ge-
len açma kapama aygıtlarını kullanarak, cihazın ebeke güç kayna ı ile ba lantısını kesiniz.

• Cihazda arızaların meydana gelmesi ve/veya yetersiz çalı ması durumunda, cihaz kapatılmalıdır.
Cihazı tamir etmeye kalkı mayınız. Sadece mesleki olarak kalifiye personele ba vurunuz. Ürün-
lerin herhangi bir onarım-de i tirme i lemi, sadece mesleki olarak kalifiye personel tarafından ve
sadece orijinal parçalar kullanılarak yerine getirilmelidir. Yukarıda yer alan ko ula uygun hareket
edilmemesi ünitenin emniyetini tehlikeye sokabilir.

• Bu cihaz, sadece özel olarak tasarlanmı  oldu u amaçlar için kullanılmalıdır. Bunun dı ındaki he-
rhangi bir kullanım, yanlı  ve bu nedenle tehlikeli olarak de erlendirilir.

• Ambalaj parçaları, olası tehlike kayna ı oldu undan, çocukların eri ebilece i yerlerde
bırakılmamalıdır.

• Bu kılavuzda yer alan resimler, ürünün sadele tirilmi  görüntüsünü temsil etmektedir. Bu temsili
görüntülerde, size temin edilen ürün ile küçük ve önemli olmayan farklar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLAR
2.1 Giri
Sayın mü teri,
Geli mi  tasarım, en son teknoloji, yüksek güvenilirlik ve de kaliteli yapım içeren ECON-
CEPT ST, duvara monte FERROLI kombiyi seçti iniz için te ekkür ederiz. Bu kullanım
talimatı kitapçı ında yer alan uyarıları dikkatlice okuyunuz, çünkü bunlar emniyetli ku-
rulum (yerle tirme), kullanım ve bakım hakkında önemli bilgiler vermektedir.
ECONCEPT ST do al gaz veya LPG ile çalı an, yüksek verimlik performansına ve
dü ük emisyon oranına sahip ve mikroi lemci denetim sistemi ile donatılmı , hava geçir-
mez odalı bir yapı ısıtıcı ve sıcak su üretim fonksiyonuna sahip ısı jeneratörüdür.
Kombi gövdesi alüminyum yapraklı ısı e anjörü, ön karı ımlı, seramik bir brülörden
olu makta olup, iyonizasyon alev kontrollü elektronik bir ate leme sistemi, hızı ayarlana-
bilen bir fan ve ayarlanabilir bir gaz valfı ile donatılmı tır. Sıcak su üretimi özel bir kat-
manla tırmalı birikimli depo vasıtasıyla gerçekle tirilir.
2.2 Komut paneli

ek. 1  - Kontrol paneli
Açıklamalar
1 = Sıcak musluk suyu ısı ayarını azaltma tu u
2 = Sıcak musluk suyu ısı ayarını artırma tu u
3 = Isıtma sisteminin ısı ayarını azaltma tu u
4 = Isıtma sisteminin ısı ayarını artırma tu u
5 = Gösterge
6 = Yaz / Kı  modu seçim tu u
7 = Ekonomi / Konfor modu seçim tu u
8 = Resetleme tu u/Tesisat doldurma
9 = Cihazı çalı tırma / kapatma tu u
10 = Sıcaklık Akı " menüsü tu u
11 = Ayarlanan sıcak musluk suyu ısısına ula ıldı ını belirten gösterim
12 = Sıcak musluk suyu sembolü
13 = Sıcak musluk suyu fonksiyon gösterimi
14 = Sıcak musluk suyu çıkı  ayarı / sıcaklı ı ("E anjör koruma" fonksiyonu süresin-

ce yanıp söner halde)
15 = Eco (Ekonomi) veya Konfor modu gösterimi
16 = Harici sensör sıcaklı ı (opsiyonel harici sensör varsa)
17 = Harici sensör veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) ba lantısını gösterir
18 = Ortam sıcaklı ı (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)
19 = Yanık brülör ve aktüel güç gösterimi ("Alev koruma" fonksiyonu süresince yanıp

söner halde)
20 = Antifriz fonksiyonu gösterimi
21 = Isıtma sistemi basıncının gösterimi
22 = Anormallik Gösterimi
23 = Isıtma çıkı ı ayarı / sıcaklı ı ("E anjör koruma" fonksiyonu süresince yanıp söner halde)
24 = Isıtma sembolü

25 = Isıtma fonksiyonu gösterimi
26 = Ayarlanan ısıtma çıkı  sıcaklı ına ula ıldı ını belirten gösterim
27 = Yaz modu gösterimi
Çalı ma anındaki gösterim
Isıtma
Ortam Termostatı veya Uzaktan Kumanda aracılı ı ile gönderilen ısıtma komutu rad-
yatör üzerindeki sıcak hava lambasının yanması ile belirtilir (kısım 24 ve 25 - ek. 1).
Gösterge (kısım 23 - ek. 1) aktüel ısıtma çıkı  sıcaklı ını ve ısıtma bekleme süresi
boyunca "d2" yazısını görüntüler.
Isıtma derecelerinin sembolleri (kısım 26 - ek. 1), ısıtma sensörü sıcaklı ı ayarlanan
de ere ula ıncaya kadar kademeli olarak yanmaya ba lar.

ek. 2
Sıcak su
Kazandan ısıtma talebi oldu u anda gönderilen sıcak musluk suyu komutu, muslu un
altındaki sıcak su lambasının yanmasıyla belirtilir (kısım 12 ve 13 - ek. 1).
Gösterge (kısım 14 - ek. 1) sıcak musluk suyunun aktüel çıkı  sıcaklı ını görüntüler ve
sıcak su bekleme süresi boyunca "d1" görüntülenir.
Sıcak musluk suyu derecelerinin sembolleri (kısım 11 - ek. 1), musluk suyu sensörü
sıcaklı ı ayarlanan de ere ula ıncaya kadar kademeli olarak yanmaya ba lar.

ek. 3
Isıtıcı kazanın devre  dı ı bırakılması (ekonomi)
Isıtıcı kazanın haznesinin ısıtma  yardımı/deste i devre dı ı bırakılabilir. Devre dı ı
bırakma durumunda,  sıcak musluk suyu da ıtımı olmayacaktır.
Kazan ısıtıcısı devredeyken (varsayılan ayar), gösterge üzerinde COMFORT (kısım 15
-  ) sembolü ek. 1gösterilmektedir, devreden çıkartıldı ında  gösterge üzerinde eco
(kısım 15 - ek. 1) sembolü gösterilir.
Kullanıcı,  eco/comfort tu una basarak kazan bölmesini kapatabilir (ECO modu)
(kısım 7 - ek. 1). COMFORT modunu aktive etmek için,  eco/comfort dü mesine tekrar
basınız (kısım  7 - ek. 1).
2.3 Açma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

ek. 4 - Kombiye elektrik beslemesi yok

B
Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi çalı ma-
yacaktır. Kı  mevsiminde uzunca süre boyunca kombinin kapalı kalması duru-
munda donmadan korumak için, kombideki tüm suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi önerilmektedir; veya sadece sıcak suyu tahliye ediniz
ve ısıtma sistemine sez. 3.3'de belirtildi i gibi uygun bir antifriz ekleyiniz.
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Kombinin yakılması
Cihazın elektrik beslemesini açınız.

ek. 5 - Kombinin yakılması
• 120 Saniye boyunca gösterge ekranında, ısıtma sisteminin hava bo altma i lemini

belirten FH mesajı görüntülenir.
• lk 5 saniye süresince, göstergede kart yazılımının versiyonu da görüntülenir.
• Kombi üzerindeki gaz valfını açınız.
• FH mesajı kayboldu u zaman, sıcak su çekildi i zaman veya ortam termostatı ısıtma komutu

aldı ı zaman, kombi otomatik olarak çalı maya hazır duruma gelmi  demektir.

Kombinin söndürülmesi
On/Off tu una (kısım 9 - ek. 1) 1 saniye basınız.

ek. 6 - Kombinin söndürülmesi
Kombi kapatıldı ı zaman, elektronik kartta halen elektrik akımı bulunmaktadır.
Sıcak su ve ısıtma i lemleri devre dı ı bırakılır. Antifriz sistemi aktif kalır.
Kombiyi tekrar yakmak için on/off (kısım. 9 ek. 1) tu una tekrar 1 saniye basınız.

ek. 7
Sıcak su çekildi i zaman veya ortam termostatı ısıtma komutu aldı ı zaman, kombi de-
rhal otomatik olarak çalı maya hazır duruma gelmi  olur.
2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kı  Ayarı De i ikli i
1 saniye süreyle yaz/kı  (kısım 6 - ek. 1) tu una basınız.

ek. 8
Göstergede Yaz sembolü görüntülenir (kısım 27 - ek. 1): kombi sadece sıcak musluk
suyu da ıtımı yapacaktır. Antifriz sistemi aktif kalır.
Yaz modunu devre dı ı bırakmak için yaz/kı  (kısım 6 - ek. 1) tu una yeniden 1 saniye
basınız.
Isıtma sıcaklı ı ayarı
Sıcaklı ı minimum 20 °C ile maksimum 90 °C arasında ayarlamak için ısıtma tu larını
kullanınız (kısım 3 ve 4 - ek. 1).

ek. 9

Sıcak musluk suyu sıcaklı ı ayarı
Sıcaklı ı minimum 10°C ile maksimum 65°C arasında ayarlamak için sıcak musluk suyu
tu larını  (kısım 1 ve 2 - ek. 1) kullanınız.

ek. 10
Ortam sıcaklı ının ayarlanması (opsiyonel ortam termostatı ile)
Ortam termostatını kullanarak sıcaklık de erini oda için istenen de ere ayarlayınız. E er
ortam termostatı monte edilmi  de il ise kombi, sistemi ayarlanmı  olan sistem çıkı
sıcaklı ı de erinde tutacaktır.
Ortam sıcaklı ının ayarlanması (opsiyonel uzaktan kumandalı zamanlayıcı ile)
Uzaktan kumandalı zamanlayıcı kontrolünü kullanarak sıcaklık de erini oda için istenen
de ere ayarlayınız. Kombi ünitesi, sistem suyunu istenilen ortam sıcaklı ı de erine göre
ayarlayacaktır. Uzaktan kumandalı zamanlayıcı kontrolü ile ilgili daha fazla bilgi için
lütfen bu cihazın kullanıcı kitabına bakınız.
Sıcaklık akı ı
Harici sensörün monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gösterge ekranında
(kısım 5 - ek. 1) harici sensör tarafından tespit edilen güncel harici sıcaklık görüntülenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sıcaklık Akı ı" modunda çalı ır. Bu modda, ısıtma sisteminin
sıcaklı ı harici çevre/iklim artlarına göre ayarlanır, böylece yılın her mevsiminde yüksek
bir konfor seviyesi sa lanırken enerjiden de tasarruf edilmi  olur. Özellikle, harici ortam
sıcaklı ı arttı ı zaman sistem çıkı  sıcaklı ı tespit edilen "kompenzasyon e risine" göre
dü ürülür.
Sıcaklık Akı ı modu aktif durumdayken, ısıtma ayar tu ları kullanılarak sıcaklık ayarı, si-
stem çıkı ının maksimum sıcaklık ayarına e itlenir (kısım 3 ve 4 - ek. 1). Ayarlama si-
steminin her zaman etkin ve faydalı bir ekilde çalı masını sa lamak için maksimum
de erin ayarlanması tavsiye edilir.
Kombi, kurulum a amasında kalifiye personelce ayarlanmalıdır. Bununla birlikte, raha-
tlı ın daha da arttırılması amacıyla kullanıcı tarafından ba ka ayarlar da yapılabilir.
Kompenzasyon e risi ve e rilerin ötelenmesi
Mode (mod) tu una bir kez basıldı ında (kısım 10 - ek. 1) güncel kompenzasyon e risi
( ek. 11) görüntülenir ve sıcak musluk suyu tu ları kullanılarak (kısım 1 ve 2 - ek. 1)
de i tirilmesi mümkündür.
E riyi 1 ile 10 saniye arasında istedi iniz gibi ayarlayınız ( ek. 13).
E ri 0'a ayarlandı ında, sıcaklık akı ı ayarlaması devre dı ı kalır.

ek. 11 - Kompenzasyon e risi
Tu larına basıldı ı zaman (kısım 3 ve 4 - ek. 1) e rilerin paralel hareketi ( ek. 14)
sa lanır ki bu da sıcak musluk suyu tu larıyla ayarlanabilir (kısım 1 ve 2 - ek. 1).

ek. 12 - E rilerin paralel hareketi
Mode tu una yeniden basıldı ında (kısım 10 - ek. 1), paralel e ri ayarlama modundan çıkılır.
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E er ortam sıcaklı ı istenilen de erin altına dü erse, daha yüksek dereceden bir e ri
ayarlanması veya tersi durumda bunun tersinin uygulanması tavsiye edilir. Bir derece
arttırma veya azaltma yapınız ve ortamdaki de i ikli i kontrol ediniz.

ek. 13 - Kompenzasyon e risi

ek. 14 - Kompenzasyon e rilerinin paralel hareketine örnek
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

A
E er kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takılı ise, önceki kısımda
açıklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen de erlere göre yapılır. Ayrıca, ko-
mut paneli göstergesinde (kısım 5 - ek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
güncel sıcaklık de eri görüntülenir.

Çizelge 1

Ünite hidrolik basınç ayarı
Sistem so uk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basıncının de eri
yakla ık 1,0 bar de erinde olmalıdır. E er sistem basıncı belirtilen minimum basınç
de erinin altına dü erse, kombi kartı F37 ( ek. 15) hata sinyalini verir.

ek. 15 - Dü ük sistem basıncı anormalli i - Doldurma muslu u
 - R
Doldurma muslu unu/vanasını kullanarak (Kısım 1 - ek. 15), sistem basıncını 1,0 bar
de erinin üstüne geri getiriniz.
Kombinin alt kısmında, elektrik olmadı ı zaman basınç de erini görüntülemeye yarayan
bir manometre (kısım 2 - ek. 15) bulunmaktadır.

A
Cihazın basıncı geri yüklendikten sonra, kombi gösterge ekranında FH ile be-
lirtilen hava tahliye döngüsünü 120 saniye içinde aktive edecektir.

lemin sonunda, doldurma muslu unu daima kapatınız (kısım 1 - ek. 15)

3. KOMBININ KURULUMU
3.1 Genel talimatlar
KOMB , BU TEKN K KULLANIM K TAPÇI INDA BEL RT LMEKTE OLAN BÜTÜN
TAL MATLARA, YÜRÜRLÜKTE OLAN LG L  ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TÜZÜKLERE UYGUN B R EK LDE, Ç L K KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK Ç NDE VE SADECE KAL F YE B R PERSONEL TARAFINDAN MONTE
ED LMEL D R
3.2 Kurulum yeri
Cihazın yanma devresi kurulum yerinden tamamen izole edilmi tir ve dolayısıyla bu ünite
herhangi bir odaya monte edilebilir. Bununla birlikte, montajın yapılaca ı odanın, ufak bir
gaz kaça ı durumunda bile herhangi tehlikeli bir durumun olu masını önleyebilmek
açısından iyi havalandırmalı bir yer olması gereklidir. Bu emniyet standardı, bu tür bir
yalıtımlı odaya/hazneye sahip olan tipler de dahil olmak üzere tüm gazlı cihazlar için
geçerli 90/396 sayılı EEC Direktifince gerekmektedir.
Dolayısıyla kurulum/montaj yapılacak yer, toz, yanıcı malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz içermemelidir. Oda kuru olmalı ve donma tehlikesi ihtiva etmemelidir.
Kombi, duvara monte edilmek üzere tasarlanmı tır ve bir duvar montaj braketi ile birlikte
teslim edilmektedir. Duvara sabitleme i lemi, jeneratör için sa lam ve etkili bir destek
olacak ekilde gerçekle tirilmelidir.

A
E er cihaz bir mobilya içerisine veya yakınına monte edilecekse, muhafazanın
çıkartılabilmesi için ve normal bakım i leri için bir açıklık  bırakılmalıdır

3.3 Su ba lantıları
Uyarılar
Cihazın ısıtma kapasitesi, mevcut tüzüklere göre binanın/evin ısı gereksinimini daha ön-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalıdır. Sistem, do ru ve düzenli bir çalı ma için ge-
rekli tüm bile enlerle donatılmı  olmalıdır. E er gerekirse, kombinin sistemden
izolasyonunu sa layabilmek amacıyla kombi ile ısıtma sistemi arasına bir açma-kapama
valfının monte edilmesi önerilebilir.

B
Isıtma devresinde bir a ırı-basınç olması durumunda suyun zemin üzerine
dökülmesini önlemek amacıyla emniyet valfı çıkı ı, bir bacaya veya toplama
borusuna ba lanmalıdır. E er bunu yapamıyorsanız, tahliye valfı hata verir ve
odayı su basar, bu durumdan üretici irket sorumlu tutulamaz.
Elektrikli cihazları topraklamak amacıyla su sistemini asla kullanmayınız.

Cihazın iyi bir ekilde çalı masını etkileyebilecek olan kalıntı veya birikintileri çıkarmak
için montaj i leminden önce sistemin/tesisatın bütün borularını dikkatli bir ekilde
yıkayınız.

B
Tesisattan gelen pisliklerin ve organizmaların ısı jeneratörlerini tıkamasını ve
hasar vermelerini önlemek amacıyla giri  boruları sistemine bir filtre takılması
gerekmektedir.
Mevcut tesisatlardaki jeneratörlerin de i tirilmesi durumunda filtrenin takılması
kesinlikle gereklidir. malatçı firma, bu tür bir filtrenin yanlı  veya uygunsuz
takılmasından dolayı jeneratörün u rayabilece i zararlardan sorumlu de ildir.

Ba lantıları, ilgili ba lantı noktalarına kapaktaki çizimde belirtildi i gibi ve cihaz üzerinde
belirtilen sembollere riayet ederek yapınız.

Isıtma sıcaklı ı ayarı Ayarlama i lemi, Uzaktan Kumanda menüsünde, kombi komut panelinden 
yapılabilir.

Sıcak musluk suyu sıcaklı ı ayarı Ayarlama i lemi, Uzaktan Kumanda menüsünde, kombi komut panelinden 
yapılabilir.

Yaz/Kı  Ayarı De i ikli i Yaz modu ayarı, Uzaktan Kumandadan yapılacak bir ısıtma talebine/komu-
tuna göre daha önceliklidir.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) seçimi Uzaktan Kumanda ile sıcak musluk suyu fonksiyonu kapatıldı ında, kombi 
Ekonomi moduna geçer. Böyle bir durumda, kombi panelindeki  eco/
comfort  tu u (kısım 7 - ek. 1) devre dı ı kalır.
Uzaktan Kumanda ile sıcak musluk suyu fonksiyonu aktive edildi inde, 
kombi Konfor moduna geçer. Böyle bir durumda, kombi panelindeki eco/
comfort tu u (kısım 7 - ek. 1) kullanılarak iki moddan birisini seçmek 
mümkündür.

Sıcaklık akı ı Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi kartı, Sıcaklık Akı ını yönetmekte-
dir; ikisi arasında, kombi kartı Sıcaklık Akı ının önceli i vardır.
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Ba lantı kiti
Serilerde a a ıda gösterilen ba lantı kitleri tedarik edilmi tir ek. 16

ek. 16 - Hidrolik ba lantı kiti
a Ø18 borusu için 3/4" ba lantı grubu
a1 Ø14 borusu için ba lantı grubu
a2 1/2” Gaz muslu u
a3 Düz musluk 7/8”
b Tesisat/sistem çıkı ı ba lantı borusu
b1 Tesisat/sistem giri i ba lantı borusu
b2 Gaz sistemi ba lantı borusu
b3 Sıcak musluk suyu giri i ba lantı borusu
b4 Sıcak musluk suyu çıkı ı ba lantı borusu
C 3/4” Halka
c1 1/2” Halka
d De 24 Conta
d1 De 18.5 Conta
E Emniyet valfı
L OT 58 Ucu
M O-Halka contası
N OT 58 Tutma halkası
P Bakır rondela
Q OT58 Kuplajı/Rakoru
R Bilyeli musluk
S Di i man on
7 Gaz giri i
8 Sıcak su çıkı ı
9 Sıcak su giri i
10 Sistem çıkı ı
11 Sistem giri i
Sistem suyunun özellikleri
Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO3) daha sert olması halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldu u kireç olu umlarını önlemek amacıyla uygun su kullanımını
öneririz. Bununla birlikte,  yapılan i lemin su sertli ini sertli i 15°F'nin altında bir de ere
dü ürmemesi gerekmektedir (DPR 236/88 - nsanların su tüketimine yönelik kullanımlar
için). Çok büyük sistemlerde veya sistemde suyun çok sık bir ekilde yeniden ikmal edi-
ldi i durumlarda suyu i lemden geçirmek gerekmektedir. Bu tür artlar altında sistemin
kısmi olarak veya tamamen bo altılması gerekir ise, sistemin tekrar i lemden geçirilmi
su ile doldurulması tavsiye edilir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sıvısı, eklentiler ve inhibitörler
Kombi, sistem çıkı  suyunun sıcaklık de eri 6 °C'nin altına dü tü ü zaman kombiyi
ısıtma moduna geçiren bir anti-friz sistemi ile donatılmı tır. E er cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz çalı mayacaktır. E er gerekirse, anti-friz sıvısının,
kimyasal ek/katkı maddelerinin ve inhibitörlerin kullanımına (e er bu sıvıların veya kim-
yasal katkı maddelerinin üretici irketi, bu ürünlerin bu amaç için kullanımının uygun ol-
du unu ve bunların ısı e anjörüne veya di er bile enlere ve/veya kombi ünitesi ile
sistemin aksamlarına zarar vermeyece ini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isıtma si-
stemlerinde kullanımlarının uygun oldu u ve kombi ünitesi ile sistemlerinin aksamları ile
uyumlu oldu u açıkça beyan edilmeyen normal/sıradan antifriz sıvılarının, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitörlerin kullanılması yasaktır.
3.4 Gaz ba lantısı

B
Ba lantı i lemini yapmadan önce, cihazın mevcut yakıt tipi ile çalı mak üzere
ayarlanmı  oldu undan emin olunuz ve kombinin iyi bir ekilde çalı masını
etkileyebilecek olan herhangi bir kalıntıyı temizlemek amacıyla gaz sisteminin
bütün borularını dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, yürürlükteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektöre (bkz. kapaktaki
ekil) sert metal borular ile veya devamlı esnek s/çelik duvar boru tesisatı ile ve de sistem

ile kazan arasına bir gaz muslu u yerle tirmek suretiyle ba lanmalıdır. Tüm gaz
ba lantılarının sıkı bir ekilde ba landı ından emin olunuz. Gaz ölçerin kapasitesi, ken-
disine ba lanmı  olan bütün ekipmanların e -zamanlı kullanımı için yeterli olmalıdır.
Kombiden çıkan gaz borusunun çap de eri cihaz ile gaz ölçer arasındaki borunun çapını
belirleyici de ildir; bu borunun çapı uzunlu una ve basınç kaybına göre ve yürürlükteki
mevcut standartlara göre seçilmelidir.

B
Elektrikli cihazları topraklamak amacıyla gaz borularını kullanmayınız.

3.5 Elektrik ba lantıları
Elektrik ebekesine ba lantı

B
Cihazın elektriksel güvenli i sadece, e er mevcut standartlara uygun bir ekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine do ru bir ekilde ba lanırsa garanti
edilmektedir. Mesleki açıdan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mlili ini ve de uygunlu unu kontrol ettiriniz; imalatçı, topraklama sistemindeki
arıza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayı sorumlu olmayacaktır.
Aynı zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasında belirtilen, alet ta-
rafından maksimum (en yüksek) çıkı  gücüne uygun ekilde ayarlı olup ol-
madı ını da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarının tesisatı önceden yapılmı  ve elektrik hattına ba lantı için
bir Y-kablo ve de fi  ile birlikte temin edilmi tir. Ana ba lantılar kalıcı bir ba lantı ekliyle
yapılmalı ve minimum açıklı ı en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu siviç ile
donatılmalı ve kombi ile hat arasına maksimum 3A de erinde bir ara sigorta yerle tiril-
melidir. Elektrik ba lantılarında kutupların do ru olmasına dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NÖTR: mavi kablo / TOPRAK: sarı - ye il kablo). Montaj i lemi
esnasında veya güç kablosunu de i tirirken, topraklama kablosu di er kablolara göre 2
cm daha uzun bırakılmalıdır.

B
Kullanıcının cihazın güç kablosunu asla de i tirmemesi gerekmektedir. E er
kablo hasar görürse, cihazı kapatınız ve bu kablonun sadece profesyonel
açıdan kalifiye bir eleman tarafından de i tirilmesini sa layınız. E er elektrik
güç kablosunu de i tirecekseniz, sadece maksimum dı  çeper çapı 8 mm olan
bir “HAR H05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullanınız.

Ortam termostatı (opsiyonel)

B
D KKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEM Z DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERM NALLER NE
BA LANMASI, ELEKTRON K KARTTA TAM R  MÜMKÜN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.
Bir uzaktan kumanda veya zamanlayıcı takarken, bu cihazlar için elektrik be-
slemesini bunların kontak kesim noktalarından yapmayınız. Bunlar için elektrik/
güç temini için, cihazın tipine ba lı olarak direk olarak ana hatta veya akülere
ba lantı yapılmalıdır.

Harici sensör (opsiyonel)
Sensörü ilgili konnektöre takınız. Harici sensör için izin verilen kombinin maksimum elek-
tik ba lantı kablosu uzunlu u 50 metredir. ki ba lantıya sahip ortak bir kablo kullanıla-
bilir. Harici sensörün tercihen kuzey, kuzey-batı duvarına veya yapının büyük oranda
dönük bulundu u cepheye monte edilmesi tavsiye edilir. Sensörün asla direk olarak gü-
ne  altında kalmaması ve genel olarak mümkün oldukça güne ı ı ından uzakta olması,
direk güne ı ıklarını almaması gereklidir; gerekirse korumaya alınmalıdır. Sensör asla
pencere, kapı, vantilatör, baca veya di er ısı kaynaklarına yakın bir yere monte edilme-
melidir, çünkü bunlar sensörün sıcaklık algılamasını etkiler.

ek. 17 - Harici sensörün tavsiye edilen konumlandırması
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Elektrik terminaline eri im
Elektrik ba lantı terminaline eri im için, ek. 18'da belirtilen talimatlara riayet ediniz.
Çe itli ba lantılar için terminallerin tasla ı, ek. 34 bölümündeki elektrik ba lantıları
emalarında verilmektedir.

ek. 18 - Elektrik terminaline eri im
3.6 Duman kanalları
Uyarılar
Ünite, hava-geçirmez odalı ve güçlendirilmi  çekimli bir "tip C" tipidir, hava giri i ve du-
man çıkı ı a a ıda yazılı olan çekme/emme sistemlerinden birisine ba lanmalıdır.
Cihaz, teknik veri etiketinde belirtilen tüm Cxy baca konfigürasyonlarıyla çalı mak üzere
onaylanmı tır (bazı konfigürasyonlar kolay anla ılabilirlik açısından örnek olarak veril-
mi tir). Bununla birlikte, bazı konfigürasyonların yerel kanunlar, standartlar veya tüzükler
uyarınca kısıtlanmı  veya onaylanmamı  olması mümkündür. Kurulum i lemine ba la-
madan önce, ilgili uyarıları ve talimatları kontrol ediniz ve uyunuz. Ayrıca, duvara ve/veya
tavana terminallerin ba lantısını yaparken, pencerelerle, duvarlarla, havalandırma
açıklıklarıyla arada bırakılacak minimum mesafelere riayet ediniz. 

B
Bu C-tipi cihaz, UNI-CIG 7129/92 uyarınca üretici irket tarafından temin edil-
mekte olan duman çıkı  kanalı ve emme kanalları ile birlikte monte edilmelidir.
Bunların kullanılmaması halinde, üretici irketinin tüm garanti ve yükümlülükleri
otomatik olarak ortadan kalkar.

A
Duman kanalının bir metreden uzun olması halinde, cihazın çalı ması
sırasında malzemelerin do al genle me payları montaj a amasında göz önün-
de tutulmalıdır.
Deformasyonları önlemek için, kanalın her bir metrelik kısmında 2-4 mm'lik bir
genle me payı bırakılmalıdır.

Koaksiyal borularla ba lantı

ek. 19 - Koaksiyal borularla ba lantıya örnek (  = Hava /  = Duman)
Koaksiyal ba lantısı için, cihaza a a ıdaki çıkı  aksesuarlarından birisini takınız. Duvara
açılacak deliklerin yükseklikleri için kapaktaki ekle bakınız. Olu acak yo unla ma ürün-
lerin geri cihazın içine do ru akmasını ve tıkanma yapmasını önlemek için, duman
tahliye kanalına yatay olarak dı arıya do ru e im verilmesi gerekmektedir.

ek. 20 - Koaksiyal kanallar için çıkı  aksesuarları
Kurulum i lemine ba lamadan önce, tabella 2'ı kontrol ediniz ve tabloda belirtilen koak-
siyal dirsek indirgeme uzunluklarını dikkate alarak izin verilen maksimum uzunlu u geç-
memeye dikkat ediniz. Örne in, Ø 60/100'lük bir kanalda, bir tane 90°'lik dirsek + 1 metre
yatay uzatmayla toplam e de er uzunluk 2 metre olacaktır.

Çizelge 2 - Maksimum koaksiyal kanal/boru uzunlu u

Ayrı borularla ba lantı

ek. 21 - Ayrı borularla ba lantıya örnek (  = Hava /  = Duman)
Ayrı kanallarla ba lantı için, cihaza a a ıdaki çıkı  aksesuarlarını takınız:

ek. 22 - Ayrı kanallar için çıkı  aksesuarları
Kurulum i lemine ba lamadan önce, basit bir hesaplamayla izin verilen maksimum
uzunlu u geçmemeye dikkat ediniz:
1. Tahliye kanallı sistemin genel hatlarını, aksesuarlar ve çıkı  terminalleri de dahil tam

olarak tanımlayınız.
2. A a ıdaki tabella 4'e bakarak her bir bile enin kayıplarını, montaj konumuna göre

me d (e de er metre) olarak tespit ediniz.
3. Toplam de erin, tabella 3'de belirtilen izin verilen maksimum de ere e it veya daha

altında oldu undan emin olunuz.

Çizelge 3 - Maksimum ayrık/ayrı kanal (boru) uzunlu u

Çizelge 4 - Aksesuarlar

Toplayıcı duman kanallarına ba lantı

ek. 23 - Duman kanalına ba lantı örne i (  = Hava /  = Duman)
Dolayısıyla, e er ECONCEPT ST kombisini do al çekimli olan bir toplayıcı bacaya veya
tekli bacaya ba layacaksanız, yürürlükteki normlar uyarınca bacanın tasarımının ke-
sinlikle profesyonel açıdan kalifiye bir personele yaptırılması ve fan ile donatılmı
yalıtımlı yanma odası olan cihazlar için uygun olması gerekmektedir.
Özellikle de, tahliye bacalarının ve kanalların a a ıdaki özelliklere sahip olması gerekir:
• Yürürlükteki standartta belirtilen hesaplama yöntemine uygun ebatlarda belirlenmi  olmalı.
• Yanma ürünleri için hava-geçirmez nitelikte olmalı, duman ve ısıya dayanıklı ve bi-

rikintileri geçirmemesi için su-sızdırmaz olmalıdır.
• Dikey geli imli ve daralmaları olmayan, dairesel veya dikdörtgen kesitli olmalıdır.
• Sıcak dumanları uygun bir ekilde uzakla tıran veya yanma ürünlerinden izole edil-

mi  olan kanallara sahip olmalıdır.
• Daire/zemin ba ına sadece bir cihaz ba lanmalıdır.
• Sadece aynı tipte cihazlar ba lanmalıdır (sadece duman çekme takviyeli cihazların

tamamı veya sadece do al çekimli cihazların tamamı).
• Ana kanallarında hiçbir mekanik emme cihazı bulunmamalıdır.
• Sabit çalı ma artlarında tüm uzunlu u boyunca dü ük bir basınçta olmalı.
• Katı maddeler veya yo unla malar için taban kısmında bir metal kapaklı ve hava-

geçirmez yapıda bir toplama odası bulunmalıdır.

Koaksiyal 60/100 Koaksiyal 80/125
zin verilen maksimum uzunluk 5 m 15 m
90° dirsek indirgeme faktörü 1 m 0.5 m
45° dirsek indirgeme faktörü 0.5 m 0.25 m
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Ayrı kanallar Ayrı kanallar
ECONCEPT ST 25 ECONCEPT ST 35

zin verilen maksimum uzunluk 75 me d 55 me d

me d cinsinden kayıp

Hava
emme

Duman tahliyesi
Dikey Yatay

Ø 80 BORU 1 m M/F 1KWMA83W 1.0 1.6 2.0
D RSEK 45° M/F 1KWMA65W 1.2 1.8

90° M/F 1KWMA01W 1.5 2.0
TIRNAKLI

KL PS
test çıkı lı 1KWMA70W 0.3 0.3

TERM NAL duvara hava çıkı ı 1KWMA85A 2.0 -
rüzgar-kesicili duvara duman çıkı ı 1KWMA86A - 5.0

BACA 80/80 Hava/duman ayrık ba lantı 1KWMA84U - 12.0
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3.7 Yo unla ma tahliye ba lantısı
Kombi, yo unla ma ürünlerinin tahliyesi için dahili bir sifon aparatı ile donatılmı tır. Yak-
la ık 3 cm mesafede basınç uygulayarak ve bir sargı ile sabitleyerek, gözlem aparatı (A)
ve esnek hortum (B) ba lantısını yapınız. Sifon aparatına yakla ık 0,5 litre su koyunuz
ve esnek hortumu bo altma sistemine ba layınız.

ek. 24 - Yo unla ma tahliye ba lantısı
4. SERVIS VE BAK M
Açıklanan tüm ayarlama ve dönü türme, servis alma, bakım i lemleri, sadece Kalifiye bir
Personel (yürürlükteki standartların öngördü ü profesyonel teknik gereklilikler hakkında
bilgi sahibi olan bir personel) veya Mü teri Teknik Destek Servisinden gelen personeller
tarafından gerçekle tirilmelidir.
FERROLI Cihazın yetkisiz ki iler tarafından kurcalanmasından kaynaklanan insanlara
ve/veya e yalara gelebilecek her tür hasardan dolayı hiçbir sorumluluk kabul etmez.
4.1 Ayarlamalar
Gaz temini dönü ümü
Bu cihaz hem Do al gaz ile hem de sıvı gaz (LPG) ile çalı abilmektedir ve ayrıca bu iki
gazdan birisi ile çalı mak üzere gerekli ayarları, ambalaj ve veri-plakasında da açık bir
ekilde gösterilmi  oldu u gibi fabrikada yapılmaktadır. Cihaz, kullanılmak üzere ayar-

lanmı  oldu u gaz türünden farklı bir gaz ile çalı tırılaca ı zaman, bir gaz dönü üm kiti
gerekmektedir, lütfen a a ıda açıklandı ı ekilde uygulamalar yapınız:
1. Kasayı/muhafazayı çıkartınız.
2. Hava geçirmez bölmeyi açınız.
3. Karı tırıcıya takılı olan ucu A dönü üm/de i im kitinde bulunan uç ile de i tiriniz.
4. Geri takınız ve ba lantının sızdırmazlı ını kontrol ediniz.
5. Dönü üm kiti içerisinde bulunan etiketi teknik veriler etiketinin yanına yapı tırınız.
6. Hava-geçirmez bölmeyi ve kasayı geri takınız.
7. Gaz tipi için verilen parametreyi düzenleyiniz;

• Kombiyi uyku moduna getiriniz
• Sıcak musluk suyu tu larına (kısım 1 ve 2 - ek. 1) 10 saniye süreyle basınız:

Göstergede "P01" mesajı yanıp söner.
• Parametre ek. 100 ayarı (metan gazıyla çalı ması için) veya parametre 01

ayarı (LPG gazıyla çalı ması için) yapmak için sıcak musluk suyu tu larını
kullanınız (kısım 1 ve 2 - ).

• Sıcak musluk suyu tu larına (kısım 1 ve 2 - ek. 1) 10 saniye süreyle basınız.
• Kombi uyku moduna geri dönecektir.

8. Çalı ma basıncını kontrol ediniz.
9. Kombi duman çıkı ına ba lı olan yanma ürünleri analizörü vasıtasıyla, kombi mak-

simum ve minimum güçte çalı ırken çıkan CO2 emisyonunun ilgili gaz tipi için teknik
veriler tablosunda verilen de erlere denk olup olmadı ını kontrol ediniz.

ek. 25 - Gaz ucunun de i tirilmesi

TEST modunun aktive edilmesi
TEST ek. 1 modunu aktive etmek için ısıtma tu larına (kısım 3  ve 4 - ) aynı anda 5 sa-
niyeboyunca basınız. Kombi, müteakip paragrafta belirtildi i gibi maksimum ısıtma
ayarında çalı tırılır.
Göstergede, ısıtma (kısım 24 - ek. 1) ve sıcak musluk suyu (kısım 12 - ek. 1) sembol-
leri yanıp söner; daha sonra , sırasıyla ısıtma gücü ve alev akımının güncel de eri (uA x
10) görüntülenecektir.

ek. 26 - TEST Modu (ısıtma gücü = %100)
Gücü artırmak veya azaltmak için ek. 1 (Minimum=%0, Maksimum=%100) ısıtma
tu larına (kısım 3 ve 4 -  ) basınız.
“-” sıhhi su dü mesine basıldı ında, (kısım 1 -  - ek. 1) kombi gücü anında minimum
de ere (%0) ayarlanacaktır. Sıhhi su dü mesine "+" (kısım 2 - ek. 1) basıldı ında,
kombi gücü anında maksimum de ere (%100) ayarlanacaktır.
TEST modunun aktif olması ve sıhhi sıcak su alınması durumunda, Sıhhi moduna geç-
mek yeterlidir, kombi TEST modunda kalır ama 3 yollu valf sıhhi konumuna gelir.
TEST modundan çıkmak için, aktive etme prosedürünü uygulayınız.
Her durumda, TEST modu15 dakika sonra otomatik olarak veya sıhhi sıcak su alımını
kapatarak  (Sıhhi modunu aktive etmek için yeterli sıhhi sıcak su alımının yapıldı ı duru-
mda) devre dı ı kalır.
Isıtma çıkı ının/ gücünün ayarlanması
Isıtma gücünün ayarlanması için, kombiyi  TESTsez. 4.1 moduna ayarlayınız (bkz. ).
Gücü artırmak veya azaltmak için (minimum = 00 - maksimum = 100) ısıtma tu larına
ek. 1 (kısım 3 ve 4 -  ) basınız. RESET dü mesine 5 saniye içinde basıldı ında, mak-

simum güç ayarlandı ı de erde  kalacaktır. TEST  i letim modundan çıkınız (bkz.
sez. 4.1).
4.2 Servise alma

B
lk çalı tırma anında ve sistemden ba lantının kesilmesi veya emniyet cihaz-
larında ya da kombinin di er aksamlarında bir bakım i leminin de dahil oldu u
tüm bakım i lemlerinden sonra yapılacak kontroller:

Kombiyi yakmadan önce
• Kombi ile sistem arasındaki açma-kapama valflarından herhangi birisini açınız.
• Gaz sisteminin hava-sızdırmazlı ını, çok dikkatli bir ekilde ve ba lantılardaki olası bir kaça ı

tespit amacıyla bir sabun ve su solüsyonu kullanmak suretiyle kontrol ediniz.
• Genle me tankı ön-dolum basıncının do ru oldu undan emin olunuz (bkz. sez. 5.3)
• Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem içerisinde bulunan tüm havanın kombi

üzerindeki hava tahliye vanasını ve sistemdeki hava tahliye vanalarından herhangi
birisini açarak bo altılmasını sa layınız.

• Sistemde veya kombide herhangi bir su kaça ı olmadı ından emin olunuz.
• Elektrik sisteminin do ru bir ekilde ba lanmı  oldu undan ve topraklama siteminin

i levsel oldu undan emin olunuz
• Gaz basıncı de erinin ısıtma için gerekli olan seviyede oldu undan emin olunuz
• Kombinin yakınlarında alev alıcı özellikte sıvılar veya malzemeler olmadı ından

emin olunuz

letim anındaki kontroller
• Cihazı sez. 2.3'de belirtildi i gibi çalı tırınız.
• Yakıt devresinin ve su sistemlerinin hava sızdırmazlı ını kontrol ediniz.
• Kombi çalı ıyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarının etkinli ini kontrol

ediniz.
• Kombi ile sistemler arasında suyun do ru bir ekilde devir-daim edip etmedi ini

kontrol ediniz.
• Gaz valfı modüllerinin, sıcak su üretiminde ısıtma a amasında do ru çalı tı ından

emin olunuz.
• Ortam termostatı veya uzaktan kumandalı zamanlayıcı kontrolü vasıtasıyla çe itli

ate leme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi ate leme yaptı ından
emin olunuz.

• Ölçek üzerinde belirtilmekte olan yakıt sarfiyat de erinin sez. 5.3'deki teknik veriler
tablosunda verilen de er ile aynı oldu undan emin olunuz.

• Herhangi bir ısıtma talebi olmaksızın, brülörlerin sıcak su muslu u açıldı ı anda
do ru bir ekilde ate lendi inden emin olunuz. Isıtma i lemi süresince, sıcak su mu-
slu unun açılması ile birlikte ısıtma sirkülatörünün durdu undan ve düzenli bir sıcak
su üretimi oldu undan emin olunuz.

• Parametrelerin do ru bir ekilde programlanmı  oldu undan ve istenilen özel bir
ihtiyaca cevap verebildi inden (kompenzasyon e risi, güç, sıcaklıklar, v.s.) emin
olunuz.
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4.3 Bakım
Periyodik kontrol
Cihazın zaman içinde düzgün bir ekilde çalı maya devam etmesini sa lamak için, a a ıdaki kon-
trol i lemlerini yıllık olarak kalifiye bir personele yaptırmanız gerekmektedir:
• Kontrol ve emniyet cihazları (gaz valfı, akı -ölçer, termostatlar, v.s.) do ru bir eki-

lde çalı ıyor olmalıdır.
• Duman tahliye devresi mükemmel verimlilikte olmalıdır.
• Yalıtımlı oda sızdırmaz durumda olmalıdır
• Hava-duman uç parçası ve duman kanallarında herhangi bir tıkanıklık ve kaçak olmamalıdır
• Yo unla ma tahliye sistemi etkin bir ekilde çalı malıdır ve herhangi bir kaçak veya

tıkanıklık olmamalıdır.
• Brülör ve kombi yüzeyi temiz ve pislik formasyonlarından arındırılmı  durumda ol-

malıdır. Temizlik i lemlerinde kimyasal ürünler veya metal fırçalar kullanmayınız.
• Elektrotlarda bir kireç tabakası olmamalı ve do ru bir ekilde konumlandırılmı  olmalıdır.
• Gaz ve su sistemleri hava geçirmez durumda olmalıdır.
• So uk su sistemindeki su basıncı de eri yakla ık olarak 1 bar olmalıdır; e er de il

ise, bunu bu de ere ayarlayınız.
• Devir-daim pompası tıkanmı  olmamalıdır.
• Genle me tankı doldurulmalıdır.
• Gaz akı ı ve basınç de eri ilgili tablolarda verilen de erlere denk gelmelidir.

A
Kombinin dı  muhafazası, paneli ve estetik parçaları yumu ak nemli bir bez ile
ve mümkünse sabunlu su ile ve ıslatılmı  bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
a ındırıcı deterjan ya da çözücü kullanmayınız.

Muhafazanın/kasanın açılması
Kombinin muhafaza kasasını açmak için:
1. Vidaları (A) sökünüz (bkz. ek. 27).
2. Muhafazayı döndürünüz (bkz. ek. 27).
3. Muhafazayı kaldırınız.

B
Kombinin içerisinde herhangi bir i lem yapmadan önce, elektrik besleme
ba lantısını kesiniz ve gaz muslu unu kapatınız

ek. 27 - Muhafazanın/kasanın açılması
Yanma analizi
Yanma analizini ekilde () gösterilen hava (kısım 1) ve duman (kısım 2 ek. 28) örnek
alma noktalarından yapmak mümkündür.
Ölçümü yapmak için unlar gereklidir:
1. Duman ve hava örnek alma noktalarını açınız
2. Sensörleri/probları sokunuz
3. TEST modunu aktive etmek için "+" ve "-" tu larını 5 saniye basılı tutunuz
4. Kombinin stabilize edilmesi için 10 dakika kadar bekleyiniz
5. Ölçümü yapınız
Metan gazı için okunan CO2 de eri %8,7 ile %9 arasında olmalıdır.
LPG gazı için okunan CO2 de eri %9,5 ile %10 arasında olmalıdır.

A
Kombi stabilize halde de ilken yapılan analizler, ölçümlerin hatalı sonuçlan-
masına neden olabilir.

ek. 28 - Yanma analizi

4.4 Sorunların giderilmesi
Arıza te his
Kombi, ileri seviye bir otomatik-arıza te his sistemi ile donatılmı tır. Kombide bir sorun
olması halinde, göstergede anormallik/arıza kodu (kısım 21 - ek. 1) sembol )ile birlikte
yanıp söner (kısım 22 - ek. 1).
Cihazın bloke olmasına neden olan sorunlar vardır (bunlar “A” harfi ile tanımlanır): Kom-
binin çalı maya devam edebilmesi için RESET tu una (kısım 8 - ek. 1) 1 saniye boyun-
ca basılı tutmak veya uzaktan kumandadan (opsiyonel) RESET i lemi yapmak yeterlidir;
e er kombi çalı maz ise, öncelikle arızayı gidermek gereklidir.
Cihazın geçici olarak bloke olmasına neden olan di er anormallikler ("F" harfi ile
tanımlanır), ayar de erleri kombinin normal çalı ma de er aralı ına geri geldi inde oto-
matik olarak ortadan kalkar.

Çizelge 5 - Anormallik listesi
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Arıza kodu Arıza Olası neden Çözüm

A01 Brülör ate leme  
yapmıyor

Gaz yok Kombiye normal gaz akı ını kontrol ediniz ve 
havanın borulardan tahliye edildi inden emin olunuz

Elektrot tespit/ate leme hatası
Elektrot kablo tesisatını kontrol ediniz ve do ru 
konumlanmı  oldu undan ve herhangi bir kalıntı
içermedi inden emin olunuz

Arızalı gaz valfı Gaz valfını kontrol ediniz ve de i tiriniz
ebeke gaz basıncı yetersiz ebeke gaz basıncını kontrol ediniz

Sifon tıkalı Sifon aparatını kontrol ediniz ve temizleyiniz

A02 Brülör kapalı iken alev var 
sinyali

Elektrot arızası yonizasyon elektrot kablolarını kontrol ediniz
Kart arızası Kartı kontrol ediniz

A03 A ırı-sıcaklık koru-
masının devreye girmesi

Isıtma sensörü hasar görmü tür Isıtma sensörünün do ru konumlandırılmı  ve 
düzgün çalı tı ından emin olunuz

Sistemde su devir-daimi (sirkü-
lasyon) yok Sirkülatörü kontrol ediniz

Sistemde hava var Sistemin havasını bo altınız
A04 Duman tahliye emniyeti-

nin devreye girmesi
Son 24 saat içerisinde 3 kez F07 
arızası

F07 arızasına bakınız

A05 Fan korumasının devreye 
girmesi

1 saat boyunca ard arda F15 
arızası F15 arızasına bakınız

A06
Ate leme a amasından 
sonra alev yetersizli i (4 
dakikada 6 defa)

yonizasyon elektrotu arızası yonizasyon elektrotunun pozisyonunu kontrol edi-
niz ve gerekirse de i tiriniz

Düzensiz alev Brülörü kontrol ediniz
Gaz ofset valfında arıza Minimum güç ofset ayarını kontrol ediniz

hava/duman kanalları tıkalı Bacanın, duman çıkı  kanallarının ve hava giri i ile 
terminallerin tıkanıklı ını gideriniz

Sifon tıkalı Sifon aparatını kontrol ediniz ve temizleyiniz

F07 Duman sıcaklı ı yüksek
E anjör sondası 2 dakikadan 
uzun süreyle a ırı sıcaklık tespit 
ediyor

E anjörü kontrol ediniz

F10 Çıkı  sensörü 1 arızası
Sensör hasarlı

Sensörün kablo tesisatını kontrol ediniz veya sen-
sörü de i tirinizKablo tesisatında kısa-devre

Kablolarda kopukluk var

F11 Giri  sensörü arızası
Sensör hasarlı

Sensörün kablo tesisatını kontrol ediniz veya sen-
sörü de i tirinizKablo tesisatında kısa-devre

Kablolarda kopukluk var

F12 Sıcak su devresinin sen-
söründe arıza

Sensör hasarlı
Sensörün kablo tesisatını kontrol ediniz veya sen-
sörü de i tirinizKablo tesisatında kısa-devre

Kablolarda kopukluk var

F13 E anjör sensörü arızası
Sensör hasarlı

Kablo tesisatını kontrol ediniz veya e anjör sen-
sörünü de i tirinizKablo tesisatında kısa-devre

Kablolarda kopukluk var

F14 Çıkı  sensörü 2 arızası
Sensör hasarlı

Sensörün kablo tesisatını kontrol ediniz veya sen-
sörü de i tirinizKablo tesisatında kısa-devre

Kablolarda kopukluk var

F15 Fan arızası

230V Besleme gerilimi yeter-
sizli i 3 kutuplu konnektörün kablolarını kontrol ediniz

Takimetrik sinyal kesintisi 5 kutuplu konnektörün kablolarını kontrol ediniz
Vantilatör (Fan) arızalı Vantilatörü (Fanı) kontrol ediniz

F21 Sistem su basıncı do ru 
de il

Bsınç maksimum de ere 
yakla ıyor

Sistemi kontrol ediniz
Emniyet valfını kontrol ediniz
Genle me tankını kontrol ediniz

A26 Sistem korumasının
devreye girmesi

Son bir saat içerisinde 3 kez 
“F40” hatası F40 arızasına bakınız

F34 Besleme gerilimi 
170V'dan az Elektrik ebekesi problemi Elektrik sistemini kontrol ediniz

F35 ebeke frekansı anormal Elektrik ebekesi problemi Elektrik sistemini kontrol ediniz

F37 Sistem su basıncı do ru 
de il

Basınç çok dü ük Sistemi doldurunuz/yükleme yapınız
Sensör hasarlı Sensörü kontrol ediniz

F39 Harici sensör arızası

Sensör hasarlı veya kablo 
ba lantılarında kısa-devre

Sensörün kablo tesisatını kontrol ediniz veya sen-
sörü de i tiriniz

Sıcaklık akı ı aktivasyonundan 
sonra sensörün ba lantısı
kesilmi tir

Harici sensör ba lantısını tekrar yapınız veya 
sıcaklık akı ını devre dı ı bırakınız

F40 Sistem su basıncı do ru 
de il Basınç çok yüksek

Sistemi kontrol ediniz
Emniyet valfını kontrol ediniz
Genle me tankını kontrol ediniz

A41 Sensörlerin konum-
landırılması

Çıkı  sensörünün boru ile 
ba lantısı kesilmi

Isıtma sensörünün do ru konumlandırılmı  ve 
düzgün çalı tı ından emin olunuz

F42 Isıtma sensöründe anor-
mallik Sensör hasarlı Sensörü de i tiriniz

F47 Sistem su basıncı sen-
söründe arıza Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatını kontrol ediniz
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5. ÖZELLIKLER VE TEKNIK VERILER
5.1 Genel görünüm ve ana bile enler

ek. 29 - Genel görünüm ECONCEPT ST 25

ek. 30 - Genel görünüm ECONCEPT ST 35

5.2 Hidrolik devre (Su devresi)

ek. 31 - Hidrolik devre (Su devresi)
5 Yanma odası
7 Gaz giri i
8 Sıcak su çıkı ı
9 Sıcak su giri i
10 Sistem çıkı ı
11 Sistem giri i
14 Emniyet valfı
16 Vantilatör (Fan)
19 Yanma odası
22 Ana brülör
29 Duman çıkı  kollektörü
32 Isıtma sirkülatörü
36 Otomatik hava tahliyesi
40 Sıcak su genle me tankı
44 Gaz valfı
56 Genle me tankı
72 Ortam termostatı
74 Sistem doldurma muslu u
82 Tespit elektrotu
95 Saptırıcı valf
130 Musluk suyu devir-daim pompası (sirkülatör) 
138 Harici sensör
139 Uzaktan zamanlayıcı kontrolü
145 Hidro-metre
154 Yo u ma tahliye borusu 
155 Kazan ısı sondası
161 Yo u ma ürünleri ısı e anjörü
186 Giri  sensörü
188 Ate leme elektrotu
193 Sifon
194 Sıcak musluk suyu e anjörü 
195 Birikim 
196 Yo u ma ürünleri haznesi
201 Karı ım odası
209 Kazan çıkı ı
210 Kazan giri i
241 Otomatik bay-pas 
243 Musluk suyu sıcaklık sensörü 
246 Basınç dü ürücü
250 Sistem çıkı  filtresi
256 Ayarlı ısıtma devir daim pompası sinyali
278 Çift sensör (Emniyet + Isıtma)
341 E anjör sensörü
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5.3 Teknik veriler tablosu
Sa  taraftaki sütunda, teknik veri etiketinde kullanılan kısaltmalar belirtilmektedir.

ECONCEPT ST 
25

ECONCEPT ST 
35

Veri Birim De er De er
Isıtma maks. termik kapasitesi kW 25.2 34.8 (Q)
Isıtma min. termik kapasitesi kW 5.3 6.5 (Q)
Isıtma maksimum termik gücü (80/60°C) kW 24.6 34.2 (P)
Isıtma minimum termik gücü (80/60°C) kW 5.2 6.3 (P)
Isıtma maksimum termik gücü (50/30°C) kW 26.6 36.7
Isıtma minimum termik gücü (50/30°C) kW 5.7 6.9
Sıcak su maks. termik kapasitesi kW 27 34.8
Sıcak su minimum termik kapasitesi kW 5.3 6.5
Sıcak su maksimum termik gücü kW 26.5 34.2
Sıcak su minimum termik gücü kW 5.2 6.3
Verim Pmax (80/60°C) % 98.3 98.5
Verim Pmin (80/60°C) % 97.3 97
Verim Pmax (50/30°C) % 105.4 105.5
Verim Pmin (50/30°C) % 107.2 106.9
Verim %30 % 109.1 109.1
Besleme gazı basıncı G20 mbar 20 20
CO2 maks. (G20) % 9.0 9.0

CO2 min. (G20) % 8.5 8.5

Maks. gaz çıkı ı G20 m3/s 2.86 3.68

Min. gaz çıkı ı G20 m3/s 0.56 0.69

Gaz besleme basıncı G31 mbar 37 37
CO2 maks. (G31) % 10 10

CO2 min. (G31) % 9.5 9.5

Maks. gaz çıkı ı G31 Kg/s 2.11 2.73
Min. gaz çıkı ı G31 Kg/s 0.41 0.51

92/42 EEC Direktifi verim sınıfı -

NOx Emisyon sınıfı - 5 5 (NOx)
Maks. duman sıcaklı ı (80 °C - 60° C) °C 65 65
Min. duman sıcaklı ı (80 °C - 60° C) °C 60 60
Maks. duman sıcaklı ı (50 °C - 30° C) °C 46 46
Min. duman sıcaklı ı (50 °C - 30° C) °C 31 31
Maks. duman çıkı ı Kg/s 41.2 58.6
Min. duman çıkı ı Kg/s 9.4 11.5
Isıtmada maksimum çalı ma basıncı bar 3 3 (PMS)
Isıtmada minimum çalı ma basıncı bar 0.8 0.8
Isıtma maks. sıcaklı ı °C 95 95 (tmax)
Isıtma suyu kapasitesi litre 1.5 2
Isıtma genle me tankı kapasitesi litre 8 10
Isıtma genle me tankı ön-dolum basıncı bar 1 1
Sıcak su üretimi için maks. çalı ma basıncı bar 9 9 (PMW)
Sıcak su üretimi için min. çalı ma basıncı bar 0,25 0,25
Sıcak su kapasitesi litre 25 25
Sıcak su genle me tankı kapasitesi litre 2 2
Sıcak su genle me tankı ön-dolum basıncı bar 1 3
Sıcak su çıkı ı t 30°C l/10dak 160 200
Sıcak su çıkı ı t 30°C l/s 790 1000 (D)
Koruma derecesi IP X5D X5D
Besleme gerilimi V/Hz 230V/50Hz 230V/50Hz
Çekilen elektrik gücü W 180 190
Sıcak su devresi çekilen elektrik gücü W 180 190
Bo  a ırlık kg 53 59
Cihaz tipi C13-C23-C33-C43-C53-C63-C83-B23-B33

PIN CE 0063BR3161
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5.4 Diyagramlar
Sirkülatör yük / basınç kayıpları

ek. 32 - Yük kaybı ECONCEPT ST 25
A Kombi yük kayıpları
1 - 2 - 3 Sirkülatör hızı

ek. 33 - Yük kaybı ECONCEPT ST 35
A Kombi yük kayıpları
1 - 2 - 3 Sirkülatör hızı
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5.5 Elektrik eması

ek. 34 - Elektrik eması

A
Dikkat:  Ortam termostatınıveya uzaktan kumandalı zamanlayıcı 

trolünütakmadan önce terminal blo undaki konnektörü çıkartınız.
16 Vantilatör (Fan)
32 Isıtma sirkülatörü
42 Sıcak su sıcaklık tespit sensörü
44 Gaz valfı
72 Ortam termostatı
82 Tespit elektrotu
95 Saptırıcı valf
130 Kazan sirkülatörü
138 Harici sensör
139 Uzaktan zamanlayıcı kontrolü
186 Giri  sensörü
188 Ate leme elektrotu
246 Basınç dü ürücü
256 Ayarlı ısıtma devir daim pompası sinyali
278 Çift sensör (ısıtma  + emniyet)
341 E anjör sensörü
A ECO/COMFORT (Ekonomi/Konfor) Konta ı

AÇIK = Eko/konfor seçimi uzaktan kumanda veya uzaktan kumandalı zaman-
layıcı ile yapılır
KAPALI = Eko/konfor devre dı ı bırakılır; konfor modu aktif kalır
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EN
1. GENERAL INSTRUCTIONS
• Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.
• After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this

manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

• Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions. Do not car-
ry out any operation on the sealed control parts.

• Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use
or failure to follow the instructions.

• Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

• In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Repair/replacement of
the products must only be carried out by professionally qualified using original spare
parts. Failure to comply with the above could affect the safety of the unit.

• This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered
improper and therefore dangerous.

• The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

• The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,
Thank you for choosing ECONCEPT ST, a wall-mounted boiler featuring FERROLIad-
vanced design, cutting-edge technology, high reliability and quality construction. Please
read this manual carefully since it provides important information on safe installation, use
and maintenance.
ECONCEPT ST is a high-efficiency, low emissions, sealed chamber, premix condens-
ing heat generator for heating and hot water production, running on natural gas or LPG
and equipped with a microprocessor control system.
The boiler shell consists of an aluminium lamellar exchanger and a ceramic premix
burner equipped with electronic ignition and ionisation flame control, modulating speed
fan and modulating gas valve. Domestic hot water production occurs through a special
stratification storage tank.
2.2 Control panel

fig. 1  - Control panel
Key
1 = DHW temperature setting decrease button
2 = DHW temperature setting increase button
3 = Heating system temperature setting decrease button
4 = Heating system temperature setting increase button
5 = Display
6 = Summer / Winter mode selection button
7 = Economy / Comfort mode selection button
8 = Reset / filling button
9 = Unit On / Off button
10 = Sliding Temperature" menu button
11 = Set DHW temperature reached
12 = DHW symbol
13 = DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting (blinking during "Exchanger protection" func-

tion)
15 = Eco (Economy) or Comfort mode
16 = Outside sensor temperature (with optional outside sensor)
17 = Appears on connecting the outside Sensor or the Remote Timer Control (op-

tionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19 = Burner lit and actual power (blinking during "Flame protection" function)
20 = Antifreeze operation
21 = Heating system pressure

22 = Fault
23 = Heating delivery temperature / setting (blinking during "Exchanger protection"

function)
24 = Heating symbol
25 = Heating mode
26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode
Indication during operation
Heating
A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).
The display (detail 23 - fig. 1) shows the actual heating delivery temperature and, during
heating standby time, the message "d2".
The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

fig. 2
Domestic hot water (DHW)
A hot water tank heating demand is indicated by flashing of the hot water under the tap
(details 12 and 13 - fig. 1).
The display (detail 14 - fig. 1) shows the actual hot water outlet temperature and, during
DHW standby time, the message "d1".
The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the hot water tank sensor tem-
perature reaches the set value.

fig. 3
Exclude hot water  storage tank (economy)
Hot water storage tank temperature  maintaining/heating can be excluded by the user. If
excluded, domestic  hot water will not be delivered.
When hot water tank  heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail
15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 -  ) is
activated fig. 1on the display.
The hot water tank can be deactivated by the user (ECO  mode) by pressing the eco/
comfort button (detail 7 - fig. 1). To activate the  COMFORT mode, press the eco/com-
fort  button (detail 7 - fig. 1) again.
2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 4 - Boiler not electrically powered

B
The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.
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Boiler lighting
Switch on the power to the unit.

fig. 5 - Boiler lighting
• For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating

system air venting cycle.
• During the first 5 seconds the display will also show the card software version.
• Open the gas cock ahead of the boiler.
• When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically

whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 7
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.
2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.
To deactivate Summer mode, press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) again
for 1 second.
Heating temperature setting
Use the heating buttons  (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature
from a min. of 20°C to a max. of 90°C.

fig. 9

Hot water temperature adjustment
Operate the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 10 °C to a max. of 65°C.

fig. 10
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)
Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.
Room temperature adjustment (with optional remote timer control)
Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.
Sliding Temperature
When the optional external probe is installed, the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature detected by the probe. The boiler control system
operates with "Sliding Temperature". In this mode, the heating system temperature is ad-
justed according to the outside weather conditions, to ensure high comfort and energy
saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases, the heat-
ing system delivery temperature is decreased according to a specific "compensation
curve".
With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons (de-
tails 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable
to set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating
range.
The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Adjust-
ments can in any case be made by the user to improve comfort.
Compensation curve and curve offset
Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 11), which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).
Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

fig. 11 - Compensation curve
Press the heating buttons  (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset (fig. 14),
modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 12 - Parallel curve offset
Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit parallel curve adjustment mode.
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

fig. 13 - Compensation curves

fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from remote timer control

A
If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature read by the
Remote Timer Control.

Table. 1

System water pressure adjustment
The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge, must be approx.
1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate
fault F37 (fig. 15).

fig. 15 - Low system pressure fault - Filling cock
Operate the filling cock (detail 1 - fig. 15) and bring the system pressure to a value above
1.0 bar.
At the bottom of the boiler there is a pressure gauge (detail 2 - fig. 15) to show the pres-
sure even when there is no power supply.

A
Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.
At the end of the operation always close the filling cock (detail 1 - fig. 15)

3. BOILER INSTALLATION
3.1 General Instructions
BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL STANDARDS AND LOCAL REGULATIONS AND THE RULES OF PROPER
WORKMANSHIP
3.2 Place of installation
The combustion circuit is sealed with respect to the place of installation, therefore the
unit can be installed in any room. However, the place of installation must be sufficiently
ventilated to prevent the creation of any dangerous conditions in case of even small gas
leaks. This safety precaution is required by EEC Directive no. 90/396 for all gas units,
including those with a so-called sealed chamber.
Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases. The room must be dry and not subject to freezing.
The boiler is arranged for wall mounting and comes standard with a hooking bracket. The
wall fixing must ensure stable and effective support for the generator.

A
If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations

3.3 Plumbing connections
Important
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install on-
off valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from
the system if necessary.

B
The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.
Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

B
Also, a filter must be installed on the system return piping to prevent impurities
or sludge from the system clogging and damaging the heat generators.
The filter must be installed when replacing generators in existing systems. The
manufacturer declines any liability for damage caused to the generator by fail-
ure to install or inadequate installation of this filter.

Carry out the relevant connections according to the cover diagram and the symbols giv-
en on the unit.

Heating temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the 
boiler control panel.

DHW temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the 
boiler control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a Remote Timer Control heating demand.
Eco/Comfort selection On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects 

the Economy mode. In this condition, the eco/comfort button (detail 7 - 
fig. 1) on the boiler panel is disabled.
On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects 
the Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two 
modes with the eco/comfort button (detail 7 - fig. 1) on the boiler panel.

Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tem-
perature adjustment: of the two, the boiler card Sliding Temperature has 
priority.
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Connection kits
The connection kits shown in  are supplied standard fig. 16

fig. 16 - Plumbing connections kit
a 3/4" union assembly for Ø18 pipe
a1 Union assembly for Ø14 pipe
a2 1/2" gas cock
a3 Cock 7/8”
b System delivery connection pipe
b1 System return connection pipe
b2 Gas system connection pipe
b3 Cold water inlet connection pipe
b4 Domestic hot water outlet connection pipe
c 3/4” ring
c1  1/2” ring
d De 24 seal
d1 De 18.5 seal
E Safety valve
L OT 58 nipple
M O-ring
N OT 58 stop collar
P Copper washer
Q OT58 union
R Ball cock
S Female sleeve
7 Gas inlet
8 Domestic hot water outlet
9 Cold water inlet
10 System delivery
11 System return
System water charcteristics
In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), the use of suitably
treated water is advisable in order to avoid possible scaling in the boiler. The treatment
must not in any case reduce the hardness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses
of water intended for human consumption). Water treatment is indispensable in the case
of very large systems or with frequent replenishing of water in the system. If partial or
total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to refill it
with treated water.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors
The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.
3.4 Gas connection

B
Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for the type
of fuel available and carefully clean all the system gas pipes to remove any res-
idues that could affect proper boiler operation.

The gas must be connected to the relevant union (see figure on cover) in conformity with
the current regulations, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight. The gas meter capacity must be suitable for the simultaneous use of all
the units connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not deter-
mine the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen accord-
ing to its length and pressure losses, in conformity with the current regulations.

B
Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

B
The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

B
The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

B
CAUTION: The room thermostat must have clean contacts. CONNECTING
230 V. TO THE TERMINALS OF THE ROOM THERMOSTAT WILL IRREPA-
RABLY DAMAGE THE ELECTRONIC CARD.
When connecting a remote timer control or a timer switch, do not take the pow-
er supply for these devices from their cut-out contacts. Their power supply must
be taken with a direct connection from the mains or with batteries, depending
on the kind of device.

External probe (optional)
Connect the probe to the respective terminals. The maximum permissible length of the
electric cable connecting the boiler - external probe is 50 m. A common 2-wire cable can
be used. The external probe should preferably be installed on the North, North-West wall
or on the wall facing most of the main living-room. The probe must never be exposed to
the early morning sun, and in general (as far as possible) it should not be exposed to
direct sunlight; protect it if necessary. In any case, the probe must not be installed near
windows, doors, vents, flues or heat sources that could affect the reading.

fig. 17 - Inadvisable positioning of external probe
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Accessing the electrical terminal block
Follow the instructions given in fig. 18 to access the electrical connections terminal block.
The layout of the terminals for the various connections is also given in the wiring diagram
in fig. 34.

fig. 18 - Accessing the terminal block
3.6 Fume ducts
Important
The unit is a "C type" with sealed chamber and forced draught, the air inlet and fume out-
let must be connected to one of the following exhaust/inlet systems. The unit is approved
for operation with all the Cxy flue configurations indicated on the data plate (some con-
figurations are given by way of example in this section). Some configurations may be ex-
pressly limited or not permitted by law, standards or local regulations. Before proceeding
with installation, check and carefully observe the above  prescriptions. Also, comply with
the provisions on the positioning of wall and/or roof terminals and the minimum distances
from windows, walls, vents, etc. 

B
This C-type unit must be installed using the inlet and fume exhaust ducts supplied by the
manufacturer in accordance with UNI-CIG 7129/92. Failure to use them automatically
invalidates every warranty and relieves the manufacturer of any liability.

A
For fume exhaust pipes longer than 1 metre, during installation take in account
the natural expansion of the materials when the boiler is operating.
To prevent deformations, leave an expansion space of approx. 2 ÷ 4 mm for
every metre of pipe.

Connection with coaxial pipes

fig. 19 - Examples of connection with coaxial pipes (  = Air /  = Fumes)
For coaxial connection, fit the unit with one of the following starting accessories. For the
wall hole dimensions, refer to the figure on the cover. Any horizontal sections of the fume
exhaust must be kept sloping slightly towards the boiler, to prevent condensate from
flowing back towards the outside and causing dripping.

fig. 20 - Starting accessory for coaxial ducts
Before proceeding with installation, check with table 2 that the maximum permissible
length is not exceeded, bearing in mind that every coaxial bend gives rise to the reduc-
tion indicated in the table. For example, a Ø 60/100 duct comprising a 90° bend + 1 hor-
izontal metre has a total equivalent length of 2 metres.

Table. 2 - Max. length coaxial ducts

Connection with separate pipes

fig. 21 - Examples of connection with separate pipes (  = Air /  = Fumes)
For the connection of separate ducts, fit the unit with the following starting accessory:

fig. 22 - Starting accessory for separate ducts
Before proceeding with installation make sure the maximum permissible length has not
been exceeded, by means of a simple calculation:
1. Completely establish the layout of the system of split flues, including accessories

and outlet terminals.
2. Consult the table 4 and identify the losses in meq (equivalent metres) of every com-

ponent, according to the installation position.
3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible

length in table 3.

Table. 3 - Max. length separate ducts

Table. 4 - Accessories

Connection to multiple flues

fig. 23 - Examples of connection to flues (  = Air /  = Fumes)
To connect the ECONCEPT ST boiler to a multiple flue or a single chimney with natural
draught, the flue or chimney must be expressly designed by professionally qualified tech-
nical personnel in conformity with the current regulations and be suitable for sealed
chamber units equipped with a fan. 
In particular, chimneys and flues must have the following characteristics:
• Be sized according to the method of calculation given in the current regulations.
• Be fumetight, resistant to the fumes and heat and impermeable to condensate.
• Have a round or quadrangular section, with vertical progression and no constrictions.
• Have ducts that convey the hot fumes at a suitable distance or isolated from com-

bustible materials.
• Be connected to only one unit per floor.
• Be connected to a single type of unit (all or only forced draught units or all and only

natural draught units).
• Have no mechanical suction devices in the main ducts.
• Be at a lower pressure, along the entire length, in conditions of stationary operation.
• Have at their base a collection chamber for solid materials or condensate, provided

with an airtight metal door.

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Max. permissible length 5 m 15 m
Reduction factor 90° bend 1 m 0.5 m
Reduction factor 45° bend 0.5 m 0.25 m
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Separate ducts Separate ducts
ECONCEPT ST 25 ECONCEPT ST 35

Max. permissible length 75 meq 55 meq

Losses in meq

Inlet
air

Fume exhaust
Vertical Horizontal

Ø 80 PIPE 1 m M/F 1KWMA83W 1.0 1.6 2.0
BEND 45° M/F 1KWMA65W 1.2 1.8

90° M/F 1KWMA01W 1.5 2.0
PIPE SECTION with test point 1KWMA70W 0.3 0.3

TERMINAL air, wall 1KWMA85A 2.0 -
fumes, wall with antiwind 1KWMA86A - 5.0

FLUE Split air/fumes 80/80 1KWMA84U - 12.0
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3.7 Condensate drain connection
The boiler is equipped with an internal trap to drain condensate. Fit the inspection union
A and hose B, pressing it in for approx. 3 cm and securing it with a clamp. Fill the trap
with approx. 0.5 l. of water and connect the hose to the drainage system.

fig. 24 - Condensate drain connection
4. SERVICE AND MAINTENANCE
All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical
requirements prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales
Technical Service.
FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.
4.1 Adjustments
Gas conversion
The unit can operate on Natural Gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the dataplate. Whenever a different
gas to that for which the unit is arranged has to be used, a conversion kit will be required,
proceeding as follows:
1. Remove the casing.
2. Open the sealed chamber.
3. Replace the nozzle A inserted in the mixer, with that contained in the conversion kit.
4. Reassemble and check the tightness of the connection.
5. Apply the label, contained in the conversion kit, near the dataplate.
6. Refit the sealed chamber and casing.
7. Modify the parameter for the type of gas:

• put the boiler in standby mode
• press the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) for 10 seconds. the display

shows "P01" flashing.
• press the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to set parameter  00 (for natural

gas) or 01 (for LPG).
• press the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) for 10 seconds.
• the boiler will return to standby mode

8. Check the working pressure.
9. Using a combustion analyser connected to the boiler fume outlet, check that the

CO2 content in the fumes, with the boiler operating at max. and min. output, corre-
sponds to that given in the technical data table for the corresponding type of gas.

fig. 25 - Gas nozzle replacement

TEST mode activation
Press the heating buttons  (details fig. 13 and 4 -  ) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the fol-
lowing section.
The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12  - fig. 1) flash on the
display; the heating power and actual flame current value (uA x 10) will be displayed
alongside.

fig. 26 - TEST mode (heating power = 100%)
Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to increase or decrease the power
(min.=0%, max.=100%).
Press the DHW button "-" (detail  1 - fig. 1) and boiler power is immediately adjusted to
min. (0%). Press the DHW button "+" (detail 2 - fig. 1) and boiler power is immediately
adjusted to max. (100%).
If the TEST mode is activated and enough hot water is drawn to activate the DHW mode,
the boiler remains in TEST mode but the 3-way valve goes to DHW.
To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes or on stopping of
hot water drawing (in case of drawing of hot water enough to activate DHW mode).
Heating power  adjustment
To adjust the heating power, switch the boiler to  TESTsec. 4.1 mode (see ). Press the
heating buttons  (details 3 and 4 - ) to fig. 1increase or decrease the power  (min. = 00
- max. = 100). Press the RESET button within  5 seconds and the max. power will remain
that just set. Exit  TEST mode (see sec. 4.1).
4.2 System start-up

B
Checks to be made at first ignition, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices
or parts of the boiler:

Before lighting the boiler
• Open any on-off valves between the boiler and the systems.
• Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap

and water solution to detect any leaks in connections.
• Check the correct preloading of the expansion tank (ref. sec. 5.3)
• Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-

tem has been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves
on the system. 

• Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or
boiler.

• Check the correct connection of the electric system and the functioning of the earth
system. l

• Check that the gas pressure value for heating is as required.
• Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of

the boiler

Checks during operation
• Ignite the appliance as described in sec. 2.3.
• Check the airtightness of the fuel circuit and water systems.
• Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.
• Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.
• Make sure that the gas valve modulates correctly in both the heating and hot water

production phases.
• Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and

off with the room thermostat or remote control.
• Make sure that the fuel consumption indicated on the meter corresponds to that giv-

en in the technical data table in sec. 5.3.
• Make sure that with no call for heating the burner correctly ignites on opening a hot

water tap. Check that during heating operation, on opening a hot water tap, the heat-
ing circulator stops and there is a regular production of hot water.

• Check the parameters are programmed correctly and perform any required custom-
ization (compensation curve, power, temperatures, etc.)
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4.3 Maintenance
Periodical check
To keep the unit working properly over time, it is necessary to have qualified personnel
make an annual check that includes the following tests:
• The control and safety devices (gas valve, flow meter, thermostats, etc.) must func-

tion correctly.
• The fume extraction circuit must be fully efficient.
• The airtight chamber must be sealed
• The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks
• The condensate evacuation system must be efficient with no leakage or obstructions.
• The burner and exchanger must be clean and free of scale. When cleaning, do not

use chemical products or wire brushes.
• The electrode must be free of scale and properly positioned.
• The gas and water systems must be airtight.
• The water pressure in the cold water system must be about 1 bar; otherwise, bring

it to that value.
• The circulation pump must not be blocked.
• The expansion tank must be filled.
• The gas flow and pressure must correspond to that given in the respective tables.

A
The boiler casing, panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft damp
cloth, possibly soaked in soapy water. Do not use any abrasive detergents and
solvents.

Opening the casing
To open the boiler casing:
1. Undo the screws A (see fig. 27).
2. Turn the casing (see fig. 27).
3. Lift the casing.

B
Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the electrical
power supply and close the gas cock upstream

fig. 27 - Opening the casing
Combustion analysis
Combustion can be analysed through the air sampling point (detail 2) and fume sam-
pling point (detail 1) shown in fig. 28.
To make the measurement, it is necessary to:
1. Open the air and fume sampling points
2. Insert the probes
3. Press the "+" and "-" buttons for 5 seconds to activate the TEST mode
4. Wait 10 minutes for the boiler to stabilise
5. Take the measurement
For natural gas the CO2 reading must be between 8.7 and 9%.
For LPG the CO2 reading must be between 9.5 and 10%.

A
Analyses made with an unstabilised boiler can cause measurement errors.

fig. 28 - Combustion analysis

4.4 Troubleshooting
Diagnostics
The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault
code (detail 21 - fig. 1).
There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter "A"): to restore
operation just press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or RESET on the
optional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to first
eliminate the fault.
Other faults (marked with the letter "F") cause temporary shutdowns that are automati-
cally reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table. 5 - List of faults

�
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Fault code Fault Possible cause Cure

A01 No burner ignition

No gas Check the regular gas flow to the boiler and that 
the air has been eliminated from the pipes

Detection/ignition electrode 
fault

Check the wiring of the electrode and that it is 
correctly positioned and free of any deposits

Faulty gas valve Check the gas valve and replace it if necessary
Insufficient gas supply pres-
sure Check the gas supply pressure

Trap blocked Check the trap and clean it if necessary

A02 Flame present signal 
with burner off

Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
Card fault Check the card

A03 Overtemperature pro-
tection activation

Heating sensor damaged Check the correct positioning and operation of 
the heating sensor

No water circulation in the 
system Check the circulating pump

Air in the system Vent the system
A04 Fume extraction duct 

safety device activation
Fault F07 generated 3 times 
in the last 24 hours

See fault F07

A05 Fan protection acti-
vated

Fault F15 generated for 1 
hour (consecutive) See fault F15

A06
No flame after ignition 
stage (6 times in 4 min-
utes)

Ionisation electrode fault Check the position of the ionisation electrode 
and replace it if necessary

Flame unstable Check the burner
Gas valve Offset fault Check the Offset adjustment at minimum power

air/fume ducts blocked Remove the obstruction from the flue, fume 
extraction and air inlet ducts and terminals

Trap blocked Check the trap and clean it if necessary

F07 High fume temperature
The exchanger probe detects 
and excessive temperature 
for over 2 minutes

Check the exchanger 

F10 Delivery sensor 1 fault
Sensor damaged

Check the wiring or replace the sensorWiring shorted
Wiring disconnected

F11 Return sensor fault
Sensor damaged

Check the wiring or replace the sensorWiring shorted
Wiring disconnected

F12 DHW sensor fault
Sensor damaged

Check the wiring or replace the sensorWiring shorted
Wiring disconnected

F13 Exchanger probe fault
Probe damaged

Check the wiring or replace the exchanger probeWiring shorted
Wiring disconnected

F14 Delivery sensor 2 fault
Sensor damaged

Check the wiring or replace the sensorWiring shorted
Wiring disconnected

F15 Fan fault
No 230V power supply Check the 3-pin connector wiring
Tachometric signal interrupted Check the 5-pin connector wiring
Fan damaged Check the fan

F21 Incorrect  system water 
pressure

The pressure is reaching the 
maximum value

Check the system
Check the safety valve
Check the expansion tank

A26 System protection acti-
vation

Fault "F40" generated 3 times 
in the last hour See fault F40

F34 Supply voltage under 
170V Electric mains trouble Check the electrical system

F35 Faulty mains frequency Electric mains trouble Check the electrical system

F37 Incorrect  system water 
pressure

Pressure too low Fill the system
Sensor damaged Check the sensor

F39 External probe fault

Probe damaged or wiring 
shorted Check the wiring or replace the sensor

Probe disconnected after acti-
vating the sliding temperature

Reconnect the external probe or disable the slid-
ing temperature

F40 Incorrect system water 
pressure Pressure too high

Check the system
Check the safety valve
Check the expansion tank

A41 Sensor positioning Delivery sensor disconnected 
from the pipe

Check correct positioning and operation of the 
heating sensor

F42 Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor

F47 System water pressure 
sensor fault Wiring disconnected Check the wiring
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 General view and main components

fig. 29 - General view ECONCEPT ST 25

fig. 30 - General view ECONCEPT ST 35

5.2 Water circuit

fig. 31 - Water circuit
5 Sealed chamber
7 Gas inlet
8 Domestic hot water outlet 
9 Cold water inlet 
10 System delivery
11 System return
14 Safety valve
16 Fan
19 Combustion chamber
22 Main burner
29 Fume outlet manifold
32 Heating circulating pump
36 Automatic air vent
40 DHW expansion tank
44 Gas valve
56 Expansion tank
72 Room thermostat
74 System filling cock
82 Detection electrode
95 Diverter valve
130 DHW circulating pump 
138 External probe
139 Remote timer control
145 Water gauge
154 Condensate drain pipe 
155 Hot water tank temperature probe
161 Condensing heat exchanger
186 Return sensor
188 Ignition electrode
193 Trap
194 DHW exchanger 
195 Storage 
196 Condensate tray
201 Mixing chamber
209 Hot water tank delivery
210 Hot water tank return
241 Automatic bypass 
243 DHW temperature probe 
246 Pressure transducer
250 System delivery filter
256 Modulating heating circulating pump signal
278 Double sensor (Safety + Heating)
341 Exchanger probe
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5.3 Technical data table
The column on the right gives the abbreviation used on the dataplate.

5.4 Diagrams
Circulating pumps Head/Pressure loss

fig. 32 - Pressure losses ECONCEPT ST 25
A Boiler pressure losses
1 - 2 - 3 Circulating pump speed

fig. 33 - Pressure losses ECONCEPT ST 35
A Boiler pressure losses
1 - 2 - 3 Circulating pump speed

ECONCEPT ST 
25

ECONCEPT ST 
35

Data Unit Value Value
Max. heating capacity kW 25.2 34.8 (Q)
Min. heating capacity kW 5.3 6.5 (Q)
Max. Heat Output in heating (80/60°C) kW 24.6 34.2 (P)
Min. Heat Output in heating (80/60°C) kW 5.2 6.3 (P)
Max. Heat Output in heating (50/30°C) kW 26.6 36.7
Min. Heat Output in heating (50/30°C) kW 5.7 6.9
Max. heating capacity in hot water production kW 27 34.8
Min. heating capacity in hot water production kW 5.3 6.5
Max. Heat Output in hot water production kW 26.5 34.2
Min. Heat Output in hot water production kW 5.2 6.3
Efficiency Pmax (80/60°C) % 98.3 98.5
Efficiency Pmin (80/60°C) % 97.3 97
Efficiency Pmax (50/30°C) % 105.4 105.5
Efficiency Pmin (50/30°C) % 107.2 106.9
Efficiency 30% % 109.1 109.1
Gas supply pressure G20 mbar 20 20
CO2 max. (G20) % 9.0 9.0

CO2 min. (G20) % 8.5 8.5

Max. gas delivery G20 m3/h 2.86 3.68

Min. gas delivery G20 m3/h 0.56 0.69

Gas supply pressure G31 mbar 37 37
CO2 max. (G31) % 10 10

CO2 min. (G31) % 9.5 9.5

Max. gas delivery G31 kg/h 2.11 2.73
Min. gas delivery G31 kg/h 0.41 0.51

Efficiency class Directive 92/42 EEC -

NOx emission class - 5 5 (NOx)
Max. fume temperature (80°C - 60°C) °C 65 65
Min. fume temperature (80°C - 60°C) °C 60 60
Max. fume temperature (50°C - 30°C) °C 46 46
Min. fume temperature (50°C - 30°C) °C 31 31
Max. fume flowrate kg/h 41.2 58.6
Min. fume flowrate kg/h 9.4 11.5
Max. working pressure in heating bar 3 3 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 0.8 0.8
Max. heating temperature °C 95 95 (tmax)
Heating water content litres 1.5 2
Heating expansion tank capacity litres 8 10
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1 1
Max. working pressure in hot water production bar 9 9 (PMW)
Min. working pressure in hot water production bar 0.25 0.25
Hot water content litres 25 25
Hot water expansion tank capacity litres 2 2
DHW circuit expansion tank prefilling pressure bar 1 3
DHW flowrate t 30°C l/10min 160 200
DHW flowrate t 30°C l/h 790 1000 (D)
Protection rating IP X5D X5D
Power supply voltage V/Hz 230V/50Hz 230V/50Hz
Electrical power input W 180 190
Electrical power input in hot water production W 180 190
Empty weight kg 53 59
Type of unit C13-C23-C33-C43-C53-C63-C83-B23-B33

PIN CE 0063BR3161
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5.5 Wiring diagram

fig. 34 - Wiring diagram

A
Attention: Before connecting the room thermostat or the remote timer 

trol, remove the jumper on the terminal block.
16 Fan
32 Heating circulating pump
42 DHW temperature sensor
44 Gas valve
72 Room thermostat 
82 Detection electrode
95 Diverter valve
130 Hot water tank circulating pump
138 External probe
139 Remote timer control
186 Return sensor
188 Ignition electrode
246 Pressure transducer
256 Modulating heating circulating pump signal
278 Double sensor (heating + safety)
341 Exchanger probe
A ECO/COMFORT contact

OPEN = eco/comfort selection enabled from control panel or remote timer con
CLOSED = eco/comfort selection disabled; Comfort mode remains activated
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FR
1. AVERTISSEMENTS GÉNÉRAUX
• Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.
• Après l'installation de la chaudière, l'installateur doit informer l'utilisateur sur son fonctionnement et lui remet-

tre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en outre, il doit être conservé avec soin
pour toute consultation future.

• L’installation et la manutention doivent être effectuées conformément aux normes en vigueur, selon les in-
structions du constructeur et par un personnel professionnel qualifié. Toute opération sur les organes de ré-
glage scellés est interdite.

• Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entraîner des dommages à des personnes, à
des animaux ou à des choses. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les dommages causés
par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non-repesct des instructions.

• Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler l'appareil du réseau d'alimentation
électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au moyen des dispositifs d'isolement prévus.

• Désactiver l'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute tentative de
réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement à du personnel professionnel qualifié. Les éven-
tuelles réparations ou remplacements de composants devront être effectués uniquement par du personnel
professionnel qualifié en n'utilisant que des pièces de rechange d'origine. Le non-respect de ce qui précède
compromet les conditions de sécurité de l'appareil.

• Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été conçu. Tout autre usage
doit être considéré comme impropre et donc dangereux.

• Les éléments du conditionnement ne peuvent être laissés à la portée des enfants étant donné qu'ils pourra-
ient être une source potentielle de danger.

• Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du produit. Cette représen-
tation peut présenter de légères différences, non significatives, par rapport au produit.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,
Nous vous remercions d'avoir choisi  ECONCEPT STFERROLI, une chaudière murale
de conception avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute
qualité constructive. Lire attentivement les instructions contenues dans la présente noti-
ce, car elles fournissent des indications importantes concernant la sécurité d'installation,
l'utilisation et l'entretien de l'appareil.
ECONCEPT ST Il s'agit d'un générateur thermique à chambre étanche, pour le chauffa-
ge et la production d'eau chaude sanitaire, à prémélange à condensation ; il offre un
haut rendement et de basses émissions ; il fonctionne au gaz naturel ou GPL et il est
équipé d'un système de contrôle à microprocesseur.
Le corps de la chaudière se compose d'un échangeur lamellé en aluminium, et d'un
brûleur à prémélange, céramique, muni d'un allumage électronique avec contrôle de la
flamme à ionisation, d'un ventilateur à vitesse modulante et d'une vanne à gaz modulan-
te. La production d'eau chaude sanitaire se fait par un réservoir spécial à accumulation
par stratification.
2.2 Tableau des commandes

fig. 1  - Panneau de contrôle
Légende
1 = Touche pour diminuer le réglage de la température de l'eau chaude sanitaire
2 = Touche pour augmenter le réglage de l'eau chaude sanitaire
3 = Touche pour diminuer le réglage de la température de l'installation de chauffa-

ge
4 = Touche pour augmenter le réglage de la température de l'installation de chauf-

fage
5 = Afficheur
6 = Touche de sélection du mode Été/Hiver
7 = Touche de sélection du mode ECO / COMFORT
8 = Touche de remise à zéro / chargement installation
9 = Touche de Marche/Arrêt de l'appareil (on/off)
10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)
11 = Indication que l'eau chaude sanitaire a atteint la température programmée
12 = Symbole eau chaude sanitaire
13 = Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire
14 = Programmation / température sortie d'eau chaude sanitaire (clignotant pendant

la fonction "Protection échangeur")
15 = Indication mode ECO (Economy) ou COMFORT
16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)
17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-

nocommande à distance (options)
18 = Température ambiante (avec chronocommande à distance, option)

19 = Indication brûleur allumé et puissance actuelle (clignotant pendant la fonction
"Protection de la flamme")

20 = Indication "fonctionnement hors-gel"
21 = Indication "pression installation de chauffage"
22 = Indication "Anomalie"
23 = Programmation / température refoulement chauffage (clignotant pendant la

fonction "Protection échangeur")
24 = Symbole chauffage
25 = Indication "Fonctionnement chauffage"
26 = Indication que le refoulement du chauffage a atteint la température program-

mée
27 = Indication fonction Été
Indication durant le fonctionnement
Chauffage
En cas de besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande à distance), l'air chaud au-dessus du radiateur (rep. 24 et 25 - fig. 1) clignote.
L'afficheur (rep. 23 - fig. 1) visualise la température actuelle du départ du chauffage et
pendant le temps d'attente, l'indication "d2".
Les voyants des degrés chauffage (rep. 26 - fig. 1), s'allument au fur et à mesure que la
température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

fig. 2
Sanitaire
Lors d'une demande de chauffage  l'icône du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1)
clignote.
L'afficheur  (rep. 14 - fig. 1) visualise la température actuelle de sortie de l'eau chaude
sanitaire et pendant le temps d'attente l'indication "d1".
Les voyants d'indication de chauffage (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et à mesure que
la température du capteur du ballon atteint la valeur programmée.

fig. 3
Exclusion  du ballon (ECO)
L'utilisateur peut exclure le chauffage/maintien de la température dans le ballon . En cas
d'exclusion, l'eau chaude sanitaire  ne sera pas disponible.
Lorsque le chauffage du ballon est actif (réglage  par défaut), le pictogramme CONFORT
est actif sur l'afficheur (15 - fig. 1), tandis que lorsqu'il est désactivé,  c'est le pictogram-
me ECO qui est actif sur l'afficheur (15 - fig. 1).
Le ballon peut être désactivé par l'utilisateur (mode  ECO) en appuyant sur la touche
eco/confort (7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT , rappuyer sur la touche eco/
confort (7  - fig. 1).
2.3 Allumage et extinction
Chaudière non alimentée électriquement

fig. 4 - Chaudière non alimentée électriquement

B
En cas de coupure de la tension d'alimentation de l'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le système antigel ne fonctionne pas. Pour les arrêts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute l'eau contenue dans la chaudière et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que l'eau sanitaire et verser l'antigel approprié dans
l'installation de chauffage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 3.3.
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Allumage de la chaudière
Mettre l'appareil sous tension.

fig. 5 - Allumage de la chaudière
• Pendant les 120 secondes qui suivent, l'afficheur visualise FH (cycle de purge de

l'air du circuit de chauffage).
• Pendant les 5 premières secondes, l'afficheur visualise également la version du lo-

giciel de la carte.
• Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudière.
• Dès que l'indication FH disparaît, la chaudière est prête à fonctionner automatique-

ment chaque fois que l'on prélève de l'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudière
Appuyer 1 seconde sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1).

fig. 6 - Extinction de la chaudière
Quand la chaudière est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.
Le fonctionnement de l'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le système
antigel reste actif.
Pour rallumer la chaudière, appuyer à nouveau 1 seconde sur la touche on/off (rep. 9 fig. 1).

fig. 7
La chaudière est prête à fonctionner immédiatement chaque fois que l'on prélève de l'eau chaude
sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.
2.4 Réglages
Commutation Été/Hiver
Appuyer 1 seconde sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1).

fig. 8
L'afficheur montre le pictogramme Été (rep. 27 - fig. 1) : la chaudière ne fournira que de
l'eau chaude sanitaire. Le système antigel reste actif.
Pour désactiver le mode Été, appuyer à nouveau 1 seconde sur la touche été/hiver (rep.
6 - fig. 1).
Réglage de la température de chauffage
Pour régler la température entre 20° C (minimum) et 90° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1).

fig. 9

Réglage de la température d'eau chaude sanitaire
Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1).

fig. 10
Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)
Programmer à l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée à l'intérieur des
pièces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudière maintiendra la tem-
pérature dans l'installation à la consigne départ.
Régulation de la température ambiante (par chronocommande à distance en option)
Programmer à l'aide de la chronocommande à distance la température souhaitée à l'in-
térieur des pièces. La chaudière réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande à distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.
Température évolutive
Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, l'afficheur du tableau des comman-
des (rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le
système de régulation de la chaudière travaille en mode "température évolutive". Dans
ce mode, la température de l'installation chauffage est régulée en fonction des condi-
tions climatiques extérieures de manière à garantir un confort élevé et une économie
d'énergie pendant toute l'année. En particulier, lorsque la température extérieure aug-
mente la température de départ installation diminue selon une "courbe de compensa-
tion" donnée.
Avec le réglage évolutif, la température programmée à l'aide des touches chauffage
(rep. 3 et 4 - fig. 1) devient la température maximum de départ installation. Il est conseillé
de régler la valeur maximale pour permettre au système de réguler la température sur
toute la plage utile de fonctionnement.
La chaudière doit être réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. Noter
que l'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour améliorer le
confort.
Courbe de compensation et déplacement des courbes
Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de compen-
sation actuelle (fig. 11). Il est possible de la modifier à l'aide des touches eau chaude sa-
nitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1).
Régler la courbe désirée de 1 à 10, selon la caractéristique (fig. 13).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

fig. 11 - Courbe de compensation
Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement pa-
rallèle des courbes (fig. 14), qui peut être modifié à l'aide des touches eau chaude sani-
taire (rep. 1 et 2 - fig. 1).

fig. 12 - Déplacement parallèle des courbes
Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des cour-
bes parallèles.
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Si la température ambiante est inférieure à la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la pièce ou le local.

fig. 13 - Courbes de compensation

fig. 14 - Exemple de déplacement parallèle des courbes de compensation
Réglages à partir de la chronocommande à distance

A
Si la chaudière est reliée à la chronocommande à distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. En outre,
sur l'afficheur du tableau des commandes (rep. 5 - fig. 1) apparaîtra la tempéra-
ture ambiante actuelle, relevée par la chronocommande à distance.

Tableau 1

Réglage de la pression hydraulique de l'installation
La pression de remplissage lue sur l'hydromètre de la chaudière, lorsque l'installation est
encore froide, doit être d'environ 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en des-
sous de la valeur minimale, la carte chaudière activera l'anomalie F37 (fig. 15).

fig. 15 - Anomalie pression de l'installation insuffisante - Robinet de remplissage
Agir sur le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 15) pour rétablir la pression de l'installation
à une valeur supérieure à 1,0 bar.
Dans la partie inférieure de la chaudière se trouve un manomètre (rep. 2 - fig. 15) de vi-
sualisation de la pression en l'absence d'alimentation.

A
Après le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudière activera le
cycle de purge de l'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
l'afficheur par la mention FH.
Toujours refermer le robinet de remplissage après cette opération (rep. 1 - fig. 15)

3. INSTALLATION DE LA CHAUDIÈRE
3.1 Dispositions générales
L'INSTALLATION DE LA CHAUDIÈRE DOIT ÊTRE EFFECTUÉE UNIQUEMENT PAR
UN PERSONNEL PROFESSIONNEL QUALIFIÉ DISPOSANT DU SAVOIR-FAIRE RE-
QUIS ET DANS LA STRICTE OBSERVANCE DES INSTRUCTIONS DU PRÉSENT
MANUEL, DES DISPOSITIONS LÉGALES APPLICABLES ET DES NORMES LOCA-
LES ÉVENTUELLES, CONFORMÉMENT AUX RÈGLES DE LA BONNE PRATIQUE
TECHNIQUE ET PROFESSIONNELLE
3.2 Lieu d'installation
Le circuit de combustion de l'appareil est étanche à l'égard du milieu d'installation et par
conséquent, l'appareil peut être installé dans n'importe quel local. Ce local devra cepen-
dant être suffisamment aéré pour éviter de créer une condition de risque en cas de fuite
de gaz même minime. Cette norme de sécurité découle de la directive CEE n° 90/396
pour tous les appareils à gaz y compris les appareils à chambre de combustion étanche.
Le lieu d'installation doit être exempt de toute poussière, d'objets ou de matériaux inflamma-
bles ainsi que de gaz corrosifs. Le lieu d'installation doit être sec et non exposé au gel.
La chaudière peut être accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixa-
tion. La fixation murale doit garantir un soutien stable et efficace du générateur.

A
Si l'appareil est installé entre deux meubles ou leur est juxtaposé, prévoir un
espace suffisant pour le démontage de l'habillage et pour les opérations d'en-
tretien courant

3.3 Raccordements hydrauliques
Avertissements
La capacité thermique de l'appareil sera préalablement définie à l'aide d'un calcul des
besoins caloriques de l'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier. Il est conseillé d'installer entre la chaudière et le circuit, des vannes d'arrêt (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudière de l'installation.

B
L'évacuation de la soupape de sûreté doit être raccordée à un entonnoir
d'écoulement, ou à une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sûreté se déclenche et provoque l'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudière ne sera pas tenu pour responsable des dégâts
conséquents.
Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise à la
terre d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

B
Installer un filtre sur le tuyau de retour de l'installation pour éviter que des im-
puretés ou de la boue provenant de l'installation puissent endommager ou col-
mater les générateurs.
L'installation du filtre est absolument nécessaire en cas de remplacement des
générateurs dans des installations existantes. Le constructeur ne répond pas
des dommages causés au générateur par l'absence ou la mauvaise installation
de ce filtre.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué dans le dessin sur la
couverture et conformément aux pictogrammes se trouvant sur l'appareil.

Réglage de la température de chauf-
fage

Le réglage peut être effectué à partir du menu de la chronocommande à 
distance ou directement sur le tableau des commandes de la chaudière.

Réglage de la température d'eau 
chaude sanitaire

Le réglage peut être effectué à partir du menu de la chronocommande à 
distance ou directement sur le tableau des commandes de la chaudière.

Commutation Été/Hiver Le mode Été a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage prove-
nant de la chronocommande à distance.

Sélection Eco/Confort En désactivant l'option ECS du menu de la chronocommande à distance, la 
chaudière sélectionne le mode Economy. Dans cette condition, la touche 
eco/confort (rep. 7 - fig. 1) sur le panneau de la chaudière est désactivée.
En activant l'option ECS du menu de la chronocommande à distance, la 
chaudière sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, la touche 
eco/confort (rep. 7 - fig. 1) sur le panneau de la chaudière permet de 
sélectionner une des deux modalités.

Température évolutive La chronocommande à distance, ainsi que la carte électronique de la chau-
dère, gèrent le réglage de la température évolutive  : Noter que la priorité 
est attribuée à la gestion de la température évolutive par la carte électroni-
que de la chaudière.
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Kit raccordements
Des kits de raccordement figurant  sont fournis de série fig. 16

fig. 16 - Kit raccordements hydrauliques
a Groupe raccord de 3/4" pour tube Ø 18
a1 Groupe raccord pour tube Ø14
a2 Robinet gaz de 1/2”
a3 Robinet dir. 7/8”
b Tube de raccordement départ installation
b1 Tube de raccordement retour installation
b2 Tube de raccordement circuit gaz
b3 Tube de raccordement entrée sanitaire
b4 Tube de raccordement sortie sanitaire
C Papillon de 3/4"
c1 Papillon de 1/2"
D Joint De 24
d1 Joint De 18.5
E Soupape de sûreté
L Nipple en OT 58
M Joint OR
N Bague d'arrêt en OT 58
P Rondelle en cuivre
Q Raccord en OT58
R Robinet à bille
S Manchon femelle
7 Arrivée gaz
8 Sortie eau chaude sanitaire
9 Entrée eau chaude sanitaire
10 Départ installation
11 Retour installation
Caractéristiques de l'eau de l'installation
En présence d'une eau ayant une dureté supérieure à 25°F (1°F = 10 ppm CaCO3), il
est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter tout dépôt de tartre
éventuel dans la chaudière. Toutefois, le traitement ne doit pas adoucir l'eau à moins de
15°F (décret 2001-1220 du 10/12/2001"relatif aux eaux destinées à la consommation
humaine, à l'exclusion des eaux minérales naturelles). Le traitement de l'eau utilisée
s'impose également dans le cas de circuits très étendus ou de renouvellements fréquen-
ts de l'eau de circulation. Si, en de pareils cas, la vidange totale ou partielle de l'eau du
circuit se révèle nécessaire, il est recommandé d'effectuer le remplissage avec de l'eau
traitée.

Système antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs
La chaudière est équipée d'un système antigel qui active la chaudière en mode chauffa-
ge quand la température de l'eau de refoulement de l'installation descend en dessous
de 6 °C. Le dispositif n'est pas actif en cas de coupure d'alimentation électrique et/ou gaz
de la chaudière. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs
fournit une garantie qui assure que ses produits sont idoines à l'utilisation et ne provo-
quent pas de dommages à l'échangeur de la chaudière ou à d'autres composants et/ou
matériaux de la chaudière et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel,
des additifs et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour l'utilisation dans des cir-
cuits thermiques et compatibles avec les matériaux composant la chaudière et le circuit.
3.4 Raccordement gaz

B
Avant d'effectuer le raccordement, veiller à ce que l'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le bon fonctionnement de la chaudière.

Le raccordement au gaz doit s'effectuer au raccord prévu (voir figure sur la couverture) con-
formément aux normes en vigueur avec un tuyau métallique rigide ou flexible à parois conti-
nue en acier inoxydable, avec un robinet des gaz intercalé entre la chaudière et le circuit.
Vérifier l'étanchéité de toutes les connexions de gaz. La capacité du compteur de gaz doit
suffir pour l'utilisation simultanée de tous les appareils reliés. Le diamètre de la conduite du
gaz sortant de la chaudière n'est pas déterminant pour le choix du diamètre de la tuyauterie
placée entre l'appareil et le compteur ; elle doit être choisie en fonction de sa longueur et des
pertes de charge, conformément aux normes en vigueur.

B
Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise à la terre d'appareils électri-
ques.

3.5 Branchements électriques
Raccordement au réseau électrique

B
La sécurité électrique de l'appareil ne peut être assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé à une ligne de ligne de mise à la terre efficace conforme
aux normes en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié l'efficacité et
la conformité de la connexion avec la mise à la terre. Le constructeur décline
toute responsabilité pour des dommages découlant de l'absence de connexion
de mise à la terre ou de son inefficacité et du non-respect des normes électri-
ques en vigueur. Faire vérifier que l'installation électrique est adaptée à la puis-
sance maximale absorbée par l'appareil, indiquée sur la plaque signalétique de
la chaudière.

La chaudière est précâblée; le câble de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au secteur doivent être réalisées par raccordement fixe
et prévoir un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ouverture d'au
moins 3 mm et l'interposition de fusibles de 3A maxi entre la chaudière et la ligne. Il est
important de respecter la polarité (LIGNE : câble marron / NEUTRE : câble bleu / TERRE
: câble jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors de l'installation ou
du remplacement du câble d'alimentation, la longueur du conducteur de terre doit être
de 2 cm plus longue des autres.

B
Le câble d'alimentation de l'appareil ne doit pas être remplacé par l'utilisateur.
En cas d'endommagement du câble, éteindre l'appareil. Pour son remplace-
ment, s'adresser exclusivement un professionnel qualifié. En cas de remplace-
ment du câble électrique d'alimentation, utiliser exclusivement du câble "HAR
H05 VV-F" 3x0,75 mm2 avec diamètre externe maximum de 8 mm.

Thermostat d'ambiance (en option)

B
ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ÊTRE À CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ÉLECTRONIQUE EST IRRÉMÉDIABLEMENT DÉTÉRIORÉE.
En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser l'alimentation de ces dispositifs à partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Sonde extérieure (option)
Relier la sonde aux bornes. La longueur maximale autorisée pour le câble électrique de
raccordement chaudière-sonde extérieure est de 50 m. Utiliser un câble normal à 2 con-
ducteurs. La sonde extérieure doit être installée de préférence sur le mur orienté Nord,
Nord-Ouest, ou sur celui donnant sur la plus grande partie de la salle de séjour principale.
La sonde ne doit jamais être exposée au soleil du matin et, en général, pour autant que
possible, elle ne doit pas être soumise au rayonnement direct ; Si nécessaire, il faut la
protéger. La sonde ne doit en aucun cas être montée à côté de fenêtres, portes, ouvertures
de ventilation, cheminées ou sources de chaleur qui pourraient en altérer la lecture.

fig. 17 - Positionnement déconseillé sonde extérieure
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Accès au bornier
Suivre les indications fournies par fig. 18 pour accéder au bornier électrique. La disposi-
tion des barrettes pour les différentes connexions est reportée dans le schéma électrique
au chapitre des données techniques fig. 34.

fig. 18 - Accès au bornier
3.6 Conduits de fumée
Avertissements
L'appareil est du type "C" à chambre étanche et tirage forcé, l'arrivée d'air et la sortie de
fumées doivent être raccordées à un des systèmes d'évacuation/aspiration indiqués ci-
après. L'appareil est homologué pour le fonctionnement avec toutes les configurations de
cheminées Cxy indiquées sur la plaque des caractéristiques techniques (quelques confi-
gurations sont données à titre d'exemple dans le présent chapitre). Toutefois, il est possi-
ble que certaines configurations de sortie soient expressément limitées ou interdites par
les textes réglementaires et/ou la réglementation locale. Avant de procéder à l'installation,
vérifier et respecter scrupuleusement les prescriptions qui s'y rapportent. En outre, res-
pecter le positionnement des terminaux muraux et/ou sur le toit et les distances minimales
d'une fenêtre adjacente, sous une bouche d'aération, d'un angle de l'édifice, etc. 

B
Cet appareil de type C doit être installé en utilisant les conduits d'aspiration et
d'évacuation des fumées fournis par le constructeur selon UNI-CIG 7129/92.
Le non-respect de cette prescription annule automatiquement toute garantie et
responsabilité du constructeur.

A
Sur les conduits de fumée de longueur supérieure au mètre, en phase d'instal-
lation il faut tenir compte de la dilatation naturelle des matériels pendant le fon-
ctionnement.
Pour éviter toute déformation, laisser tous les mètres de conduit un espace de
dilatation d'environ 2 ÷ 4 mm.

Raccordement avec des tubes coaxiaux

fig. 19 - Exemples de raccordement à l'aide de tuyaux coaxiaux (  = Air /  
= Fumées)

Pour le raccordement avec des tubes coaxiaux, un des accessoires suivants doit être
monté au départ. Pour les cotes du perçage des trous dans le mur, voir la figure en cou-
verture. Les éventuelles parties horizontales de l'évacuation des fumées doivent avoir
une légère pente vers la chaudière pour éviter que l'éventuelle eau de condensation ne
coule et ne goutte vers l'extérieur.

fig. 20 - Accessoires de départ pour conduits coaxiaux
Avant de procéder à l'installation, vérifier d'après le tableau 2 que la longueur maximale
autorisée ne soit dépassée, compte tenu que chaque coude coaxial donne lieu à la
réduction indiquée sur le tableau. Par exemple, un conduit Ø 60/100 formé d'un coude
90° + 1 mètre horizontal a une longueur totale équivalente de 2 mètres.

Tableau 2 - Longueur maximum des conduits coaxiaux

Raccordement avec des conduits séparés

fig. 21 - Exemples de raccordements avec conduits séparés (  = Air /  = Fu-
mées)

Pour le raccordement avec des conduits séparés, l'accessoire suivant doit être monté au
départ de l'appareil :

fig. 22 - Accessoire de départ pour conduits séparés
Avant de procéder à l'installation, vérifier à l'aide d'une simple formule que la longueur
maximale admissible ne soit dépassée :
1. Définir complètement le schéma de conduits dédoublés, y compris accessoires et

terminaux de sortie.
2. Consulter la tableau 4 et repérer les pertes en meq (mètres équivalents) de chaque

composant, selon la position d'installation.
3. Vérifier que la perte totale calculée est inférieure ou égale à la longueur maximum

autorisée sur le tableau 3.

Tableau 3 - Longueur maximum des conduits séparés

Tableau 4 - Accessoires

Raccordement des carneaux de fumées collectifs

fig. 23 - Exemples de raccordement à carneaux de fumées (  = Air /  = Fu-
mées)

Pour raccorder la chaudière ECONCEPT ST à un carneau collectif ou individuel à tirage
naturel, ces derniers doivent être conçus par un technicien professionnellement qualifié,
conformément aux normes en vigueur et être appropriés aux appareils à chambre étan-
che dotés de ventilateur.
En particulier, les cheminées et les carneaux de fumées devront présenter les caractéri-
stiques suivantes :
• Être dimensionnés selon les méthodes de calcul fixées par les normes en vigueur.
• Être étanches aux produits de combustion, résistants aux fumées et à la chaleur et

imperméables aux condensations.
• Avoir une section circulaire ou quadrangulaire avec développement vertical sans

aucun étranglement.
• Avoir des conduits qui acheminent les fumées chaudes correctement espacées ou

isolées des matières combustibles.
• Être raccordés à un seul appareil par étage.
• Être raccordés à un seul type d'appareil (soit tous exclusivement à tirage forcé, soit

tous exclusivement à tirage naturel).

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Longueur maximum autorisée 5 m 15 m
Facteur de réduction coude 90° 1 m 0,5 m
Facteur de réduction coude 45° 0,5 m 0,25 m
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Conduits séparés Conduits séparés
ECONCEPT ST 25 ECONCEPT ST 35

Longueur maximum autorisée 75 meq 55 meq

Pertes en meq

Aspiration
air

Évacuation des fumées
Vertical Horizontal

Ø 80 TUYAU 1 m M/F 1KWMA83W 1.0 1.6 2.0
COUDE 45° M/F 1KWMA65W 1.2 1.8

90° M/F 1KWMA01W 1.5 2.0
MANCHETTE avec prise de test 1KWMA70W 0.3 0.3

TERMINAL air mural 1KWMA85A 2.0 -
fumée mural avec mitron 1KWMA86A - 5.0

CHEMINÉE Air/Fumée dédoublée 80/80 1KWMA84U - 12.0
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• Ne pas être équipés de systèmes mécaniques d'aspiration sur les conduits principaux.
• Être en dépression sur toute la longueur, en conditions de fonctionnement stationnaire.
• Disposer à la base d'une chambre de récupération de matériaux solides ou d'éventuels

condensats munie d'un volet métallique de fermeture étanche à l'air.

3.7 Raccordement de l'évacuation de la condensation
La chaudière est munie de siphon interne pour l'évacuation des condensats. Monter le
raccord d'inspection A et le flexible B, en le branchant par pression sur 3 cm et en le
fixant avec un collier de serrage. Remplir le siphon d'environ 0,5 l d'eau et brancher le
flexible au circuit d'évacuation.

fig. 24 - Raccordement de l'évacuation de la condensation
4. UTILISATION ET ENTRETIEN
Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien décri-
tes ci-après doivent être effectuées par un professionnel qualifié conformément aux textes
réglementaires et règles de l'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT le plus proche).
FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est
exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et l'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.
4.1 Réglages
Transformation du gaz d'alimentation
L'appareil peut fonctionner au méthane ou au GPL, et est prédisposé en usine pour l'un
de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur l'emballage et sur la
plaquette des données techniques. Quand l'appareil doit être utilisé avec un gaz différent
de celui avec lequel il a été étalonné et essayé en usine, il conviendra de se procurer le
kit de transformation prévu à cet effet et de procéder de la manière suivante :
1. Démonter le panneau d'habillage.
2. Ouvrir la chambre étanche.
3. Remplacer le gicleur A installé sur le mélangeur par le gicleur contenu dans le kit

de transformation.
4. Remonter le tout et vérifier l'étanchéité du raccordement.
5. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation près de la

plaque d'identification portant les données techniques.
6. Remonter la chambre étanche et le panneau d'habillage.
7. Modifier le paramètre concernant le type de gaz :

• Mettre la chaudière en mode veille
• appuyer sur les touches "Sanitaire" (rep. 1 et 2 - fig. 1) pendant 10 secondes :

l'afficheur visualise "P01" clignotant.
• Appuyer sur les touches "Sanitaire" (rep. 1 et 2 - fig. 1) pour programmer le pa-

ramètre 00 (fonctionnement au méthane) ou 01 (fonctionnement au GPL).
• appuyer sur les touches "Sanitaire" (rep. 1 et 2 - fig. 1) pendant 10 secondes.
• La chaudière repasse en mode veille

8. Contrôler la pression d'exercice.
9. Relier un analyseur de combustion à la sortie de fumées de la chaudière ; vérifier

que la teneur de CO2 dans les fumées, avec la chaudière fonctionnant à puissance
maximum et minimum, correspond à celle prévue sur la table des données techni-
ques pour le type de gaz.

fig. 25 - Remplacement du gicleur gaz

Activation du mode TEST
Appuyer en même temps sur les touches chauffage   (rep. 3 et 4 - fig. 1) pendant 5 se-
condes  de manière à activer le mode TEST. La chaudière s'allume  à la puissance ma-
ximale de chauffage fixée comme décrit dans le paragraphe  suivant.
Les pictogrammes du chauffage (rep. 24 - fig. 1) et de l'eau chaude sanitaire (rep. 12  -
fig. 1) se mettent à clignoter sur l'afficheur ; à côté,  l'afficheur montrera respectivement
la puissance de chauffage et la valeur  actuelle du courant de flamme (uA x 10).

fig. 26 - Mode TEST (puissance chauffage  = 100%)
Appuyer sur les touches "Chauffage" (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour augmenter ou diminuer  la
puissance (Minimum = 0%, Maximum = 100%).
Si on appuie sur la touche "Sanitaire" "-" (rep. 1  - fig. 1), la puissance de la  chaudière
est réglée immédiatement sur le minimum (0%). Si on appuie sur la  touche "Sanitaire"
"+" (rep. 2 - fig. 1), la puissance de la chaudière est réglée  immédiatement sur le maxi-
mum (100%).
En cas d'activation du mode TEST et de prélèvement  d'eau chaude sanitaire, suffisant
pour activer le mode Sanitaire,  la chaudière reste en mode TEST, mais la soupape à 3
voies se positionne sur  "Sanitaire".
Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.
Le mode TEST se désactive automatiquement après  15 minutes ou si on ferme le
prélèvement d'eau chaude sanitaire (si  le prélèvement en question a suffit  pour activer
le mode Sanitaire).
Réglage  de la puissance de chauffage
Pour régler la puissance en chauffage, positionner la chaudière en fonctionnement
TESTsez. 4.1 (voir ). Appuyer les touches "Chauffage  (rep. 3 et 4 - ) pour augmenter
fig. 1ou diminuer la puissance  (minimum = 00 / maximum =100). En appuyant sur la tou-
che RESET dans les  5 secondes qui suivent le réglage, la puissance restera celle à pei-
ne fixée. Sortir du fonctionnement  TEST(voir)sez. 4.1.
4.2 Mise en service

B
Vérifications à effectuer au premier allumage et après toutes les opérations
d'entretien ayant occasionné le débranchement des installations ou des inter-
ventions sur les dispositifs de sécurité ou des parties de la chaudière.

Avant d'allumer la chaudière
• Ouvrir les soupapes d'arrêt éventuelles entre la chaudière et l'installation.
• Vérifier l'étanchéité de l'installation de gaz en procédant avec prudence et en utili-

sant une solution aqueuse pour détecter les fuites éventuelles au niveau des rac-
cords.

• Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion (réf. sez. 5.3)
• Remplir les tuyauteries et assurer l'évacuation complète de l'air dans la chaudière

et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudière et les vannes
d'évent sur l'installation. 

• Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudière.
• Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise

à la terre
• Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise
• Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours

immédiats de la chaudière

Vérification pendant le fonctionnement
• Allumer l'appareil comme indiqué chap. sez. 2.3.
• S'assurer de l'étanchéité des circuits du combustible et des circuits hydrauliques.
• Contrôler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-

tionnement de la chaudière.
• Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudière et l'installation s'effectue correctement.
• Vérifier que vanne à gaz module correctement en chauffage et en production d'ECS.
• Vérifier que l'allumage de la chaudière s'effectue correctement, en faisant plusieurs

essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de la com-
mande à distance.

• S'assurer que la consommation de gaz indiquée par le compteur correspond bien à
celle indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques chap. sez. 5.3.

• Vérifier qu'en absence de besoins thermiques, le brûleur s'allume correctement à
l'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire. Contrôler qu'à l'ouverture d'un robi-
net d'eau chaude, pendant le fonctionnement en chauffage, le circulateur de chauf-
fage s'arrête et que la production d'eau sanitaire s'effectue régulièrement.

• Vérifier la programmation correcte des paramètres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc.)
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4.3 Entretien
Contrôle périodique
Pour faire fonctionner correctement l'appareil dans le temps, du personnel qualifié doit
exécuter un contrôle annuel qui prévoit les opérations suivantes :
• Les dispositifs de commande et de sécurité (soupape gaz, débit mètre, thermostats,

etc...) doivent fonctionner correctement.
• Le circuit d'évacuation des fumées doit être en conditions parfaites.
• La chambre de combustion doit être étanche.
• Les conduits de fumée doivent être libres de tout obstacle et ne pas présenter de fuites
• Les évacuations de condensation doivent être libres de tout obstacle et ne pas pré-

senter de fuites.
• Le brûleur et l'échangeur doivent être en parfait état de propreté et détartrés. Pour

le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ou de brosses en acier.
• L'électrode doit être libre de toute incrustation et positionnée correctement.
• Les installations de gaz et d'eau doivent être parfaitement étanches.
• La pression de l'eau dans l'installation à froid doit être d'environ 1 bar ; remettre la

pression à cette valeur, si ce n'était pas le cas.
• La pompe de circulation ne doit pas être bloquée.
• Le vase d'expansion doit être chargé.
• La charge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans

les tableaux correspondants.

A
L'éventuel nettoyage du manteau, du tableau de bord et des composants
esthétiques de la chaudière peut être exécuté ave un linge doux et humide,
éventuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvan-
ts sont à proscrire.

Démontage de l'habillage
Pour retirer l'habillage de la chaudière :
1. Dévisser les vis A (voir fig. 27).
2. Faire pivoter l'habillage (voir fig. 27).
3. Soulever l'habillage.

B
Avant d'effectuer une quelconque opération à l'intérieur de la chaudière, la met-
tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont

fig. 27 - Démontage de l'habillage
Analyse de la combustion
Il est possible d'effectuer l'analyse de la combustion aux points de prélèvement d'air
(rep. 2) et de fumées (rep. 1) illustrés fig. 28.
Pour effectuer la mesure, il faut :
1. Ouvrir les points de prélèvement d'air et de fumées
2. Introduire les sondes
3. Appuyer les touches "+" et "-" pendant 5 secondes de façon à activer la modalité TEST
4. Attendre 10 minutes pour stabiliser la chaudière
5. Effectuer la mesure
Pour le méthane, la lecture de CO2 doit être comprise entre 8,7 et 9 %.
Pour le GPL, la lecture de CO2 doit être comprise entre 9,5 et 10 %.

A
Les analyses effectuées avec une chaudière non stabilisée peuvent fausser les
mesures.

fig. 28 - Analyse de la combustion

4.4 Dépannage
Diagnostic
La chaudière est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de
fonctionnement de la chaudière, l'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 22
- fig. 1) indiquant le code de l'anomalie (rep. 21 - fig. 1).
Les anomalies qui causent le blocage permanent de la chaudière sont marquées de la
lettre "A" : pour rétablir le fonctionnement normal, il suffit d'appuyer 1 seconde sur la tou-
che RESET (rep. 8 - fig. 1) ou sur la fonction RESET de la chronocommande à distance
(option) si montée ; si la chaudière ne se remet pas en route, il faudra d'abord éliminer
l'inconvénient.
Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudière sont indi-
quées par la lettre "F") ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dès que la va-
leur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudière.

Tableau 5 - Liste des anomalies
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Code ano-
malie Anomalie Causes probables Solution

A01 Le brûleur ne s'allume 
pas

Manque d'alimentation de gaz Contrôler l'arrivée régulière du gaz à la chaudière et 
que l'air est éliminé des tuyaux

Anomalie électrode d'allumage/
de détection

Contrôler que les électrodes soient correctement 
câblées, positionnées et non incrustées

Vanne à gaz défectueuse Contrôler et remplacer si nécessaire la vanne à gaz
Pression gaz du réseau insuffi-
sante Vérifier la pression du circuit

Siphon bouché Vérifier et nettoyer éventuellement le siphon

A02 Présence de la flamme 
brûleur éteint

Anomalie électrode Vérifier le câblage de l'électrode d'ionisation
Anomalie carte Vérifier la carte

A03 Déclenchement de la pro-
tection de surtempérature

Capteur chauffage endommagé Contrôler le positionnement et le fonctionnement 
corrects du capteur de température chauffage

Absence de circulation d'eau 
dans l'installation Vérifier le circulateur

Présence d'air dans l'installation Purger l'installation
A04 Intervention sécurité du 

conduit d'évacuation des 
fumées

Anomalie F07 générée 3 fois 
ces dernières 24 heures

Voir anomalie F07

A05 Intervention protection 
ventilateur

Anomalie F15 générée pendant 
1 heure consécutive Voir anomalie F15

A06
Absence de flamme 
après la phase d'allu-
mage (6 fois en 4 min.)

Anomalie électrode d'ionisation Contrôler la position de l'électrode d'ionisation et la 
remplacer éventuellement

Flamme instable Contrôler le brûleur
Anomalie Offset vanne à gaz Vérifier le tarage Offset à la puissance minimale

conduits d'air/de fumée obstrués Libérer la cheminée, les conduits d'évacuation de 
fumées et l'entrée de l'air et des terminaux

Siphon bouché Vérifier et nettoyer éventuellement le siphon

F07 Température fumées éle-
vée

La sonde de l'échangeur relève 
une température excessive pen-
dant plus de 2 minutes

Contrôler l'échangeur

F10 Anomalie capteur départ 
1

Capteur endommagé
Contrôler le câblage ou remplacer le capteurCâblage en court-circuit

Câblage interrompu

F11 Anomalie capteur de 
retour

Capteur endommagé
Contrôler le câblage ou remplacer le capteurCâblage en court-circuit

Câblage interrompu

F12 Anomalie capteur d'eau 
chaude sanitaire

Capteur endommagé
Contrôler le câblage ou remplacer le capteurCâblage en court-circuit

Câblage interrompu

F13 Anomalie sonde échan-
geur

Sonde endommagée
Contrôler le câblage et remplacer la sonde de 
l'échangeurCâblage en court-circuit

Câblage interrompu

F14 Anomalie capteur départ 
2

Capteur endommagé
Contrôler le câblage ou remplacer le capteurCâblage en court-circuit

Câblage interrompu

F15 Anomalie ventilateur

Absence de tension alimentation 
230V Vérifier le câblage du connecteur 3 pôles

Signal tachymètre interrompu Vérifier le câblage du connecteur 5 pôles
Ventilateur endommagé Vérifier le ventilateur

F21 Pression eau installation 
incorrecte

La pression est en train d'attein-
dre la valeur maximum

Vérifier l'installation
Contrôler la soupape de sécurité
Vérifier le vase d'expansion

A26 Intervention protection 
installation

Anomalie F40 générée 3 fois au 
cours de la dernière heure Voir anomalie F40

F34 Tension d'alimentation 
inférieure à 170 V Problèmes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique

F35 Fréquence de réseau 
anormale Problèmes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique

F37 Pression eau installation 
incorrecte

Pression trop basse Remplir l'installation
Capteur endommagé Vérifier le capteur

F39 Anomalie sonde 
extérieure

Capteur endommagé ou court-
circuit câblage Contrôler le câblage ou remplacer le capteur

Sonde débranchée après l'acti-
vation de la fonction "tempéra-
ture évolutive"

Rebrancher la sonde extérieure ou désactiver la fon-
ction "température évolutive"

F40 Pression eau installation 
incorrecte Pression trop haute

Vérifier l'installation
Contrôler la soupape de sécurité
Vérifier le vase d'expansion

A41 Positionnement des cap-
teurs

Capteur départ débranché de la 
tuyauterie

Contrôler le positionnement et le fonctionnement 
corrects du capteur de température chauffage

F42 Anomalie capteur de tem-
pérature chauffage Capteur endommagé Remplacer le capteur

F47 Anomalie capteur de 
pression eau installation Câblage interrompu Vérifier le câblage
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5. CARACTÉRISTIQUES ET DONNÉES TECHNIQUES
5.1 Vue générale et composants principaux

fig. 29 - Vue générale ECONCEPT ST 25

fig. 30 - Vue générale ECONCEPT ST 35

5.2 Circuit hydraulique

fig. 31 - Circuit hydraulique
5 Chambre étanche
7 Arrivée gaz
8 Sortie eau chaude sanitaire 
9 Entrée eau chaude sanitaire 
10 Départ installation
11 Retour installation
14 Soupape de sécurité
16 Ventilateur
19 Chambre de combustion
22 Brûleur principal
29 Collecteur de sortie des fumées
32 Circulateur circuit chauffage
36 Purgeur air automatique
40 Vase d'expansion sanitaire
44 Vanne à gaz
56 Vase d'expansion
72 Thermostat d'ambiance
74 Robinet de remplissage installation
82 Électrode de détection
95 Déviateur
130 Circulateur eau chaude sanitaire 
138 Sonde extérieure
139 Chronocommande à distance
145 Hydromètre
154 Tuyau d'évacuation des condensats 
155 Sonde température ballon
161 Échangeur de chaleur à condensation
186 Capteur de retour
188 Électrode d'allumage
193 Siphon
194 Échangeur sanitaire 
195 Accumulation 
196 Bac à condensats
201 Chambre de mélange
209 Refoulement ballon
210 Retour ballon
241 By-pass automatique 
243 Sonde température eau chaude sanitaire 
246 Transducteur de pression
250 Filtre départ installation
256 Signal circulateur chauffage modulant
278 Capteur double (sécurité + chauffage)
341 Sonde échangeur
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5.3 Tableau des caractéristiques techniques
La colonne de droite indique l'abréviation utilisée dans la plaque des caractéristiques techniques.

5.4 Diagrammes
Perte de charge/Hauteur d'élévation circulateurs

fig. 32 - Pertes de charge ECONCEPT ST 25
A Pertes de charge chaudière
1 - 2 - 3 Vitesse circulateur

fig. 33 - Pertes de charge ECONCEPT ST 35
A Pertes de charge chaudière
1 - 2 - 3 Vitesse circulateur

ECONCEPT ST 25 ECONCEPT ST 35
Donnée Unité Valeur Valeur
Débit calorifique maxi chauffage kW 25.2 34.8 (Q)
Débit calorifique mini chauffage kW 5.3 6.5 (Q)
Puissance thermique maxi chauff. (80/60°C) kW 24.6 34.2 (P)
Puissance thermique mini chauff. (80/60°C) kW 5.2 6.3 (P)
Puissance thermique maxi chauff. (50/30°C) kW 26.6 36.7
Puissance thermique mini chauff. (50/30°C) kW 5.7 6.9
Puissance thermique maxi eau chaude sanitaire kW 27 34.8
Débit calorifique mini eau chaude sanitaire kW 5.3 6.5
Puissance thermique maxi eau chaude sanitaire kW 26.5 34.2
Puissance thermique mini eau chaude sanitaire kW 5.2 6.3
Rendement Pmax (80/60 °C) % 98.3 98.5
Rendement Pmin (80-60 °C) % 97.3 97
Rendement Pmax (50/30 °C) % 105.4 105.5
Rendement Pmin (50-30 °C) % 107.2 106.9
Rendement 30% % 109.1 109.1
Pression d'alimentation gaz G20 mbar 20 20
CO2 maxi (G20) % 9.0 9.0

CO2 mini (G20) % 8.5 8.5

Débit gaz à puissance maxi G20 m³/h 2.86 3.68

Débit gaz à puissance mini G20 m³/h 0.56 0.69

Pression d'alimentation gaz G31 mbar 37 37
CO2 maxi (G31) % 10 10

CO2 mini (G31) % 9.5 9.5

Débit gaz à puissance maxi G31 kg/h 2.11 2.73
Débit gaz à puissance mini G31 kg/h 0.41 0.51
Classe de rendement selon la directive européenne 92/
42 EEC -

Classe d'émission NOx - 5 5 (NOx)
Température fumées maxi (80°C - 60°C) °C 65 65
Température fumées mini (80°C - 60°C) °C 60 60
Température fumées maxi (50°C - 30°C) °C 46 46
Température fumées mini (50°C - 30°C) °C 31 31
Débit fumées maxi kg/h 41.2 58.6
Débit fumées mini kg/h 9.4 11.5
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 3 3 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8 0.8
Température maxi chauffage °C 95 95 (tmax)
Capacité eau installation chauffage litres 1.5 2
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 8 10
Pression de précharge vase d'expansion chauffage bar 1 1
Pression maxi d'alimentation eau chaude sanitaire bar 9 9 (PMW)
Pression mini d'alimentation eau chaude sanitaire bar 0,25 0,25
Contenance eau chaude sanitaire litres 25 25
Capacité vase d'expansion eau chaude sanitaire litres 2 2
Pression précharge du vase d'expansion sanitaire bar 1 3
Débit d'eau chaude sanitaire à t 30 °C l/10 min 160 200
Débit d'eau chaude sanitaire à t 30 °C l/h 790 1000 (D)
Degré de protection IP X5D X5D
Tension d'alimentation V/Hz 230 V/50 Hz 230 V/50 Hz
Puissance électrique consommée W 180 190
Puissance électrique consommée eau chaude sanitaire W 180 190
Poids à vide kg 53 59
Type d'appareil C13-C23-C33-C43-C53-C63-C83-B23-B33

PIN CE 0063BR3161
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5.5 Schéma électrique

fig. 34 - Schéma électrique

A
Attention : Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la 

mande à distance, défaire le pontage sur le bornier.
16 Ventilateur
32 Circulateur circuit chauffage
42 Capteur de température eau chaude sanitaire
44 Vanne à gaz
72 Thermostat d'ambiance 
82 Électrode de détection
95 Déviateur
130 Circulateur ballon
138 Sonde extérieure
139 Chronocommande à distance
186 Capteur de retour
188 Électrode d'allumage
246 Transducteur de pression
256 Signal circulateur chauffage modulant
278 Capteur double (chauffage + sécurité)
341 Sonde échangeur

Contact ECO/CONFORT
OUVERT = sélection eco/confort validée par panneau de commande ou 

nocommande à distance
FERMÉ = sélection eco/confort désactivée ; la modalité confort reste activée
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RO
1. AVERTISMENTE GENERALE
• Citi i cu aten ie i respecta i cu stricte e avertismentele din acest manual de instruc iuni.
• Dup  instalarea centralei, informa i utilizatorul despre func ionarea sa i preda i-i acest manual,

care constituie parte integrant i important  a produsului i trebuie p strat cu grij  pentru orice
consultare ulterioar .

• Instalarea i opera iunile de între inere trebuie efectuate respectând normele în vigoare, în con-
formitate cu instruc iunile produc torului, i trebuie s  fie realizate de personal calificat profesio-
nal. Este interzis  orice interven ie asupra organelor de reglare sigilate.

• O instalare gre it  sau între inerea în condi ii necorespunz toare pot cauza pagube persoanelor,
animalelor sau bunurilor. Este exclus  orice responsabilitate din partea produc torului pentru pa-
gubele cauzate de gre eli în instalare i în utilizare, i în general, pentru nerespectarea instruc iu-
nilor.

• Înainte de efectuarea oric rei opera ii de cur are sau de între inere, deconecta i aparatul de la
re eaua de alimentare ac ionând întrerup torul instala iei i/sau cu ajutorul dispozitivelor core-
spunz toare de blocare.

• În caz de defec iune i/sau de func ionare defectuoas  a aparatului, dezactiva i-l, evitând orice
încercare de reparare sau de interven ie direct . Adresa i-v  exclusiv personalului calificat profe-
sional. Eventuala reparare-înlocuire a produselor va trebui efectuat  numai de c tre personalul
calificat profesional, utilizându-se exclusiv piese de schimb originale. Nerespectarea celor men io-
nate mai sus poate compromite siguran a aparatului.

• Acest aparat va trebui s  fie destinat numai utiliz rii pentru care a fost proiectat în mod expres.
Orice alt  utilizare este considerat  necorespunz toare i, prin urmare, periculoas .

• Materialele de ambalaj nu trebuie l sate la îndemâna copiilor întrucât constituie o poten ial  surs
de pericol.

• Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificat  a produsului. În aceast  reprezentare
pot exista mici i nesemnificative diferen e fa  de produsul furnizat.

2. INSTRUC IUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client,
V  mul umim c  a i ales ECONCEPT ST o central  mural FERROLI de concep ie avan-
sat , tehnologie de avangard , nivel ridicat de fiabilitate i calitate constructiv . V
rug m s  citi i cu aten ie acest manual întrucât ofer  indica ii importante referitoare la si-
guran a de instalare, utilizare i între inere.
ECONCEPT ST este un generator termic cu camer  etan  pentru înc lzire i pentru
prepararea apei calde menajere cu preamestec i condensare, cu randament foarte
ridicat i cu emisii foarte reduse, care func ioneaz  cu gaz natural sau GPL i e dotat cu
sistem de control cu microprocesor.
Corpul centralei este alc tuit dintr-un schimb tor de c ldur  lamelar din aluminiu i din-
tr-un arz tor cu preamestec, din ceramic , dotat cu aprindere electronic  cu controlul
fl c rii prin ionizare, cu ventilator cu vitez  modulant i valv  de gaz modulant . Pre-
pararea apei calde menajere se realizeaz  printr-un rezervor special cu acumulare cu
stratificare.
2.2 Panoul de comand

fig. 1  - Panoul de control
Legend
1 = Tast  pentru mic orarea temperaturii apei calde menajere
2 = Tast  pentru m rirea temperaturii apei calde menajere
3 = Tast  pentru mic orarea temperaturii din instala ia de înc lzire
4 = Tast  pentru m rirea temperaturii din instala ia de înc lzire
5 = Afi ajul
6 = Tast  selectare mod Var  / Iarn
7 = Tast  selectare mod Economy / Comfort
8 = Tast  resetare/umplere instala ie
9 = Tast  Aprindere / Stingere aparat
10 = Tast  meniu "Temperatur  variabil "
11 = Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru apa cald  menajer
12 = Simbol ap  cald  menajer
13 = Indicator func ionare ap  cald  menajer
14 = Setare / temperatur  ie ire ap  cald  menajer  (clipe te intermitent în timpul

func iei "Protec ie schimb tor")
15 = Indicator modul Eco (Economy) sau Comfort
16 = Temperatur  senzor extern (cu sond  extern  op ional )
17 = Apare când se conecteaz  Sonda extern  sau Cronocomanda la distan

(op ionale)
18 = Temperatura ambiental  (cu Cronocomand  la distan  op ional )
19 = Indicator arz tor aprins i putere curent  (clipe te intermitent în timpul func iei

"Protec ie flac r ")

20 = Indicator privind func ionarea sistemului antiînghe
21 = Indicator presiune instala ie înc lzire
22 = Indicator Anomalie
23 = Setare / temperatur  tur înc lzire (clipe te intermitent în timpul func iei "Pro-

tec ie schimb tor")
24 = Simbol înc lzire
25 = Indicator func ionare înc lzire
26 = Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru turul instala iei de înc lzire
27 = Indicator mod Var
Indica ii în timpul func ion rii
Înc lzire
Cererea de înc lzire (generat  de Termostatul de camer  sau de Cronocomanda la di-
stan ) este indicat  de clipirea intermitent  a aerului cald de deasupra caloriferului (det.
24 i 25 - fig. 1).
Pe afi aj (det. 23 - fig. 1) apare temperatura curent  din turul instala iei de înc lzire i, în
intervalul de a teptare pentru înc lzire, mesajul "d2".
Liniile gradate pentru înc lzire (det. 26 - fig. 1) se aprind pe m sur  ce temperatura sen-
zorului de înc lzire atinge valoarea setat .

fig. 2
Circuit ap  cald  menajer
Cererea de înc lzire a boilerului e indicat  de clipirea intermitent  a apei calde de sub
robinet (det 12 i 13 - fig. 1).
Pe afi aj (det. 14 - fig. 1) apare temperatura curent  de ie ire a apei calde menajere i,
în intervalul de a teptare pentru ap  menajer , mesajul "d1.
Liniile gradate pentru ap  cald  menajer  (det. 11 - fig. 1) se aprind pe m sur  ce tem-
peratura senzorului boilerului atinge valoarea setat .

fig. 3
Excludere boiler (economy)
Înc lzirea/men inerea temperaturii boilerului poate fi exclus  de c tre utilizator. În caz de
excludere, nu se va produce ap  cald  menajer .
Când înc lzirea boilerului este activat  (setarea  implicit ), pe afi aj este activ simbolul
Comfort (det. 15 - fig. 1), iar când este dezactivat ,  pe afi aj este activ simbolul Eco (det.
15 - fig. 1).
Boilerul poate fi dezactivat de c tre utilizator (modul ECO) ap sând pe tasta eco-
comfort (det. 7 - fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT ap sa i din nou pe tasta eco-
comfort (det.  7 - fig. 1).
2.3 Aprinderea i stingerea
Centrala nu e alimentat  cu energie electric

fig. 4 - Centrala nu e alimentat  cu energie electric

B
Dac  întrerupe i alimentarea cu energie electric i/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antiînghe  nu func ioneaz . Pe perioada întreruperilor de lung  durat
în timpul iernii, pentru a evita defec iunile cauzate de înghe , se recomand  s
evacua i toat  apa din central , atât apa menajer  cât i pe cea din instala ie;
sau s  evacua i numai apa menajer i s  introduce i lichidul antigel corespun-
z tor în instala ia de înc lzire, conform instruc iunilor din sez. 3.3.
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Aprinderea centralei
Alimenta i cu energie electric  aparatul.

fig. 5 - Aprinderea centralei
• În urm toarele 120 de secunde pe afi aj apare FH, care indic  ciclul de evacuare a

aerului din instala ia de înc lzire.
• În timpul primelor 5 secunde, pe afi aj apare, de asemenea, versiunea software a

cartelei.
• Deschide i robinetul de gaz din amonte de central .
• Dup  ce dispare mesajul FH, centrala esta gata s  func ioneze automat de fiecare

dat  când deschide i robinetul de ap  cald  sau când exist  o cerere la termostatul
de camer .

Stingerea centralei
Ap sa i pe tasta on/off (det. 9 - fig. 1) timp de 1 secund .

fig. 6 - Stingerea centralei
Când centrala este oprit , cartela electronic  mai este înc  alimentat  cu energie electric .
Este dezactivat  func ionarea circuitului de ap  cald  menajer i a circuitului de înc l-
zire. R mâne activ sistemul antiînghe .
Pentru a porni din nou centrala, ap sa i din nou pe tasta on/off (det. 9 fig. 1) timp de 1
secund .

fig. 7
Centrala esta preg tit  pentru func ionare imediat, de fiecare dat  când deschide i robi-
netul de ap  cald  menajer  sau când exist  o cerere la termostatul de camer .
2.4 Regl rile
Comutarea Var /Iarn
Ap sa i pe tasta var /iarn  (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secund .

fig. 8
Pe afi aj se activeaz  simbolul Var  (det. 27 - fig. 1): centrala va prepara numai ap  cal-
d  menajer . R mâne activ sistemul antiînghe .
Pentru a dezactiva modul Var , ap sa i din nou pe tasta var /iarn  (det. 6 - fig. 1) timp
de 1 secund .
Reglarea temperaturii în circuitul de înc lzire
Cu ajutorul butoanelor pentru înc lzire (det. 3 i 4 - fig. 1) modifica i temperatura de la
un minim de 20°C la un maxim de 90°C.

fig. 9

Reglarea temperaturii în circuitul de ap  menajer
Cu ajutorul butoanelor pentru ap  cald  menajer  (det. 1 i 2 - fig. 1) modifica i tempe-
ratura de la un minim de 10°C la un maxim de 65°C.

fig. 10
Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental op ional)
Stabili i cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorit  în interiorul înc perilor.
Dac  nu este prev zut  cu termostat ambiental, centrala asigur  men inerea instala iei
la temperatura dorit , stabilit  pentru turul instala iei.
Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomand  la distan  op ional )
Stabili i cu ajutorul cronocomandei la distan  temperatura ambiental  dorit  în interiorul
înc perilor. Centrala va regla temperatura apei din instala ie în func ie de temperatura
ambiental  reglat . În ceea ce prive te func ionarea cu cronocomand  la distan , con-
sulta i manualul de utilizare.
Temperatur  variabil
Când e instalat  sonda extern  (op ional), pe afi ajul panoului de comand  (det. 5 -
fig. 1) se vede temperatura extern  curent  detectat  de sond . Sistemul de reglare al
centralei lucreaz  cu "Temperatur  variabil ". În acest mod, temperatura din instala ia
de înc lzire este reglat  în func ie de condi iile climatice externe, astfel încât s  se ga-
ranteze un confort ridicat i economie de energie tot anul. În special când cre te tempe-
ratura extern  se reduce temperatura din turul instala iei, în func ie de o anumit  "curb
de compensare".
Cu reglarea Temperatur  Variabil , temperatura setat  cu ajutorul tastelor înc lzire
(det. 3 i 4 - fig. 1) devine temperatura maxim  din turul instala iei. Se recomand  s  se
regleze la valoarea maxim  pentru a permite sistemului s  regleze total intervalul util de
func ionare.
Centrala trebuie reglat  în faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-
tua oricum eventuale modific ri pentru îmbun t irea confortului.
Curba de compensare i deplasarea curbelor
Ap sând o dat  pe tasta mode (det. 10 - fig. 1) apare curba de compensare curent
(fig. 11) i poate fi modificat  cu ajutorul tastelor ap  cald  menajer   (det. 1 i 2 - fig. 1).
Regla i curba dorit  de la 1 la 10 în func ie de caracteristic  (fig. 13).
Reglând curba la 0, reglarea Temperatur  Variabil  este dezactivat .

fig. 11 - Curba de compensare
Ap sând pe tastele înc lzire (det. 3 i 4 - fig. 1) se ajunge la deplasarea paralel  a cur-
belor (fig. 14), care poate fi modificat  cu ajutorul tastelor ap  cald  menajer  (det. 1 i
2 - fig. 1).

fig. 12 - Deplasarea paralel  a curbelor
Ap sând din nou pe tasta mode (det. 10 - fig. 1) se iese din modul de reglare a curbelor
paralele.

���
���	�
�

�
�
�
�


 � 
 � �

���
���	�
�

�
�
�
�


 � 
 � �

���
���	�
�

�
�
�
�


 � 
 � �

���

��


���
���	�
�

�
�
�
�


 � 
 � �

���

��


���
���	�
�

�
�
�
�


 � 
 � �

���

��


���
���	�
�

�
�
�
�


 � 
 � �

���

��




ECONCEPT ST

57ROcod. 3540S814  -  /201   (Rev. 00)

Dac  temperatura ambiant  e mai mic  fa  de valoarea dorit , se recomand  s  se-
lecta i o curb  de ordin superior i invers. Continua i cu m riri sau mic or ri de câte o
unitate i verifica i rezultatul în înc pere.

fig. 13 - Curbe de compensare

fig. 14 - Exemplu de deplasare paralel  a curbelor de compensare
Regl rile de la cronocomanda la distan

A
Dac  la central  este conectat  Croncomanda la distan  (op ional), regl rile
de mai sus trebuie efectuate conform indica iilor din tabel 1. În plus, pe afi ajul
panoului de comand  (det. 5 - fig. 1) se vede temperatura ambiant  curent ,
detectat  de Cronocomanda la distan .

Tabel. 1

Reglarea presiunii hidraulice din instala ie
Presiunea de umplere a instala iei reci, indicat  de hidrometrul centralei, trebuie s  fie
de aproximativ 1,0 bar. Dac  presiunea în instala ie coboar  la valori inferioare celei mi-
nime, cartela centralei va activa anomalia F37 (fig. 15).

fig. 15 - Anomalie presiune insuficient  în instala ie - Robinet de umplere
Cu ajutorul robinetului de umplere (det. 1 - fig. 15), readuce i presiunea din instala ie la
o valoare mai mare de 1,0 bar.
În partea inferioar  a centralei se afl  un manometru (det. 2 - fig. 15) pentru vizualizarea
presiunii chiar i în absen a aliment rii.

A
Dup  restabilirea presiunii din instala ie, centrala va activa ciclul de evacuare a
aerului, de 120 secunde, identificat pe afi aj cu "FH".

La sfâr itul opera iei închide i din nou, întotdeauna, robinetul de umplere (det. 1 -
fig. 15)

3. INSTALAREA CENTRALEI
3.1 Dispozi ii generale
INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUAT  NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT I CU CALIFICARE ATESTAT , RESPECTÂNDU-SE TOATE INSTRUC IUNI-
LE MEN IONATE ÎN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZI IILE LEGALE ÎN
VIGOARE, CERIN ELE NORMELOR NA IONALE I LOCALE I CONFORM REGU-
LILOR DE BUN  FUNC IONARE TEHNIC
3.2 Locul de instalare
Circuitul de combustie al aparatului este etan  fa   de mediul de instalare i, prin urma-
re, aparatul poate fi instalat  în orice înc pere. Mediul de instalare trebuie s  fie suficient
de aerisit, pentru a evita crearea condi iilor de pericol,  în caz c  exist  totu i mici pierderi
de gaz. Aceast  norm   de siguran  este impus  de Directiva CEE nr. 90/396 pentru
toate  aparatele care utilizeaz  gaz, chiar i pentru cele cu camer   etan .
În locul de instalare nu trebuie s  existe praf,  obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive. Înc perea trebuie  s  fie uscat i s  fie ferit  de înghe .
Centrala este proiectat  pentru instalarea suspendat  pe perete  i e dotat  în serie cu
un cadru de fixare. Fixarea pe perete  trebuie s  garanteze o sus inere stabil i eficient
a generatorului.

A
Dac  aparatul este încorporat într-un corp de mobilier  sau montat lâng  piese
de mobilier, trebuie asigurat spa iul  necesar pentru demontarea carcasei i
pentru desf urarea activit ilor normale  de între inere

3.3 Racordurile hidraulice
M suri de precau ie
Puterea termic  a aparatului trebuie stabilit  în prealabil cu un calcul al necesarului de
c ldur  al cl dirii, conform normelor în vigoare. Instala ia trebuie s  fie echipat  cu toate
componentele necesare pentru o func ionare corect i regulat . Se recomand  s  in-
terpune i, între central i instala ia de înc lzire, supape de blocare care s  permit ,
dac  este necesar, izolarea centralei de instala ie.

B
Orificiul de evacuare al supapei de siguran  trebuie racordat la o pâlnie sau la
un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos în caz de suprapre-
siune în circuitul de înc lzire. În caz contrar, dac  supapa de evacuare intervi-
ne, inundând înc perea, produc torul centralei nu va putea fi considerat
r spunz tor.
Nu utiliza i evile instala iilor hidraulice ca împ mântare pentru aparatele
electrice.

Înainte de instalare, efectua i o sp lare corect  a tuturor evilor instala iei, pentru a înde-
p rta reziduurile sau impurit ile care ar putea compromite buna func ionare a apara-
tului.

B
În plus, trebuie s  fie prev zut  instalarea unui filtru pe conducta de retur în in-
stala ie, pentru a evita ca impurit ile sau n molul care provin din instala ie s
înfunde i s  deterioreze generatoarele de c ldur .
Instalarea filtrului e absolut necesar  în caz de înlocuire a generatoarelor în in-
stala ii existente. Produc torul nu r spunde de eventualele pagube cauzate ge-
neratorului de lipsa ori de instalarea neadecvat  a acestui filtru.

Efectua i racordurile în punctele corespunz toare, conform desenului de pe copert i
simbolurilor de pe aparat.

Reglarea temperaturii în circuitul de 
înc lzire

Reglarea poate fi efectuat  fie din meniul Cronocomenzii la distan , fie de 
la panoul de comand  al centralei.

Reglarea temperaturii în circuitul de 
ap  menajer

Reglarea poate fi efectuat  fie din meniul Cronocomenzii la distan , fie de 
la panoul de comand  al centralei.

Comutarea Var /Iarn Modul Var  are prioritate înaintea unei eventuale cereri de înc lzire de la 
Cronocomanda la distan .

Selectarea Eco/Comfort Dezactivând circuitul de ap  cald  menajer  din meniul Croncomenzii la 
distan , centrala selecteaz  modul Economy. În aceast  situa ie, tasta 
eco/confort (det. 7 - fig. 1) de pe panoul centralei e dezactivat .
Activând circuitul de ap  cald  menajer  din meniul Croncomenzii la 
distan , centrala selecteaz  modul Comfort. În aceast  situa ie, cu tasta 
eco/confort (det. 7 - fig. 1) de pe panoul centralei se poate selecta unul 
dintre cele dou  moduri.

Temperatur  variabil Atât Cronocomanda la distan  cât i cartela centralei efectueaz  reglarea 
Temperaturii Variabile: dintre cele dou , are prioritate Temperatura Varia-
bil  de la cartela centralei.
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Kit racorduri
De serie sunt furnizate kiturile de racordare indicate în fig. 16

fig. 16 - Kit racorduri hidraulice
A Grup racord de 3/4" pentru tub 18
a1 Grup racord pentru tub 14
a2 Robinet de gaz de 1/2"
a3 Robinet dir. 7/8”
B eav  racordare tur instala ie
b1 eav  racordare retur instala ie 
b2 eav  racordare instala ie gaz
b3 eav  racordare intrare ap  menajer
b4 eav  racordare ie ire ap  menajer
C Disc de 3/4"
c1 Disc de 1/2"
D Garnitur  De 24
d1 Garnitur  De 18,5
E Supap  de siguran
L Niplu din OT 58
M Garnitur  OR
N Inel de oprire din OT 58
P aib  din cupru
Q Racord din OT 58
R Robinet cu sfer
S Man on exterior
7 Intrare gaz
8 Ie ire ap  cald  menajer
9 Intrare ap  menajer
10 Tur instala ie
11 Retur instala ie
Caracteristicile apei din instala ie
Dac  apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO3), se recomand  s  se
utilizeze ap  tratat  corespunz tor, pentru a evita posibilele incrusta ii în central . Tratarea
nu trebuie s  reduc  duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru utilizarea apei
destinate consumului uman). Este indispensabil s  se trateze apa utilizat  în cazul instala ii-
lor foarte mari sau în cazul în care în instala ie se introduce frecvent ap  pentru completare.
Dac , în aceste cazuri, se dovede te necesar  ulterior golirea par ial  sau total  a instala iei,
se recomand  s  se efectueze din nou umplerea cu ap  tratat .

Sistem antiînghe , lichide antigel, aditivi i inhibitori.
Centrala este echipat  cu un sistem antiînghe  care activeaz  centrala în modul înc lzire
când temperatura apei din turul instala iei coboar  sub 6°C. Dispozitivul nu este activ
dac  se întrerupe alimentarea cu energie electric i/sau cu gaz a aparatului. Dac  e ne-
cesar, este permis  utilizarea de lichide antigel, aditivi i inhibitori, numai dac  pro-
duc torul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofer  o garan ie care s  asigure c
produsele sale sunt corespunz toare i nu provoac  defectarea schimb torului de c l-
dur  al centralei sau a altor componente i/sau materiale din central i din instala ie.
Este interzis  utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor i a inhibitorilor generali, care nu
sunt adecva i pentru utilizarea în instala iile termice i care nu sunt compatibili cu mate-
rialele din central i din instala ie.
3.4 Racordarea la gaz

B
Înainte de efectuarea racord rii, verifica i ca aparatul s  fie proiectat pentru
func ionarea cu tipul de combustibil disponibil i efectua i o cur are corect  a
tuturor evilor de gaz ale instala iei, pentru a îndep rta eventualele reziduuri
care ar putea compromite buna func ionare a centralei.

Racordul de gaz trebuie s  fie efectuat la conducta corespunz toare (vezi figura de pe
copert ) în conformitate cu normele în vigoare, cu o eav  metalic  rigid , sau la perete
cu o eav  flexibil  continu  din o el inox, interpunând un robinet de gaz între instala ie
i central . Verifica i ca toate racord rile la gaz s  fie etan e. Debitul gazometrului tre-

buie s  fie suficient pentru utilizarea simultan  a tuturor aparatelor racordate la acesta.
Diametrul conductei de gaz care iese din central  nu este determinant pentru alegerea
diametrului conductei între aparat i gazometru; aceasta trebuie s  fie aleas  în func ie
de lungimea sa i de pierderile de sarcin , în conformitate cu normele în vigoare.

B
Nu utiliza i conductele de gaz ca împ mântare pentru aparatele electrice.

3.5 Racordurile electrice
Racordarea la re eaua electric

B
Siguran a electric  a aparatului este ob inut  numai când acesta este racordat
corect la o instala ie eficient  de împ mântare, realizat  în conformitate cu nor-
mele de siguran  în vigoare. Solicita i personalului calificat profesional s  ve-
rifice eficien a i compatibilitatea instala iei de împ mântare, produc torul
nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauzate de neefectuarea îm-
p mânt rii instala iei. Solicita i de asemenea s  se verifice dac  instala ia
electric  este adecvat  pentru puterea maxim  absorbit  a aparatului, indicat
pe pl cu a cu datele tehnice ale centralei.

Centrala e precablat i e dotat  cu cablu de racordare la linia electric  de tip "Y", f r
techer. Conexiunile la re ea trebuie efectuate cu un racord fix i trebuie s  fie dotate cu

un întrerup tor bipolar ale c rui contacte s  aib  o deschidere de cel pu in 3 mm, inter-
punând siguran e de max. 3A între central i linie. Este important s  respecta i polari-
t ile (FAZ : cablu maro / NUL: cablu albastru / ÎMP MÂNTARE: cablu galben-verde) la
conexiunile la linia electric . În faza de instalare sau de înlocuire a cablului de alimenta-
re, conductorul de împ mântare trebuie l sat cu 2 cm mai lung decât celelalte.

B
Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie înlocuit de utilizator. În cazul de-
terior rii cablului, opri i aparatul, iar pentru înlocuirea acestuia adresa i-v
exclusiv personalului calificat profesional. În cazul înlocuirii cablului electric de
alimentare, utiliza i exclusiv cablu “HAR H05 VV-F” 3 x 0,75 mm2, cu diametrul
extern maxim de 8 mm.

Termostatul de camer  (op ional)

B
ATEN IE: TERMOSTATUL DE CAMER  TREBUIE S  AIB  CONTACTELE
CURATE. DAC  SE CONECTEAZ  230 V. LA PANOURILE DE BORNE DE
ALIMENTARE ALE TERMOSTATULUI DE CAMER , SE DETERIOREAZ
IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONIC .
La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evita i s  alimenta i aceste dispo-
zitive de la contactele lor de întrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuat  prin
intermediul unui racord direct, de la re ea sau prin baterii, în func ie de tipul de
dispozitiv.

Sond  extern  (op ional)
Conecta i sonda la bornele corespunz toare. Lungimea maxim  permis  a cablului
electric de conectare central  – sond  extern  este de 50 m. Poate fi utilizat un cablu
obi nuit cu 2 conductoare. Sonda extern  trebuie instalat  de preferat pe peretele din-
spre nord, nord-vest, sau pe cel pe care se afl  majoritatea înc perilor principale în care
sta i. Sonda nu trebuie s  fie expus  la soarele de diminea i, în general, nu trebuie s
fie expus  direct la razele solare; dac  e necesar, trebuie protejat . În orice caz, sonda
nu trebuie s  fie montat  lâng  ferestre, u i, deschideri de aerisire, hornuri sau surse de
c ldur  care ar putea afecta citirea temperaturii.

fig. 17 - Pozi ionare nerecomandat  pentru sonda extern
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Accesul la panoul de borne electric
Urma i indica iile din fig. 18 pentru a avea acces la panoul de borne pentru conexiunile
electrice. Dispunerea bornelor pentru diferitele conexiuni este indicat i în diagrama
electric  din fig. 34.

fig. 18 - Accesul la panoul de borne
3.6 Conductele pentru gaze arse
M suri de precau ie
Aparatul este de "tipul C" cu camer  etan i tiraj for at, conductele de admisie aer i de eva-
cuare a gazelor arse trebuie s  fie racordate la unul dintre sistemele de evacuare/admisie in-
dicate în continuare. Aparatul e omologat pentru a func iona cu toate configura iile de hornuri
Cxy indicate pe pl cu a cu datele tehnice (unele configura ii sunt men ionate cu titlu de exem-
plu în acest capitol). Cu toate acestea, e posibil ca unele configura ii s  fie limitate în mod
expres sau s  nu fie permise de legi, norme sau regulamente locale. Înainte de a trece la in-
stalare verifica i i respecta i cu stricte e prevederile respective. Respecta i, de asemenea,
dispozi iile referitoare la pozi ionarea terminalelor pe perete i/sau acoperi i distan ele mi-
nime fa  de ferestre, pere i, deschideri de aerisire etc. 

B
Acest aparat de tipul C trebuie instalat utilizând conductele de admisie i eva-
cuare gaze arse furnizate de produc tor, conform UNI-CIG 7129/92. Neutiliza-
rea acestora atrage dup  sine automat anularea oric rei garan ii i a
responsabilit ii produc torului.

A
La conductele pentru gaze arse mai lungi de un metru, în faza de instalare tre-
buie s  se in  cont de dilatarea natural  a materialelor în timpul func ion rii.
Pentru a evita deform rile, l sa i la fiecare metru de conduct  un spa iu de di-
latare de circa 2 ÷ 4 mm.

Racordarea cu tuburi coaxiale

fig. 19 - Exemple de racordare cu tuburi coaxiale (  = Aer /  = Gaze arse)
Pentru conectarea coaxial  monta i pe aparat unul dintre urm toarele accesorii de plecare. Pentru
cotele pentru efectuarea orificiilor în perete consulta i figura de pe copert . E necesar ca eventua-
lele por iuni orizontale ale conductelor de evacuare a gazelor arse s  aib  o u oar  înclinare c tre
central , pentru a evita ca eventualul condens s  se scurg  spre exterior i s  picure.

fig. 20 - Accesorii de plecare pentru conducte coaxiale
Înainte de a trece la instalare, verifica i cu tabel 2 s  nu se dep easc  lungimea maxi-
m  permis , inând cont de faptul c  fiecare cot coaxial duce la reducerea indicat  în ta-
bel. De exemplu, o conduct  cu  60/100 compus  din: un cot 90° + 1 metru orizontal
are o lungime total  echivalent  cu 2 metri.

Tabel. 2 - Lungime maxim  conducte coaxiale

Racordarea cu tuburi separate

fig. 21 - Exemple de racordare cu tuburi separate (  = Aer /  = Gaze arse)
Pentru racordarea conductelor separate monta i pe aparat urm torul accesoriu de plecare:

fig. 22 - Accesoriu de plecare pentru conducte separate
Înainte de a trece la instalare, verifica i s  nu fie dep it  lungimea maxim  permis , cu
ajutorul unui calcul simplu:
1. Stabili i complet schema sistemului cu co uri duble, inclusiv accesoriile i termina-

lele de ie ire.
2. Consulta i tabel 4 i identifica i pierderile în meq (metri echivalen i) ale fiec rui com-

ponent, în func ie de pozi ia de instalare.
3. Verifica i ca suma total  a pierderilor s  fie inferioar  sau egal  cu lungimea maxim

permis  în tabel 3.

Tabel. 3 - Lungime maxim  conducte separate

Tabel. 4 - Accesorii

Racordarea la hornuri colective

fig. 23 - Exemple de racordare la hornuri (  = Aer /  = Gaze arse)
Dac  inten iona i s  racorda i centrala ECONCEPT ST la un horn colectiv sau la un co
de fum separat cu tiraj natural, hornul sau co ul de fum trebuie s  fie proiectate în mod
expres de personal tehnic calificat profesional, în conformitate cu normele în vigoare, i
trebuie s  fie corespunz toare pentru aparate cu camer  etan  dotate cu ventilator.
În special, hornurile i co urile de fum trebuie s  aib  urm toarele caracteristici:
• S  fie dimensionate conform metodei de calcul prescrise în normele în vigoare.
• S  fie etan e fa  de produsele rezultate în urma combustiei, rezistente la gazele

arse i la c ldur i impermeabile la condens.
• S  aib  sec iunea circular  sau patrulater , cu tiraj vertical, i s  nu prezinte strangul ri.
• S  aib  conductele prin care se evacueaz  gazele arse calde distan ate corespun-

z tor sau izolate fa  de materialele combustibile.
• S  fie racordate la un singur aparat pe etaj.
• S  fie racordate la un singur tip de aparate (sau numai aparate cu tiraj for at, sau

numai aparate cu tiraj natural).
• S  nu aib  dispozitive mecanice de aspirare în conductele principale.
• S  aib  depresiune, pe toat  lungimea lor, în condi ii de func ionare sta ionar .
• S  aib  la baz  o camer  de colectare a materialelor solide sau a eventualului con-

dens, prev zut  cu u  metalic  de închidere etan  la aer.

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Lungime maxim  permis 5 m 15 m
Factor de reducere cot 90° 1 m 0,5 m
Factor de reducere cot 45° 0,5 m 0,25 m
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Conducte separate Conducte separate
ECONCEPT ST 25 ECONCEPT ST 35

Lungime maxim  permis 75 meq 55 meq

Pierderi în meq

Admisie
aer

Evacuare gaze arse
Vertical Orizontal

 80 TUB 1 m M/F 1KWMA83W 1.0 1.6 2.0
COT 45° M/F 1KWMA65W 1.2 1.8

90° M/F 1KWMA01W 1.5 2.0
TRONSON cu priz  test 1KWMA70W 0.3 0.3
TERMINAL aer la perete 1KWMA85A 2.0 -

gaze arse la perete cu antivânt 1KWMA86A - 5.0
CO  DE FUM Aer/gaze arse dublu 80/80 1KWMA84U - 12.0
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3.7 Racordare evacuare condens
Centrala este dotat  cu un sifon intern pentru evacuarea condensului. Monta i racordul pentru in-
spec ie A i tubul flexibil B, introducându-l prin presiune circa 3 cm i fixându-l cu un colier. Umple i
sifonul cu circa 0,5 l. de ap i racorda i tubul flexibil la instala ia de scurgere.

fig. 24 - Racordare evacuare condens
4. EXPLOATAREA I ÎNTRE INEREA
Toate opera iile de reglare, transformare, punere  în func iune, între inere descrise în
continuare trebuie efectuate numai de Personal Calificat i cu calificare recunoscut  (în
posesia  cerin elor tehnice profesionale prev zute de normele în vigoare)  ca de ex. per-
sonalul de la Serviciul Tehnic de Asisten  Clien i din zon .
FERROLI î i declin  orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor i/sau
persoanelor ca urmare a interven iilor efectuate asupra aparatului de persoane necalifi-
cate i neautorizate.
4.1 Regl rile
Transformarea gazului de alimentare
Aparatul poate func iona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. i este proiectat din fa-
bric  pentru a utiliza unul dintre cele dou  tipuri de gaz, a a cum se men ioneaz  în mod
clar pe ambalaj i pe pl cu a cu datele tehnice ale aparatului. Dac  e necesar  utilizarea
aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie s  achizi iona i kitul de tran-
sformare corespunz tor i s  proceda i dup  cum urmeaz :
1. Scoate i carcasa.
2. Deschide i camera etan .
3. Înlocui i duza A montat  în amestec tor cu cea aflat  în kitul de transformare.
4. Monta i la loc i verifica i etan eitatea îmbin rii.
5. Aplica i pl cu a din kitul de transformare al turi de pl cu a cu datele tehnice.
6. Monta i la loc camera etan i carcasa.
7. Modifica i parametrul referitor la tipul de gaz:

• aduce i centrala în modul stand-by
• ap sa i pe tastele pentru ap  cald  menajer  (det. 1 i 2 - fig. 1) timp de 10 se-

cunde: pe afi aj apare mesajul “P01“ care clipe te intermitent.
• ap sa i pe tastele pentru ap  cald  menajer  (det. 1 i 2 - fig. 1) pentru a seta parame-

trul 00 (pentru func ionarea cu metan) sau 01 (pentru func ionarea cu GPL).
• ap sa i pe tastele pentru ap  cald  menajer  (det. 1 i 2 - fig. 1) timp de 10 secunde.
• Centrala revine în modul stand-by

8. Controla i presiunea de func ionare.
9. Cu ajutorul unui analizor de combustie, conectat la ie irea gazelor arse din central ,

verifica i ca nivelul de CO2 din gazele arse, cu centrala în stare de func ionare la pu-
terea maxim i minim , s  corespund  cu cel prev zut în tabelul cu datele tehnice
pentru respectivul tip de gaz.

fig. 25 - Înlocuirea duzei de gaz

Activarea modului TEST
Ap sa i simultan pe tastele pentru înc lzire (det. 3  i 4 - fig. 1) timp de 5 secunde pentru
a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxim  de înc lzire reglat  con-
form paragrafului urm tor.
Pe afi aj, simbolurile înc lzire (det. 24 - fig. 1) i ap  menajer  (det. 12  - fig. 1) clipesc
intermitent; al turi vor fi afi ate puterea de înc lzire i valoarea actual  a curentului de
flac r  (uA x 10).

fig. 26 - Modul TEST (putere înc lzire = 100%)
Ap sa i pe tastele pentru înc lzire (det. 3 i 4 - fig. 1) pentru a m ri sau a reduce puterea
(minim  = 0%, maxim  = 100%).
Ap sând pe tasta Ap  menajer "-" (det. 1 - fig. 1), puterea centralei este reglat  imediat
la minim (0%). Ap sând pe tasta Ap  menajer "+" (det. 2 - fig. 1), puterea centralei este
reglat  imediat la maxim (100%).
În cazul în care este activat modul TEST i exist  o cerere de ap  cald  menajer , sufi-
cient  pentru a activa modul Ap  Cald  Menajer ,  centrala r mâne în modul TEST, dar
vana cu 3 c i se pozi ioneaz  pe ap  cald  menajer .
Pentru a dezactiva modul TEST, repeta i secven a de activare.
Modul TEST se dezactiveaz  oricum în mod automat dup  15 minute, sau prin închide-
rea robinetului de ap  cald  menajer  (în cazul în care a existat o cerere de ap  cald
menajer , suficient  pentru a activa modul Ap  Cald  Menajer ).
Reglarea  puterii de înc lzire
Pentru a regla puterea în circuitul de înc lzire, pune i centrala s  func ioneze în modul
TESTsez. 4.1 (vezi ). Ap sa i pe tastele pentru înc lzire (det. 3 i 4 - ) fig. 1pentru a m ri
sau a reduce  puterea (minim  = 00 - maxim  = 100). Ap sând pe tasta RESET înainte
s  treac   5 secunde, puterea maxim  va r mâne cea pe care tocmai a i reglat-o. Ie i i
din  modul TEST (vezi sez. 4.1).
4.2 Punerea în func iune

B
Verific ri care trebuie efectuate la prima aprindere i dup  toate opera iile de
între inere care au impus deconectarea de la instala ii sau o interven ie la di-
spozitivele de siguran  sau la p r i ale centralei:

Înainte de pornirea centralei
• Deschide i eventualele supape de blocare între central i instala ii.
• Verifica i etan eitatea instala iei de gaz, ac ionând cu grij i folosind o solu ie de

ap  cu s pun pentru a c uta eventualele pierderi de la racorduri.
• Verifica i preînc rcarea corect  a vasului de expansiune (vezi sez. 5.3)
• Umple i instala ia hidraulic i asigura i o evacuare complet  a aerului din central

i din instala ie, deschizând supapa de evacuare aer montat  pe central i even-
tualele supape de evacuare din instala ie.

• Verifica i s  nu existe pierderi de ap  în instala ie, în circuitele de ap  menajer , la
racorduri sau în central .

• Verifica i racordarea corect  a instala iei electrice i buna func ionare a instala iei de
împ mântare.

• Verifica i ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de înc lzire s  fie cea necesar .
• Verifica i ca în imediata apropiere a centralei s  nu existe lichide sau materiale in-

flamabile.

Verific ri în timpul func ion rii
• Porni i aparatul a a cum se arat  în sez. 2.3.
• Verifica i etan eitatea circuitului de combustibil i a instala iilor de ap .
• Controla i eficien a co ului de fum i a conductelor aer-gaze arse în timpul

func ion rii centralei.
• Controla i ca circula ia apei, între central i instala ii, s  se desf oare corect.
• Asigura i-v  c  valva de gaz moduleaz  corect, atât în faza de înc lzire, cât i în

cea de preparare a apei calde menajere.
• Verifica i aprinderea în bune condi ii a centralei, efectuând diferite încerc ri de

aprindere i de oprire, cu ajutorul termostatului ambiental sau al telecomenzii.
• Asigura i-v  ca valoarea consumului de combustibil indicat  de contor s  corespun-

d  cu valoarea indicat  în tabelul cu datele tehnice de la sez. 5.3.
• Asigura i-v  c , f r  cerere de c ldur , arz torul se aprinde corect când se deschi-

de un robinet de ap  cald  menajer . Controla i ca, în timpul func ion rii în circuitul
de înc lzire, la deschiderea unui robinet de ap  cald , s  se opreasc  pompa de
circula ie din circuitul de înc lzire, iar apa cald  menajer  s  fie preparat  în condi ii
normale.

• Verifica i programarea corect  a parametrilor i efectua i eventualele personaliz ri
necesare (curb  de compensare, putere, temperaturi etc.).
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4.3 Între inerea
Controlul periodic
Pentru a men ine în timp corecta func ionare a aparatului, e necesar s  solicita i perso-
nalului calificat un control anual care s  prevad  urm toarele verific ri:
• Dispozitivele de control i de siguran  (valv  de gaz, debitmetru, termostate etc.)

trebuie s  func ioneze corect.
• Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie s  fie perfect eficient.
• Camera etan  trebuie s  fie ermetic .
• Conductele i terminalul aer-gaze arse nu trebuie s  fie blocate i nu trebuie s  pre-

zinte pierderi.
• Sistemul de evacuare al condensului trebuie s  fie eficient i nu trebuie s  prezinte

pierderi sau blocaje.
• Arz torul i schimb torul de c ldur  trebuie s  fie curate i f r  incrusta ii. Pentru o

eventual  cur are nu utiliza i produse chimice sau perii de o el.
• Electrodul nu trebuie s  aib  incrusta ii i trebuie s  fie pozi ionat corect.
• Instala iile de gaz i de ap  trebuie s  fie etan e.
• Presiunea apei din instala ia rece trebuie s  fie de aproximativ 1 bar; în caz contrar,

aduce i-o din nou la aceast  valoare.
• Pompa de circula ie nu trebuie s  fie blocat .
• Vasul de expansiune trebuie s  fie plin.
• Debitul de gaz i presiunea trebuie s  corespund  cu valorile indicate în tabelele re-

spective.

A
Eventuala cur are a carcasei, a panoului de comand i a p r ilor finisate ale
centralei se poate face cu o cârp  moale i umed , eventual îmbibat  cu ap
cu s pun. Trebuie evita i to i detergen ii abrazivi i solven ii.

Deschiderea carcasei
Pentru a deschide carcasa centralei:
1. De uruba i uruburile A (vezi fig. 27).
2. Roti i carcasa (vezi fig. 27).
3. Ridica i carcasa.

B
Înainte de efectuarea oric rei opera iuni în interiorul centralei, întrerupe i ali-
mentarea cu energie electric i închide i robinetul de gaz din amonte.

fig. 27 - Deschiderea carcasei
Analizarea combustiei
Se poate efectua analizarea combustiei prin punctele de prelevare aer (det. 2) i gaze
arse (det. 1) indicate în fig. 28.
Pentru a efectua m sur toarea proceda i astfel:
1. Deschide i punctele de prelevare aer i gaze arse
2. Introduce i sondele
3. Ap sa i pe tastele "+" i "-" timp de 5 secunde, pentru a activa modul TEST
4. A tepta i 10 minute pentru ca centrala s  ating  stabilitatea
5. Efectua i m sur toarea
Pentru metan, valoarea pentru CO2 trebuie s  fie cuprins  între 8,7 i 9%.
Pentru GPL, valoarea pentru CO2 trebuie s  fie cuprins  între 9,5 i 10%.

A
Analizele efectuate cu centrala nestabilizat  pot duce la erori de m surare.

fig. 28 - Analizarea combustiei

4.4 Rezolvarea problemelor
Diagnosticarea
Centrala este dotat  cu un sistem avansat de autodiagnosticare. În cazul apari iei unei
anomalii la central , afi ajul clipe te intermitent împreun  cu simbolul anomaliei (det. 22
- fig. 1) indicând codul anomaliei (det. 21 - fig. 1).
Exist  anomalii care cauzeaz  bloc ri permanente (desemnate cu litera "A"): pentru re-
luarea func ion rii este suficient s  ap sa i tasta RESET (det. 8 - fig. 1) timp de 1 secun-
d , sau prin intermediul tastei RESET a cronocomenzii la distan  (op ional) dac  este
instalat ; dac  centrala nu porne te din nou, e necesar s  rezolva i mai întâi anomalia.
Alte anomalii cauzeaz  bloc ri temporare (desemnate cu litera "F"), care sunt restabilite
automat imediat ce valoarea revine în regimul de func ionare normal al centralei.

Tabel. 5 - List  anomalii
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Cod anomalie Anomalie Cauz  posibil Solu ie

A01 Arz torul nu se aprinde

Lipsa gazului Controla i ca debitul de gaz la central  s  fie regu-
lat, iar aerul s  fi fost evacuat din evi

Anomalie electrod de detectare/
aprindere

Controla i cablajul electrodului i dac  acesta e 
pozi ionat corect i nu are incrusta ii

Valv  de gaz defect Verifica i i înlocui i valva de gaz
Presiunea gazului din re ea este 
insuficient Verifica i presiunea gazului din re ea

Sifon înfundat Verifica i i eventual cur a i sifonul

A02 Semnal prezen  flac r
cu arz torul stins

Anomalie electrod Verifica i cablajul electrodului de ionizare
Anomalie cartel Verifica i cartela

A03 Interven ie protec ie 
supratemperatur

Senzor circuit de înc lzire defect Controla i pozi ionarea i func ionarea corect  a 
senzorului în circuitul de înc lzire

Lipsa circula iei apei în instala ie Verifica i pompa de circula ie
Prezen  aer în instala ie Evacua i aerul din instala ie

A04 Interven ie siguran  con-
duct  evacuare gaze 
arse

Anomalia F07 generat  de 3 ori 
în ultimele 24 ore

Vezi anomalia F07

A05 Interven ie protec ie ven-
tilator

Anomalia F15 generat  timp de 
1 or  consecutiv Vezi anomalia F15

A06
Lipsa fl c rii dup  faza 
de aprindere (de 6 ori în 4 
min.)

Anomalie electrod de ionizare Controla i pozi ia electrodului de ionizare i even-
tual înlocui i-l

Flac r  instabil Controla i arz torul
Anomalie Offset valv  de gaz Verifica i calibrarea Offset la puterea minim
Conducte aer/gaze arse astu-
pate

Îndep rta i blocajul din horn, din conductele de 
evacuare gaze arse i admisie aer i din terminale

Sifon înfundat Verifica i i eventual cur a i sifonul

F07 Temperatur  gaze arse 
ridicat

Sonda schimb torului de c l-
dur  detecteaz  timp de peste 2 
minute o temperatur  excesiv

Controla i schimb torul de c ldur

F10 Anomalie senzor de tur 1
Senzor defect

Verifica i cablajul sau înlocui i senzorulCablaj în scurtcircuit
Cablaj întrerupt

F11 Anomalie senzor retur
Senzor defect

Verifica i cablajul sau înlocui i senzorulCablaj în scurtcircuit
Cablaj întrerupt

F12 Anomalie senzor ap
cald  menajer

Senzor defect
Verifica i cablajul sau înlocui i senzorulCablaj în scurtcircuit

Cablaj întrerupt

F13 Anomalie sond  schim-
b tor de c ldur

Sond  defect
Verifica i cablajul sau înlocui i sonda schimb torului 
de c ldurCablaj în scurtcircuit

Cablaj întrerupt

F14 Anomalie senzor de tur 2
Senzor defect

Verifica i cablajul sau înlocui i senzorulCablaj în scurtcircuit
Cablaj întrerupt

F15 Anomalie ventilator

Lipsa tensiunii de alimentare 
230V Verifica i cablajul conectorului cu 3 borne

Semnal tahimetric întrerupt Verifica i cablajul conectorului cu 5 borne
Ventilator defect Verifica i ventilatorul

F21 Presiunea apei din 
instala ie nu este corect

Presiunea ajunge la valoarea 
maxim

Verifica i instala ia
Verifica i supapa de siguran
Verifica i vasul de expansiune

A26 Interven ie protec ie 
instala ie

Anomalie "F40" generat  de 3 
ori în ultima or Vezi anomalia F40

F34 Tensiune de alimentare 
mai mic  de 170V Probleme la re eaua electric Verifica i instala ia electric

F35 Frecven a din re ea e 
anormal Probleme la re eaua electric Verifica i instala ia electric

F37 Presiunea apei din 
instala ie nu este corect

Presiune prea sc zut Umple i instala ia
Senzor defect Verifica i senzorul

F39 Anomalie sond  extern

Sond  defect  sau scurtcircuit 
cablaj Verifica i cablajul sau înlocui i senzorul

Sond  deconectat  dup  ce a i
activat temperatura variabil

Conecta i din nou sonda extern  sau dezactiva i
temperatura variabil

F40 Presiunea apei din 
instala ie nu este corect Presiune prea ridicat

Verifica i instala ia
Verifica i supapa de siguran
Verifica i vasul de expansiune

A41 Pozi ionare senzori Senzor tur deconectat de la tub Controla i pozi ionarea i func ionarea corect  a 
senzorului din circuitul de înc lzire

F42 Anomalie senzor înc lzire Senzor defect Înlocui i senzorul

F47 Anomalie senzor de pre-
siune ap  instala ie Cablaj întrerupt Verifica i cablajul
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5. CARACTERISTICI I DATE TEHNICE
5.1 Vedere general i componente principale

fig. 29 - Vedere general  ECONCEPT ST 25

fig. 30 - Vedere general  ECONCEPT ST 35

5.2 Circuitul hidraulic

fig. 31 - Circuitul hidraulic
5 Camer  etan
7 Intrare gaz
8 Ie ire ap  cald  menajer
9 Intrare ap  menajer
10 Tur instala ie
11 Retur instala ie
14 Supap  de siguran
16 Ventilator
19 Camer  de ardere
22 Arz tor principal
29 Colector ie ire gaze arse
32 Pomp  de circula ie înc lzire
36 Evacuare automat  aer
40 Vas de expansiune ap  menajer
44 Valv  de gaz
56 Vas de expansiune
72 Termostatul de camer
74 Robinet de umplere instala ie
82 Electrod de detectare
95 Valv  deviatoare
130 Pomp  de circula ie pentru apa cald  menajer
138 Sond  extern
139 Cronocomand  la distan
145 Hidrometru
154 Tub evacuare condens 
155 Sond  temperatur  boiler
161 Schimb tor de c ldur  cu condensare
186 Senzor de retur
188 Electrod de aprindere
193 Sifon
194 Schimb tor ap  menajer
195 Acumulare 
196 Rezervor condens
201 Camer  amestecare
209 Tur boiler
210 Retur boiler
241 By-pass automat 
243 Sond  temperatur  ap  cald  menajer
246 Transductor de presiune
250 Filtru tur instala ie
256 Semnal pomp  de circula ie înc lzire modulant
278 Senzor dublu (Siguran  + Înc lzire)
341 Sonda schimb torului de c ldur
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5.3 Tabel cu datele tehnice
În coloana din dreapta e indicat  abrevierea utilizat  pe pl cu a cu datele tehnice.

5.4 Diagrame
Pierdere de sarcin  / În l ime de pompare pompe de circula ie

fig. 32 - Pierderi de sarcin  ECONCEPT ST 25
A Pierderi de sarcin  în central
1 - 2 - 3 Vitez  pomp  de circula ie

fig. 33 - Pierderi de sarcin  ECONCEPT ST 35
A Pierderi de sarcin  în central
1 - 2 - 3 Vitez  pomp  de circula ie

ECONCEPT 
ST 25

ECONCEPT 
ST 35

Dat Unitate Valoare Valoare
Putere termic  max. înc lzire kW 25.2 34.8 (Q)
Putere termic  min. înc lzire kW 5.3 6.5 (Q)
Putere termic  max. înc lzire (80/60°C) kW 24.6 34.2 (P)
Putere termic  min. înc lzire (80/60°C) kW 5.2 6.3 (P)
Putere termic  max. înc lzire (50/30°C) kW 26.6 36.7
Putere termic  min. înc lzire (50/30°C) kW 5.7 6.9
Putere termic  max. ap  cald  menajer kW 27 34.8
Putere termic  min. ap  menajer kW 5.3 6.5
Putere termic  max. ap  cald  menajer kW 26.5 34.2
Putere termic  min. ap  cald  menajer kW 5.2 6.3
Randament Pmax (80-60°C) % 98.3 98.5
Randament Pmin (80/60°C) % 97.3 97
Randament Pmax (50-30°C) % 105.4 105.5
Randament Pmin (50/30°C) % 107.2 106.9
Randament 30% % 109.1 109.1
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20 20
CO2 max. (G20) % 9.0 9.0

CO2 min. (G20) % 8.5 8.5

Debit gaz max. G20 m3/h 2.86 3.68

Debit gaz min. G20 m3/h 0.56 0.69

Presiune gaz alimentare G31 mbar 37 37
CO2 max. (G31) % 10 10

CO2 min. (G31) % 9.5 9.5

Debit gaz max. G31 kg/h 2.11 2.73
Debit gaz min. G31 kg/h 0.41 0.51

Clas  eficien  directiva 92/42 CEE -

Clas  de emisii NOx - 5 5 (NOx)
Temperatur  gaze arse max. (80°C - 60°C) °C 65 65
Temperatur  gaze arse min. (80°C - 60°C) °C 60 60
Temperatur  gaze arse max. (50°C - 30°C) °C 46 46
Temperatur  gaze arse min. (50°C - 30°C) °C 31 31
Debit gaze arse max. kg/h 41.2 58.6
Debit gaze arse min. kg/h 9.4 11.5
Presiune max. de func ionare înc lzire bar 3 3 (PMS)
Presiune min. de func ionare înc lzire bar 0.8 0.8
Temperatur  max. înc lzire °C 95 95 (tmax)
Con inut ap  înc lzire litri 1.5 2
Capacitatea vasului de expansiune pentru instala ia de înc lzire litri 8 10
Presiune de preînc rcare vas de expansiune înc lzire bar 1 1
Presiune max. de func ionare ap  cald  menajer bar 9 9 (PMW)
Presiune min. de func ionare ap  cald  menajer bar 0,25 0,25
Con inut ap  cald  menajer litri 25 25
Capacitatea vasului de expansiune pentru apa menajer litri 2 2
Presiune de preînc rcare vas de expansiune ap  cald  menajer bar 1 3
Debit ap  cald  menajer t 30°C l/10 min 160 200
Debit ap  cald  menajer t 30°C l/h 790 1000 (D)
Grad de protec ie IP X5D X5D
Tensiune de alimentare V/Hz 230V/50Hz 230V/50Hz
Puterea electric  absorbit W 180 190
Puterea electric  absorbit  ap  cald  menajer W 180 190
Greutate în gol kg 53 59
Tip de aparat C13-C23-C33-C43-C53-C63-C83-

B23-B33

PIN CE 0063BR3161
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5.5 Schem   electric

fig. 34 - Schem  electric

A
Aten ie: Înainte de a racorda  termostatul de camer  sau cronocomanda la
distan , scoate i puntea de pe panoul de borne.

16 Ventilator
32 Pomp  de circula ie înc lzire
42 Senzor temperatur  ap  menajer
44 Valv  de gaz
72 Termostatul de camer
82 Electrod de detectare
95 Valv  deviatoare
130 Pomp  de circula ie boiler
138 Sond  extern
139 Cronocomand  la distan
186 Senzor de retur
188 Electrod de aprindere
246 Transductor de presiune
256 Semnal pomp  de circula ie înc lzire modulant
278 Senzor dublu (înc lzire + siguran )
341 Sonda schimb torului de c ldur
A Contact ECO/COMFORT

DESCHIS = selectarea eco/comfort este posibil  de la panoul de control sau
de la cronocomanda la distan
ÎNCHIS = selectarea eco/comfort dezactivat ; r mâne activ modul comfort
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5.3
, .

5.4
 / i

. 32 -  ECONCEPT ST 25
A

1 - 2 - 3

. 33 -  ECONCEPT ST 35
A
1 - 2 - 3

ECONCEPT 
ST 25

ECONCEPT 
ST 35

i
25.2 34.8 (Q)

i i 5.3 6.5 (Q)
 (80/60°C) 24.6 34.2 (P)

i i  (80/60°C) 5.2 6.3 (P)
 (50/30°C) 26.6 36.7

i i  (50/30°C) 5.7 6.9
27 34.8
5.3 6.5
26.5 34.2
5.2 6.3

i i i  Pmax (80/60°C) % 98.3 98.5
i i i  Pmin (80/60°C) % 97.3 97
i i i  Pmax (50/30°C) % 105.4 105.5
i i i  Pmin (50/30°C) % 107.2 106.9
i i i  30% % 109.1 109.1

 G20 20 20
. CO2 (G20) % 9.0 9.0

i . CO2 (G20) % 8.5 8.5

.  G20 3/ 2.86 3.68

.  G20 3/ 0.56 0.69

 G31 37 37
. CO2 (G31) % 10 10

i . CO2 (G31) % 9.5 9.5

.  G31 / 2.11 2.73
.  G31 / 0.41 0.51

 92/42 EEC -

i i  NOx - 5 5 (NOx)
. i i  (80°C - 60°C) °C 65 65

i . i i  (80°C - 60°C) °C 60 60
. i i  (50 °C - 30°C) °C 46 46

i . i i  (50°C - 30°C) °C 31 31
. i i / 41.2 58.6

i . i i / 9.4 11.5
i 3 3 ( )

i i i 0.8 0.8
°C 95 95 (tmax)

1.5 2
i 8 10
i 1 1

9 9 (PMW)
i i 0,25 0,25

25 25
i 2 2

1 3
t 30°C /10 160 200
t 30°C / 790 1000 (D)

IP X5D X5D
/ 230 /50 230 /50

i 180 190
180 190

 ( ) 53 59
C13 - C23 - C33 - C43 - C53 - 

C63 - C83 - B23 - B33

PIN CE 0063BR3161
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Declaración de conformidad
El fabricante: FERROLI S.p.A. 

Dirección: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona) 

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
• Directiva de Aparatos de Gas 2009/142
• Directiva de Rendimientos 92/42
• Directiva de Baja Tensión 2006/95 
• Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo

Dante Ferroli

ES

Dichiarazione di conformità
Il costruttore: FERROLI S.p.A.

Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio è conforme alle seguenti direttive CEE:
• Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142
• Direttiva Rendimenti 92/42
• Direttiva Bassa Tensione 2006/95
• Direttiva Compatibilità Elettromagnetica 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro

Dante Ferroli

IT

Uygunluk beyani
malatçi: FERROLI S.p.A.

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yönergelerine uygunluk içinde oldugunu beyan etmektedir:
•    2009/142 Gazla çalistirilan üniteler için Yönetmelik
• 92/42 Randiman/Verimlilik Yönetmeligi
• Yönerge 2006/95, Düsük Voltaj
•    2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Yönetmeligi

Baskan ve yasal temsilci
. Dep.

Dante Ferroli

TR

Declaration of conformity
Manufacturer: FERROLI S.p.A.

Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR Italy

declares that this unit complies with the following EU directives:
• Gas Appliance Directive 2009/142
• Efficiency Directive 92/42
• Low Voltage Directive 2006/95
• Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President and Legal Representative 
Cav. del Lavoro

Dante Ferroli

EN



: i  FERROLI S.p.A.
: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

, :
•  2009/142 ( - -

)
•  92/42 ( ,

)
•  2006/95 ( - ,

, ) 
•  2004/108 ( -

).

Dante Ferroli

UA
RU

Declara ie de conformitate
Produc tor: FERROLI S.p.A.
Adres : Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
declar  c  acest aparat este în conformitate cu urm toarele directive CEE:
• Directiva Aparate cu Gaz 2009/142
• Directiva Randament 92/42
• Directiva Joas  Tensiune 2006/95
• Directiva Compatibilitate Electromagnetic  2004/108

Pre edinte i reprezentant legal
Cavaler al Muncii

Dante Ferroli

RO

Déclaration de conformité
Le constructeur : FERROLI S.p.A.

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
• Directives appareils à gaz 2009/142
• Directive rendements 92/42
• Directive basse tension 2006/95
• Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président et fondé de pouvoirs

Cav. du travail

Dante Ferroli

FR

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a

37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it
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